
■ Bandierabiancadi fronteall’evasionefiscale.VincenzoViscoat-
tacca il governo Berlusconi che ha smontato le misure anti-furbi:
dalla tracciabilità dei compensi all’elenco dei fornitori, fino alla de-
fenestrazione del direttore dell’accertamento. Mentre il federali-
smo modello Lega punirà le Regioni più povere. E in autunno arri-
va una stangata di 600 euro per le famiglie.
 Rossi, Fantozzi e Dell’Acqua alle pagine 2, 3 e 12

Commenti

■ «Guarda, sta passando uno sporco negro...
quasi quasi mi sfogo con lui. Puzzi, lo sai negro?
Te ne devi tornare al tuo paese, in Africa. Ti am-
mazzo». Notte fra venerdì e sabato lungo la pas-
seggiata Nervi, una delle più belle zone di Geno-
va. Seduti su un muretto otto ragazzi. Lo «sporco
negro» è un giovane studente angolano. Benvin-
do Muteba studia economia a Genova e sta pas-
seggiando con un’amica. Prova a difendersi. Lo
aggrediscono. Pugni e calci. Ferito alla testa riesce
a scappare. «È terribile mi hanno picchiato per-
ché ho la pelle di un altro colore» dice e non sa se
resterà in Italia o tornerà a casa in Angola. «Il ri-
schio razzismo c’è - commenta il presidente delle
Acli Andrea Oliviero -. C’è un brutto clima e di
questo è responsabile anche la politica».
 Sebastiani e Solani a pagina 5

■ di Enrico Fierro inviato ad Avellino

FRANCO SENSI, UN PEZZO DI ROMA
OLIVIERO BEHA
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OLIMPIADI

Yelena salta sul tetto del mondo:
con l’asta conquista oro e record

Avellino, musica e parole
contro la nuova discarica

PROTESTA CON VINICIO CAPOSSELA

Il sindaco Pdl
manda i carabinieri
alla festa de l’Unità

GABRIEL BERTINETTO

C i sono crimini noiosi. Tal-
mente noiosi che non hai

neanche voglia di leggerti tutto
l’articolo. Leggi il titolo e volti
pagina. Tra questi, il più noioso
è lo stupro. Una giovane donna
è stata violentata per una setti-
manadall’uomocheleavevaof-
ferto lavoro come colf. Un’al-
tra? Non c’è neanche la possibi-
lità di una bella foto. Le donne
violentate non si mettono sui
giornali. Che faccia avrà questa
colfnonlosapremomai.Disoli-
to gli articoli sugli stupri i gior-
nali li presentano con una ra-
gazza rannicchiata a terra, la te-
stanascostadentrolebraccia in-
trecciate sulle ginocchia. Le
gambe nude, la maglietta strap-
pata sulle spalle. Sempre la stes-
sa.Chissà chi è quella donna, la
vittima per antonomasia.
 segue a pagina 24

RISCHIO IMPEACHMENT

NEL MODENESE

L’evasione fiscale in Italia
ha tanti volti. È stata ed è

certamente espressione dello
scarsospiritocivico,segnostori-
co della vicenda nazionale. È
stataedècertamentefruttodel-
ladistanza trasettorivastidicit-
tadinie la respublica,mai suffi-
cientementepublicadamerita-
readesioneconvintaalle regole
formali sancite dal patto di cit-
tadinanza. Tuttavia, l’evasione
non è stata e non è solo patolo-
gia. Anzi. L’evasione fiscale è
stata ed è essenzialmente fisio-
logia del complesso ed anoma-
lo meccanismo economico ita-
liano. Non a caso, l’Italia detie-
ne saldamente il primato della
più elevata evasione fiscale tra i
paesi sviluppati, insieme al pri-
mato del più elevato debito
pubblico.
 segue a pagina 25

«Serve una volontà di massa per
risollevare un paese sdrucito e
frastornato. Si può fare? Fino a
poco tempo fa pensavo di sì,

ma i giorni passano e non inducono
a pensare positivo. Le spinte
centrifughe aumentano e il “si salvi
chi può” rischia di diventare un

sentimento diffuso. Se volete dare
un segnale di riscossa dovete
alzarvi e camminare»

Eugenio Scalfari, la Repubblica 17 agosto

Così il governo favorisce l’evasione
Smantellate tutte le misure: tracciabilità, studi di settore, caccia agli evasori
Visco: il Pd deve reagire. Arriva il federalismo leghista: colpo alle Regioni povere
Prezzi, si prepara la stangata d’autunno: 600 euro in più per ogni famiglia

Svolta in Pakistan:
si dimette Musharraf

Quando se ne va definitiva-
mente una persona che

era già sparita quasi completa-
mente dalla scena pubblica,
purtroppo da mesi perché ab-
bandonatodalla salute, di soli-
toc’ècomeunanotificanotari-
le della sua scomparsa, e basta.
Nel caso di Franco Sensi, vola-
tovia l’altro ieri a82anni,que-
sto non è successo: è sembrato
che la città, e naturalmente la
città romanista,avvertissero fi-
sicamente questa perdita, co-
me se fosse stato sottratto loro
solo ora un pezzo di presepe.
Nel Natale di Roma, e soprat-
tutto nel Natale della Roma,
Sensi era una statuina impor-
tante.
 segue a pagina 15

 a pagina 23

STEFANO FASSINA

ELENA STANCANELLI

Razzisti d’Italia: «Brutto negro»
E picchiano un ragazzo a Genova

IL PENTAGONO LANCIA L’SOS MA MOSCA SMENTISCE. POLEMICA SUL RITIRO DALLA GEORGIA

Allarme missili russi in Ossezia

La Tribù Linear e 
Puoi risparmiare fi no al 40%* sull’RC Auto.

Chiama gratis 800 375445 o clicca www.linear.it

In regalo fino a 2500 punti
sulla raccolta 2008/09

 Per i Soci delle Cooperative che hanno aderito.

*Percentuale di risparmio calcolata confrontando i premi pubblicati da QUATTRORUOTE

nel mese di novembre 2007.

 alle pagine 6 e 7

QuandoVinicioCapossela sale sul palcopian-
tato proprio in mezzo al pianoro del Formi-

coso, la gente esplode. Un applauso liberatorio,
ma anche di quelli che riscaldano i cuori, le spe-
ranzee lebracciadelle ragazzeedei ragazzivenuti
qui da tutta l’Irpinia, intirizziti perché qui il ven-
to soffia forte anche d’agosto.
 segue a pagina 8

■ Alla festa de l’Unità di Fana-
no, sull’Appennino modenese,
deveesserevietatocantareebal-
lare. Parola del sindaco di Forza
Italiachedi frontealla«disobbe-
dienza civile» dei dirigenti loca-
li del Pd ha pensato bene di
mandarci i carabinieri. Multa
dacentinaiadieuro eunproba-
bile strascico giudiziario.
 Bonzi a pagina 4

ALTRO CHE
ROBIN HOOD

STUPRARE
UNA DONNA
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Analisi

Violenza

Il presidente dimissionario Musharraf Foto di E. Morenatti/Ap

Pervez Musharraf si è dimesso.Controdi lui le
forze di governo avevano avviato una proce-

duradi impeachment, il suostessopartitogliave-
va voltato le spalle, e i vertici delle forze armate si
erano trincerate dietro un eloquente silenzio. Era
rimasto solo l’uomo che per quasi un decennio,
dopo il golpe del 1999, aveva avuto in mano le
sorti del Pakistan. segue a pagina 9
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PER MOSCA IL RITIRO delle truppe è iniziato. Per la Georgia si tratta solo di bugie.
Ma intanto dagli Usa, prima il New York Times poi fonti anonime del Pentagono, di-
cono che i russi hanno installato batterie di missili nell’Ossezia del Sud e tengono
Tbilisi sotto tiro.
  Mastroluca e De Giovannangeli a pagina 10

Quotidiano fondato da Antonio Gramsci il 12 febbraio 1924
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Visco: l’evasione cresce
e il governo è complice

■ di Roberto Rossi / Roma

Il verbo è di quelli difficili: «inte-
riorizzare». Vincenzo Visco, ex
viceministro dell’Economia, lo
usa per spiegare come società e
politica abbiano ormai alzato
bandiera bianca contro l’evasio-
ne fiscale, il sommerso. L’idea
che le tasse siano riservate al la-
voro dipendente è, ormai, un
«assioma», un principio eviden-
te accettato a priori.
Che ha avuto inizio quando?
«Quando questo governo ha
smantellato tutte le misure che
avevamo introdotto. Dalla trac-
ciabilità dei compensi, all’elimi-
nazione dell'elenco dei fornito-
ri».
Hanno fatto fuori anche i suoi
uomini?
«Addirittura hanno fatto una
norma ad hoc, chiaramente in-
costituzionale,per fare fuori ildi-
rettore dell’Accertamento, Vil-
lelm Rossi».
Perché?
«Per dare un segnale molto net-
to, immediatamente percepito
dai contribuenti».
Quale?
«Non si cambia nulla sul lavoro
dipendente, al quale non si dà
neanche il fiscal drag, aumenta-
no le tasse sulle grandi imprese
quando serve, perché le banche
e le compagnie di assicurazione
tantononvotano,mentresul re-
stoc’èunacorti-
na di fumo. So-
stanzialmente
l’operazione è
sempre la stessa.
Le misure ven-
gono fatto in re-
lazione agli elet-
toridi riferimen-

to».
Recentemente il nuovo
direttore delle Agenzie delle
entrate, Attilio Befera, ha
affossato gli studi di settore:
non più uno strumento di
accertamento ma di
«compliance», di uniformità.
Che vuol dire?
«Ho letto con una certa sorpresa
quell’intervista. Vuol dire una
cosa molto semplice: che gli stu-
di di settore verranno utilizzati
comeunaminimumtax.Mada-
to che la minimum tax è impo-
polare ai destinatari, questa sarà
fissata a livelli talmente bassi da
poter essere accettata. A quel
punto non c’è più l’evasione. E
abbiamo chiuso il cerchio».
Ci sono dati che indicano una
crescita dell’evasione?
«Èevidente.Bastavedere l’anda-
mento dell’Iva».
Che però riflette la riduzione
del reddito?
«In parte. Ma dato che i consu-
misonocalatimoltopocoe l’Iva
molto di più non si fatica a capi-
re che l’evasione è in aumento.
E poi, mi scusi, basta andare in

giro.Nessunofapiùgli scontrini
o ricevute. È venuto meno tutto
l’effettodideterrenzacheeral’es-
senza di quelle misure».
Mi sembra però, e mi
corregga se sbaglio, che

nessuno si sia lamentato più
di tanto. Non ci sono state
campagne stampa o
televisive, tutto è passato,

diciamo, sottotraccia.
Perché?
«È sorprendente come queste
normenonfacciamopiùscanda-

lo nell’opinione pubblica, tra i
politici,anchedelPartitoDemo-
cratico».
Assuefazione?

«Ineluttabilità, direi. Ormai si è
convinti che le tasse le debbano
pagare solo i lavoratori dipen-
denti. È diventato un assioma».
Pagano i soliti noti...
«Il problema vero è la distribu-

zione del carico fiscale. Che è
sempre più sperequata».
Epperò anche il governo
Prodi non si è mosso molto
su questo punto...
«Nel governo Prodi la questione
fuoccasionedi aspri scontri. Co-
me quando si trattò di ridurre
l’Ici. La maggioranza dei mini-
stri era contraria, ma dato che si
eracreataun’attesaenormepres-
so i contribuenti...»
...si decise di farlo lo stesso.
Perché ridurre o abolire l’Ici
non andava bene?
«Perchésignificava,significa, tra-
sferire, a parità di gettito, il cari-
co fiscale dai più ricchi aipiùpo-
veri».
Meglio un intervento
sull’Irpef?
«Penso di sì. Ma la cosa non è
passata».
Anche qui nessuno si è
lamentato.
«Perché non c’è stata una vera e
propria opposizione. Addirittu-
ra sembra che una parte della si-
nistra, ho letto, sia rimasta favo-
revole all’abolizione dell’impo-
sta comunale sugli immobili».
Secondo lei, come si
dovrebbe muovere il Pd
sull’argomento?
«Invocando trasparenza, giusti-
zia,equitàedefficienza.Unsiste-
mafiscalesquilibratocreadistor-
sioni economiche. Ad esempio
lacosanecessariasarebberipristi-
nare la pubblicazione di tutti i
dati fiscali, i famosi taxfiles.Èbe-
ne che la gente sappia che è una
sceltaconsapevole nonfar paga-
rechi ha più soldi. Dopodiché la
gente può discutere e decidere
tra chi propone questo modello

ounaltro.Poisipuòdecidereco-
me si vuole. Che le imposte sia-
noproporzionalioregressive,co-
me indica tra l’altro la destra
americana».
Non crede, però, che parlare
di trasparenza ed equità
fiscale sia politicamente
pericoloso?
«No, non credo che sia vero. C’è
unabuonametàdellapopolazio-
necheè favorevole aunriequili-
brio fiscale decente. Tant’è che
Berlusconi più volte in campa-
gna elettorale parlò di lotta al-
l’evasione. E se lui ne parlava era
perchéisuoisondaggimostrava-
no questo».
Lei che questa materia l’ha
masticata per decenni come
considera la preparazione in
materia degli attuali
parlamentari del Pd?
«Scarsa. Per fare opposizione,
per parlare di queste cose biso-
gna avere una cultura specifica.
Equestecompetenzenegliattua-
li gruppi parlamentari sono lati-
tanti. E se queste competenze
mancanosipuò solo andarea ri-
morchio».

È andato crescendonell’ultimoannoildeficitdellabilan-
cia dei pagamenti che, in giugno, ha registrato un disavanzo
di 3,592 miliardi, contro un rosso di 1,100 mld a giugno
2007. Lo ha indicato, nel consueto rapporto la Banca d'Italia
precisando che l'aumento del disavanzo del conto corrente è
da collegare alla variazione negativa del saldo dei redditi
(1,24mld),dellemerci (1,137mld)edei trasferimentiunilate-
rali (319 mln). Il saldo dei servizi ha registrato una variazione
positiva di 204 milioni.
Tra luglio 2007 e giugno 2008 il conto corrente ha registrato
unsaldonegativodi45,340miliardi controunodi37,906re-
gistrato nei dodici mesi precedenti. L'aumento determinato
dalla variazione negativa del saldo dei redditi (8,404 mld),
dei trasferimenti unilaterali (3,599 mld) e dei servizi (420
mln)parzialmentecontrobilanciata dalla variazionepositiva
del saldo mercantile (4,989 mld). Per quanto riguarda il con-
to finanziario, a giugno si sono registrati deflussi netti di
1,160 mld per investimenti diretti ed afflussi netti di 19,163
miliardi per investimenti di portafoglio. Rispetto a giugno
2007per i capitali italianisièavutaunadiminuzionedegli in-
vestimenti diretti di 275 milioni e una diminuzione degli in-
vestimenti di portafoglio di 1,659 miliardi.Le riserve ufficiali
registrano, a cambi costanti, un aumento di 134 milioni ri-
spetto a maggio e si attestano, a fine giugno, a 67,203 miliar-
di.Per il turismo a maggio la spesa totale dei viaggiatori stra-
nieri in Italia è stata di 2,922 miliardi, (+5,9% rispetto a mag-
gio 2007) mentre la spesa degli italiani all'estero, pari a 1,53
miliardi, è aumentata del 15,6% rispetto a maggio 2007.

■ / Roma

«La riduzione del gettito dell’Iva riflette solo
in parte il calo dei consumi, quasi nessuno

rilascia più scontrini e ricevute»

IN ITALIA

«L’abolizione dell’Ici
significa, a parità
di gettito, trasferire
il carico fiscale dai più
ricchi ai più poveri»

«Le misure che avevamo introdotto sono state
smantellate: sorprende che ciò non scandalizzi

più opinione pubblica e politici, anche del Pd»

SOMMERSO In Italia l’eva-

sione fiscale è diventata un

non problema. Nonostante

in campagna elettorale Sil-

vio Berlusconi ne abbia fat-

to uno dei suoi punti pro-

grammatici, a pochi mesi dal
suo insediamento il ministro
dell’Economia Giulio Tremonti
ha smantellato l’apparato co-
struito da Vincenzo Visco. E di-
re che in termini di gettito l’eva-
sione fiscale rappresenta 7 pun-
tipercentualidiPil.Cioè100mi-
liardi di euro circa. Soldi che
ogni anno lo Stato non incassa

e che rappresentano il 15% del-
leentrate totali.Soldichequalsi-
asi altro Stato reclamerebbe.
Non il nostro. Che si è mosso,
invece, indirezioneoppostasot-
to la bandiera della semplifica-
zione legislativa.
Spoil System
NelluglioscorsoGiulioTremon-
ti ha decapitato l’Agenzia del-
l’Accertamento rimuovendo il
suo direttore centrale Villelm
Rossi spedito in Emilia Roma-
gna ad occuparsi del Territorio.
Una mansione del tutto estra-
neaallasuacarrieraprofessiona-
le.LadefenestrazionediRossi se-
gue quella del direttore generale
dell’AgenziadelleEntrateMassi-
mo Romano avvenuta qualche
settimana prima. Romano fu
forzatamente indottoalledimis-

sioneinseguitoallapubblicazio-
ne on-line delle dichiarazioni
dei redditi e la conseguente de-
nuncia all’autorità giudiziaria.
Tracciabilità
Conun colpo di spugna ilmini-
stro Tremonti ha anche cancel-
lato la tracciabilità degli assegni
in chiave antiriciclaggio. Con il
precedente governo Prodi tutti i
pagamenti verso i professionisti
superioriaunacertaentità (fissa-
ta prima a 1000 poi a 100 euro)
dovevanoessere fatti senza l’uti-
lizzodeicontanti.Oggiquell’ob-
bligo è stato elevato. Oltre a ria-
prire la strada all’evasione fisca-
le, l’innalzamento del limite per
uso del contante da 5mila a
12.500 euro è diventato un og-
gettivo aiuto alle criminose atti-
vità di riciclaggio.

Elenco clienti-fornitori
Una delle poche strade, se non
l’unica, per verificare il reddito
delle piccole e medie imprese.
Le quali, in base ai dati ufficiali
del governo Prodi, occultano al
Fiscoquasi il55%inpiùdellaba-
se imponibile di quanto faccia-
no le grandi aziende (che pure
in termini assoluti a causa delle
loro dimensioni sono difficil-
mente raggiungibili).
Plusvalenze
Nell’articolo 3 della manovra
estiva vengono esentate da tas-
sazione le plusvalenze delle per-
sone fisiche derivanti dalla ces-
sione di partecipazioni aziona-
rie, se vengono reinvestite nello
stesso settore entro due anni. La
norma determina un indebito e
rilevante arricchimento di sog-

getti che hanno svolto attività
non di rado speculative. È facil-
mente eludibile, impossibile da
controllare, e determina una di-
storsione rispetto all’imposta
sul reddito, e alla stessa tassazio-
ne dei redditi da capitale.
Condono individuale
La norma riguarda gli accerta-
menti operati dalla Guardia di
Finanza. Si dà al contribuente,
insostanza, lapossibilitàdichiu-
dere un verbale di accertamen-
to redatto dalle Fiamme Gialle
molto più velocemente e con
unadrasticariduzionedella san-
zione complessiva. Anche in
questo caso si è parlato di sem-
plificazione ma in realtà si può
parlare di un condono indivi-
duale permanente.
 ro.ro.

Parte oggi per la prima volta in Italia la
raccoltadell’uvaattraversovoucher.È la
novitàdellavendemmia2008:unostru-
mento realizzato con la collaborazione
dell’Inps che cerca di ridurre la burocra-
zia per le imprese agricole, e nello stesso
tempo di dare una possibilità di integra-
zione del reddito a studenti e pensionati
di frontealcarovita.Ognibuono(ovou-
cher) ha un valore nominale di 10 euro
orari (7,5 euro al netto), comprensivo
del costodell’assicurazione, che saràuti-
lizzatoper leretribuzioni. Idatoridi lavo-
ro consegneranno il voucher a studenti
e pensionati che potranno quindi ritira-
re il denaro presentandolo agli uffici po-
stali.
Insomma, la novità è importante, il fat-

to di rilievo. Peccato che il governo Ber-
lusconi lo stia decantando come fosse
una sua invenzione, un proprio genero-
so e benemerito provvedimento. Vice-
versa, si tratta di una misura già prevista
dalla Legge Biagi, rimasta totalmente
inerte nel quinquennio del terzo Berlu-
sconi, voluta e realizzata dal governo
Prodi, d’intesa con le parti sociali e con
l’Inps. A ricordarlo è Cesare Damiano,
chedaministrodelLavoroconProdi fir-
mò appunto il decreto (il 12 marzo
2008). Un decreto che consente alle
aziende agricole di poter utilizzare un
massimale di 10mila euro ciascuna, cre-
ando un circuito virtuoso: l’azienda è in
regola, lostudentee ilpensionatoricevo-
no un compenso utile.

«Infatti il Protocollo del 23 luglio del
2007 tra le tante misure che riguardano
previdenza, lavoro e competitività ha
previstoper l’agricolturamoltenormati-
ve, tra le quali la sperimentazione per la
prima volta nella vendemmia del 2008
di questo istituto. Naturalmente si tratta
di un’erogazione esentasse che può aiu-
tarepensionatie studentiacuièdestina-

ta. Nel Protocollo si prevede anche la
possibilità di estendere tale misura ai la-
vori domestici. La cosa può apparire se-
condaria, ma quelloche colpisce è lo sti-
ledi governo: cancellare inmodo paros-
sistico quello che di buono ha realizzato
il governo Prodi, attribuendosi tutti i ri-
sultati. Del resto anche questo - conclu-
de Damiano - serve per costruire bilanci
di governo positivi anche se costruiti su
pochi fatti e molti annunci». E questa
dell’«indebita appropriazione», oppure
del «silenzio totale» è uno stile generale
che investe trasversalmente un po’ tutti
i provvedimenti del Berlusconi quater.
Un altro esempio è quello dell’Ici, peral-
troadessooggettodiunaclamorosarevi-
sione visto che dopo alcuni mesi dalla
sua abolizione la Lega ha capito di aver
persol’unicatassaeffettivamentefedera-

lista. L’imposta sulla casa, in realtà, era
giàstataeliminatadalgovernoProdiper
i redditi medio-bassi, «ma questo gover-
no - riprendeDamiano -ha dimenticato
il principio di progressività delle impo-
ste,edopoaver tolto l’Iciancheai ricchi,
ora pensa ad eliminare pure il bollo au-
to, avvantaggiando ancora una volta
chi possiede beni di lusso». «Con atteg-

giamenti populistici e demagogici si an-
nullanoglieffetti redistributiviedi equi-
tà sociale tipici delle imposte», denun-
cia Damiano.
Silenzio tombale, viceversa, sulla quat-
tordicesima erogata dal governo prece-
denteapiùdi3milionidipensionatico-
perta con 1.200 miliardi di euro all’an-
no. Ma anche sulla pubblicazione, solo
qualchegiornofa,deldecretosemprefir-
mato da Damiano che devolve 650 mi-
lioni di euro per la decontribuzione del
salario di produttività, che diventa pen-
sionabile per i lavoratori.
Damiano, invece, parla e soprattutto
chiede(algoverno):«Aquandol’integra-
leapplicazionedellenormedelProtocol-
lodi luglio2007,per lasicurezzasul lavo-
ro, per i giovani, per i lavori usuranti, e
tutte già coperte finanziariamente?»

BANKITALIA
Bilancia dei pagamenti, cresce il deficit

«Ormai è passata
l’idea che le tasse
vadano pagate
soltanto dai lavoratori
dipendenti»

Con le nuove norme il controllo non c’è più
Cancellata la tracciabilità, elevato il limite dell’uso del contante. In nome della semplificazione

Foto di Franco Silvi/Ansa

Per la prima volta
la raccolta dell’uva sarà
retribuita attraverso buoni
dal valore nominale
di 10 euro orari

«Passate sotto silenzio
l’erogazione della 14esima
ai pensionati poveri
e le decontribuzioni
al salario»

Pensioni, voucher, produttività: Berlusconi «scippa» le misure del governo Prodi
La denuncia dell’ex ministro Damiano. «Il centrodestra punta in modo parossistico a cancellare quanto è stato realizzato dal precedente esecutivo»

L’INTERVISTA

■ di Laura Matteucci / Milano
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■ / Roma

DICIANNOVE articoli tutti da discutere. Al-

meno, è quanto chiede l’opposizione a Cal-

deroli: ma il ministro vuole varare il federali-

smo fiscale in fretta. Consegnata la bozza a

Tremonti, se ne parle-

rà a settembre in

Consiglio dei mini-

stri, Dubbi anche nel

PdL: il vicecapogruppo alla Came-
raBocchino (An)avverte gli alleati
che una legge «penalizzante per il
Sud» non passerà.
È già maretta (sia pure agostana)
sugli scarni lineamenti del ddl tar-
gatoCalderoli. Ilministroèal lavo-
ro sulle montagne del Cadore con
un gruppo di professori, economi-
sti e costituzionalisti: una riedizio-
neallargatadei «quattro saggi». Ie-
ri sera ha cenato con Bossi e Tre-
monti: piatto forte, il federalismo.
«Noi abbiamo considerato di rea-
lizzare lariformain3anni -hadet-
to Calderoli al Tg1 - da parte delle
regioni ce ne sono stati chiesti 5
ma la parola finale sarà del Parla-
mento». Ma Bossi va per spicce:

Speriamo che questa volta sia la
volta buona altrimenti dovremo
pensare ad altre soluzioni, molto
più sbrigative. La volontà popola-
re di conquistare la libertà può av-
venire anche attraverso i mezzi
che sa usare il popolo».
Ma,amezzo Stampa, al disegno le-
ghista arriva l’altolà di Bocchino:
«Benissimo premiare la virtuosità

delle regioni capaci di spendere
meglio; siamo contrari invece a
una normativa che determini re-
gioni di serie A e B». Perplesso an-
che il forzistaOsvaldoNapolivice-
presidente dell'Anci: «Apprezzo
Calderoli,malabozzavamigliora-
ta precisando l'assetto finanziario
deicomuniedellecittàmetropoli-
tane».

Spara alzo zero l’Idv. Il capogrup-
po alla Camera Massimo Donadi
sollecita il governo «a coinvolgere
subito le opposizioni». Mentre Di
Pietro sottolinea chequelladi Bos-
si sulla reintroduzione dell’Ici non
eraunaboutadené«unmomento
di pazzia»: «La Lega ha fatto una
scelta di campo, che è scendere a
compromessi rispettoalla suamis-

sione per ottenere il federalismo.
Se uno deve gestire le proprie en-
trate,devonoessereprevisteentra-
te proprie...». Secondo l’ex mini-
stro «in questo momento ci sono
dueleghe:unadeicittadini,aPon-
tida la domenica, e una a Roma
nel Palazzo da lunedì a giovedì».
Il testo del disegno di legge preve-
de: fine della finanza derivata e
premialleregionipiùefficienti, au-
tonomia finanziaria eliminando il
tramite di Roma nell’assegnazio-
ne delle risorse, fiscalità di svilup-
po delle regioni del sud e perequa-
zione.
Ma anche semplificazione e ridu-
zione dei tributi comunali non-
ché coinvolgimento degli enti lo-

cali nella lotta all’evasione fiscale.
Diciannovearticoli spalmatisuset-
tecapi.Asettembre,percorsofissa-
to. Calderoli punta a presentare il
ddl insieme a Bossi, Tremonti, Fit-
to e Ronchi, subito alla ripresa do-
po le vacanze estive. Nella prima
settimana di settembre esame pre-
liminare a Palazzo Chigi. «Dopo il
15 l'approvazione. Poi inizia l'iter»
in Parlamento, giura il Semplifica-
tore. Al momento solo il ministro
Rotondi tende la mano alla mino-
ranza: «Bisogna sforzarsi di trova-
re una sintesi con l’opposizione».
Il «governatore» del Veneto Galan
difendeCalderoli:«Lasciatelolavo-
rare».
 f. fan.

Redditi: più alti al Nord
crollo verticale al Sud

AGAZIO LOIERO Il presidente della Calabria: federalismo ineludibile, sì ai meccanismi anti-sprechi, no a bypassare lo Stato come «armonizzatore» dei fondi

«Ci saranno macerie, inaccettabile esser condannati alla serie C»

Calderoli, scure sulle Regioni più deboli
Ieri la bozza: salta il tramite centrale della distribuzione delle risorse. Bossi: o così o scateniamo il popolo

Diciannove articoli, autonomia finanziaria
alle Regioni, mezzogiorno a rischio

Nello stesso Pdl già arrivano i malumori

Presidente Loiero,
le piace il
federalismo
disegnato da
Calderoli?
«Prima valutiamone i
costi. Se c’è un proget-
to i conti vanno fatti
prima, non dopo. La sostenibilità fi-
nanziarianonèunarichiestainsensa-
ta: sipartenondal tettomadalle fon-
damenta».
Ma un diverso rapporto tra Stato
centrale e regioni serve?
«Io sono convinto che il processo fe-
deralista sia per molti versi ineludibi-
le.Ci sarannomacerie,manonsi fer-

merà.Come non si fermerà il proces-
so di maggior rigore su certi andazzi
visti ovunque ma soprattutto al Sud.
Sulle risorseelargitedalloStatoservo-
no controlli più severi».
Significa che non è contrario al
meccanismo anti-sprechi che
premia gli enti virtuosi?
«Sono totalmente a favore. Il discor-
so fatto fino a ogginon vabene: con-
sente modelli parassitari. Non si può
continuare su questa strada. E sono
convinto che il Sud sia più dinamico
di quanto si creda».
Che ne pensa invece di eliminare
Roma come tramite delle risorse
da veicolare tra enti locali?

«Èunelemento,quello,chenonpos-
siamo accettare. Le regioni del Nord,
territori ricchi che danno ai poveri
bypassando lo Stato, è una visione
inaccettabile».
Ha visto la mappa italiana sul
Sole 24 Ore? La Calabria è maglia
nera dei redditi: - 14% dal 1999
ad oggi.
«Il divario è così ampio che non si
possono creare altre dipendenze.
Non vorrei si formasse un’implicita
tripartizione del territorio. Prima le
grandi regioni, che possono conse-
guire ulteriori forme di autonomia
comeprevistodalnuovoart.116del-
laCarta.Poi loscaglionedelle5regio-
ni e 2 province a statuto speciale, che
qualcuno vorrebbe ridimensionare.

Infine un gruppetto di regioni...».
Tra cui la sua Calabria...
«Con l’Abruzzo, il Molise... Si forme-
rebbeunpiccoloStatodelSudchesa-
rebbe platealmente la palla al piede
dell’Italia. Ma in uno Stato unitario
non può succedere».
La Lega dice: basta regalare soldi
al Mezzogiorno. Non ha paura che
la ricetta trovi consensi?
«Io sono per la responsabilizzazione.
Stiamo facendo sforzi immani per ri-
pianareilbilanciodellasanità.Dovre-
mo chiudere ospedali, e sarà doloro-
sissimo. Ma vogliamo metterci a po-
sto. Immaginando però un governo
nazionalecheguardi ancheanoi.Al-
le regionigracili, coneconomiacom-
plicata e criminalità».

Chiede a Palazzo Chigi di
coinvolgervi nel processo?
«Diascoltarci.Rappresentiamogli in-
teressi di questo Paese. O il governo
vuoledareautonomia soloalle regio-
ni più grandi?»
Il vicecapogruppo del PdL
Bocchino ha avvertito i suoi che
una normativa penalizzante per il
Mezzogiorno non passerà.
«An si sta svegliando. Questo gover-
no si regge su un patto tra interessi
prioritari: la giustizia per Berlusconi,
il federalismo per la Lega. Finora An
non ha chiesto nulla, speriamo guar-
dial Suddove prendevoti.Una legge
ordinaria non richiede il referendum
confermativo, ma se non va bene, ri-
correremo alla Consulta».

Il Carroccio vuole rimettere l’Ici.
È la risposta alla sua richiesta di
sostenibilità finanziaria?
«L’Iciobiettivamentenonsipuòcan-
cellarecosì: èunatassaodiosamane-
cessaria. C’è però un’enorme con-
traddizione: sono stati cancellati i
fondi calabresi e siciliani per il Ponte
sulloStretto.Usatiper finanziare il ta-
glio Ici in buona parte a favore del
Nord. Un fatto clamoroso di cui nes-
suno parla».
Lei ridimensionerebbe le regioni
a statuto speciale?
«Io ne comprendo le ragioni stori-
che. È una proposta avanzata da Bru-
netta, subissato di improperi. Ma vi-
sto che siamo in recessione, chi pa-
gherà i costi del federalismo?».

Il ministro per la Semplificazione legislativa Roberto Calderoli Foto di Claudio Onorati/Ansa

Si è svolta nell'abitazio-
ne romana del coordina-
tore azzurro Verdini, la
primariunione«informa-
le»dellacommissionesta-
tuto del PdL.
All'incontro,oltreaVerdi-
ni, hanno preso parte il
reggente di An La Russa,
Niccolò Ghedini, il sena-
tore Caruso e il ministro
Rotondi in rappresentan-
za dei piccoli partiti che
hanno deciso di aderire al
progetto.
Nella riunione si sono
svolti ipassaggiprelimina-
ri per mettere a punto le
normedellostatutoedefi-
nire le scadenze. Prossi-
mo incontro il 9 settem-
bre quando - è l’obiettivo
- verrà formalizzato il te-
sto base.
Intanto La Russa ha già
chiarito, in un’intervista,
che le porte restano chiu-
se per Casini e Daniela
Santanché. Si parla di in-
serire nello statuto «diritti
civili per i gay»

La ricerca

Solo Rotondi tende la mano all’opposizione
Di Pietro: «Ci sono due Leghe, una di Pontida

e l’altra dei palazzi romani»

IN ITALIA

■ di Federica Fantozzi / Roma

PDL
Lo Statuto? Se ne
riparla dopo le ferie

La ricchezza in Italia si
concentra nel NordOvest, in
particolare tra la Lombardia
(unica Regione oltre i 20mila
euro) e la Valle d'Aosta
cresciuta a livelli record (il
reddito medio è aumentato
in otto anni del 32,1%, l'11%
al netto dell'inflazione). È
quanto emerge dalle
dichiarazioni dei redditi
2006, raggruppati per
territorio e attualizzati al
2007 con gli indici Istat dal
Centro Studi Sintesi,
pubblicati dal Sole24Ore. La
classifica tiene conto del
confronto con la situazione
di otto anni fa e
dell'inflazione. Il Sud
continua ad essere in coda
nella classifiche reddituali,

dai 13.650 euro registrati dal
contribuente medio
napoletano, con una perdita
del 6,6% in otto anni, ai
13.472 euro dei palermitani
(-5,2%), fino ai 9.356
(-18,7%) dei crotonesi.
Conferme della separazione
geografica - censuaria del
Paese: Milano consolida il
primato (23.183 euro a
contribuente, +10,6%);
Bologna, con 20.890 euro a
dichiarazione (+6,8%
rispetto al 1999) e Roma
(20.193, +4,6%). La Capitale
trascina il Lazio fra le Regioni
in crescita. Le uniche realtà
del Centro-Nord con un
(modesto) segno meno sono
Prato (-0,3%) e Macerata
(-0,4%), mentre nel
Mezzogiorno la colonna
delle province è tutta in
segno negativo.

FEDERALISMO

Il «semplificatore»
in «ritiro» con altri saggi
come fu a Lorenzago
«Ai primi di settembre
testo a Palazzo Chigi»

L’INTERVISTA
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ANDREA BAROLINI

E il sindaco Pdl manda
i carabinieri alla Festa del Pd

■ di Andrea Bonzi / Bologna

Una visita dei Carabinieri, una
multadaalcune centinaia di euro
e (forse) uno strascico giudiziario.
È il risultato della querelle scop-
piata a Fanano, sull’Appennino
modenese, tra il Pd locale e il sin-
daco Alessandro Corsini, fresco
di tessera di Forza Italia. Nell’esta-
te italianadeidivieti - comesotto-
lineava nei giorni scorsi l’inglese
Indipendent, elencando tutto ciò
chenon si può fare sulle spiagge e
nei parchi nostrani -, il primo cit-
tadinoazzurro ne ha aggiuntoun
altro, negando l’autorizzazione
«ai pubblici spettacoli», cioè can-
ti,cabareteballi, allaFestadelPar-
titoDemocraticoorganizzatanel-
la settimana di Ferragosto. Moti-
vo: avrebbe fatto concorrenza al-
le altre iniziative programmate
sul territorio, «danneggiando» le
attività di ristorazione. Ma allo
stop agli spettacoli - che avrebbe
toltoappealallafesta,decretando-
ne di fatto il fallimento, lamenta-
no gli organizzatori - i democrati-
ci non hanno obbedito, e dome-
nica hanno chiuso regolarmente
la kermesse, iniziata il 13 agosto.
Un atto di «disobbedienza civi-
le», spiega la segretaria del Pd di
Fanano, Elisabetta Turchi, che è
costatocaro:«ICarabiniericihan-
noelevatounasanzioneammini-
strativa», la cui entità dovrebbe
aggirarsisualcunecentinaiadieu-
ro. Non è solo il danno economi-
co a bruciare. Il responsabile del

Pd per la montagna, Giandome-
nico Tomei, parla di un «atto illi-
berale». «Danneggiare la Festadel
Pd, senza motivazioni di salute
pubblica o ragioni sanitarie, ma
solo perché “scomoda” in quan-

to capace di attrarre pubblico - at-
tacca il democratico - significa
compiere un atto che può anche
configurarsi come “abuso d’uffi-
cio”. Per questa ragione valutere-
mol’ipotesidi rivolgersi alleauto-

rità giudiziarie». Ad andare di tra-
versoalPdèilmododicomunica-
re il divieto: «Abbiamosaputo del
“no”conunaletteraspeditaatut-
ti i cittadini dall’amministrazio-
ne», aggiunge Turchi. Missive per

cui ilprimocittadino«hautilizza-
to soldi dei contribuenti - chiosa
Tomei. Non è un atto da sindaco
di tutti, è roba da campagna elet-
torale». Il prossimo anno, infatti,
sivotaper leamministrative.Cor-

sini, infatti, ha vinto nel 1999 di
un soffio - 21 voti - con una lista
civica («Il mio vice - racconta - fu
per oltre un anno la Turchi») e
poi è stato riconfermato la torna-
tasuccessiva.Nonpotràpiùripre-

sentarsi, quindi, ma la tessera di
Forza Italia (presa l’anno scorso)
toglie i dubbi sulla collocazione
politica. E sul territorio la compe-
tizione si annuncia dura. Da par-
te sua, il sindaco, che nella missi-
va datata 9 agosto e mandata ai
3.000 residenti di Fanano fa una
cronistoria della vicenda, respin-
ge le accuse. «Illiberale io? - repli-
ca -. Mi sembra che sia l’atteggia-
mento degli esponenti del Pd ad
esserearrogantee irrispettosodel-
le regole. Se ne sono infischiati
del mio divieto, hanno fatto lo
stesso la festa e poi si lamentano
pure...». Tradizionalmente l’ini-
ziativa si teneva nel Palaghiaccio
a fine luglio, ma nel 2008 si sono
svolti i campionati artistici di pat-
tinaggio e si è dovuto cercare un
altro periodo», sostiene Corsini.
Ma i 5 giorni alternativi - tra 18 e
23 agosto - sono stati considerati
insufficienti dal Pd («Ci vogliono
3giornipermontare le strutturee
altrettanti per smontarle», osser-
vanoivolontari), chehapreferito
cercare un altro posto. Così, è sta-
to ristrutturato un capannone e
scelta dagli organizzatori la setti-
mana di Ferragosto. Tra recipro-
che accuse di mancato dialogo -
«L’amministrazione è stata in si-
lenzio per mesi», lamenta il Pd;
«Il mio numero ce l’hanno tutti»,
ribadisce il sindaco - si è però arri-
vati a ridosso della kermesse. E la
polemica è scoppiata.

Nell’estate dei divieti la cittadina
nell’Appennino modenese blocca la Festa

per evitare la concorrenza con le iniziative locali

Una Festa de l’Unità

IN ITALIA

Contro un atto illiberale «Abbiamo fatto disobbedienza
civile» dice Elisabetta Turchi, segretaria Pd

Che medita di rivolgersi alle autorità giudiziarie

Fatica il segretario regionale del Pd pie-
montese, Gianfranco Morgando, a «de-
cifrare le origini, lo sviluppo e il merito»
del polemiche divampate nel suo parti-
to. Dal Canada, dove trascorre le vacan-
ze, si è fatto leggere le dichiarazioni del
sindacoSergio Chiamparino e dellapre-
sidenteMercedesBresso,nonchéla lette-
ra del segretario Walter Veltroni che si è
schierato con i due amministratori. «Al
mio rientro in Italia - ha detto - nelle se-
di opportune intendo senza dubbio
esprimerelemieopinioni inmodoesau-
stivo sulle varie questioni poste». Dalle
coste francesi, invece, il presidente del
Consiglio regionale piemontese, Rober-
to Placido, cofirmatario di una lettera
molto critica verso Chiamparino e Bres-
so, accetta di parlare «perché in questi
giornisonostatedettemoltecoseinesat-
te».
Presidente, Veltroni si è schierato
con Chiamparino e Bresso. Lei
ribadisce le sue critiche ai due
amministratori?
«Veltroni riconosce il ruolo di Bresso e
Chiamparino che noi non abbiamo

mai messo in discussione. Veltroni
avrebbepotuto fare unatelefonataai se-
gretari locali del Pd prima di scrivere la
lettera.È unmodo singolaredi procede-
re. Tra l’altro quella lettera non la vole-
voneanchefirmare,perchénonmiinte-
ressa lapolemica,voglioparlaredipoliti-
ca».
Lei dice che non avete mai messo in
discussione Chiamparino, eppure il
sindaco di Torino sostiene che non
risparmiate critiche anche
durissime...
«Non c’è una votazione in consiglio co-
munale cha fa riferimento alla maggio-
ranza torinese e piemontese del Pd, «Si-
nistra per», che ha visto un voto contro
il sindaco o i punti del suo programma.
C’è disinformazione, sia da parte del se-
gretarionazionale,conilqualecerchere-
mo di porre rimedio, sia da parte della
stampa. Capisco che questa anomalia
dei vertici istituzionali del partito, come
l’ex segretario nazionale dei Ds diventa-
ti minoranza, possa creare confusione,
ma se ne devono fare una ragione, que-
sta è la democrazia. Non è stato un col-
po di mano, ci sono stati decine e deci-
nedicittadinichehannovotatopernoi

di«Sinistraper»,dandoci il34%deicon-
sensi».
Chiamparino in realtà dice di essere
stato contattato dalle correnti
torinesi solo per nomine e poltrone.
Non è questo il problema?
«Il sindaco non può portare a prova di
quellochediceunsoloepisodiocheciri-
guardi. Non gli abbiamo mai chiesto
una nomina, non c’è un posto, dall’ac-
quedotto, all’azienda elettrica, per cui
abbiamo chiesto poltrone. Faccia i no-
mi delle persone che avremmo indica-
to. Noi vogliamo discutere di come de-
ve essere questo partito, che non può
fondarsi su una concezione leaderistica.
Noi vogliamo un partito dove gli uomi-
ni e le donne contino davvero».

Ma allora di costa state discutendo?
«Ilpuntoè unosoltanto:non sipuòdis-
sentire secondo Chiamparino. Ma non
esiste ilpensierounico.Miaugurosiano
finiti i tempi del culto della personalità.
Larealtàèchenonsivoglionorassegna-
re al fatto che hanno perso. Qui nessu-
no mette in discussione l’operato di
Chiamparinocomesindaco,siamostati
noi a chiedere al segretario nazionale di
riconoscergli un ruolo nel governo om-
bra. La verità è che ci sono molti più
puntididissensotraBressoeChiampari-
no che non tra Chiamparino e noi».
Non le sembra una rottura forte
l’assenza del sindaco alla festa
provinciale del Pd?
«Noncapisco perché sia nataquesta po-
lemica proprio nel momento in cui due
segretari sutre sonofuoriper levacanze.
Mi auguro che Chiamparino venga alla
Festa perché non è la festa del segretario
regionale o provinciale, ma è la festa del
Pd. Un’occasione per confrontarci, per
entrare nel merito delle ragioni, come
durante la direzione regionale fissata
per ilprimo settembre.Sperosipossadi-
scutere, non credo sia vietato pensarla
diversamente da lui».

«Riuscire a confondere le vittime con i
carnefici, gli innocenti con i colpevoli.
Il naturale attaccamento alla vita con
lapiùspietata indifferenza.Facendole-
va sul solo, piccolo privilegio di poter
vivere per qualche settimana in più. Il
nazismo fu capace anche di questo.
L’ingegno tragicamente lucido ed effi-
ciente della macchina organizzativa
prodottaperattuare la«soluzionefina-
le» ideòunaseriedicorpi speciali, crea-
ti appositamente per operare all’inter-
no dei campi di sterminio: i Sonde-
rkommandos.
Si trattavadiunitàcompostedagli stes-
siebreideportati,obbligatiacollabora-
re con l’esercito tedesco.
Ad Auschwitz vivevano in una barac-

ca, lanumero 11, completamente iso-
lata dal resto del campo, per evitare
qualsiasi fuga di notizie. A loro era in-
fatti assegnato il compitodivelocizza-
re le uccisioni di massa: accompagna-
re ai forni crematori i prigionieri, spo-
gliarli, stiparli nelle camere a gas,
aspettare che il Cyklon B li soffocasse
e infinerecuperare i corpiperestrarre i
denti d’oro. Ogni giorno. Per tre mesi:
poianchegliebreideicorpispecialive-
nivano uccisi e sostituiti, per evitare
che potessero raccontare l’orrore. Per
questo i superstiti dei Sonderkom-
mandos, in tutto il mondo, sono po-
chissimi. Tra loro, l’unico italiano è
Shlomo Venezia, deportato ad Au-
schwitz nel 1944.
Come molti reduci della feroce tortu-
ra morale e psicologica di dover sce-

gliere tra la propria vita e la collabora-
zione allo sterminio, per molti anni
nonparlò: ricordarediaver fattoparte
dei «corvi neri del crematorio» (così
battezzati da Primo Levi ne «I som-
mersie i salvati») fuperdecenniunpe-
so troppo grande.
Oggi la sua memoria, storica e perso-
nale, è racchiusa in un libro - «Sonde-
rkommando Auschwitz» (Rizzoli) -
presentato domenica scorsa a Capal-
bio dallo stesso autore insieme a Furio
Colombo e al direttore de «l’Unità»
Antonio Padellaro.
Arrestato ad Atene nell’aprile del ’44,
Venezia fu deportato al campo di Au-
schwitz-Birkenau, insieme alla sua fa-
miglia: «Mia madre e le mie sorelle le
ho viste per l’ultima volta scendendo
dal carro bestiame che ci portò nel la-

ger». Da allora, scrive, «tutto mi ripor-
ta al campo. Qualunque cosa faccia,
qualunque cosa veda, il mio spirito
torna sempre nello stesso posto. Non
si esce mai, per davvero, da lì».
Il suo è il ricordo toccante di chi della
macchina di sterminio nazista, suo
malgrado,ha fatto parte. Uno dei pas-
si più strazianti ricostruisce la storia di
unneonato sopravvissuto al gas letale
tra le braccia della madre. Recuperato
dopo un frenetico rovistare tra i corpi
senzavita, fubarbaramenteucciso,su-
bito dopo, dal fucile di una sentinella
tedesca. Quella di Shlomo Venezia è
una testimonianza attuale, ha spiega-
to Furio Colombo, «perché ci ricorda
che la Shoah non fu un incidente del-
la storia, né una tragica fatalità: si trat-
tò prima di tutto di un delitto cultura-

le». Concepito da una società che,
«sebbene politicamente allo sbando
dopo l’esperienza delle repubblica di
Weimar,eratutt’altrocheincolta»,ag-
giungeAntonioPadellarosottolinean-
docomelaculturanonrendanecessa-
riamente impermeabili ai richiami
del razzismo.
E, come non lo fece allora, potrebbe
non farlo oggi: «Questo dovrebbe ba-
stare - prosegue Colombo- per spiega-
re il perché di un no così deciso a scel-
te come quella di prendere le impron-
te digitali ai bambini Rom».
D’altra parte, che il seme dell’odio et-
nico non sia morto, «lo testimoniano
conflitti attuali come quelli del Dar-
fur». Cambiano, forse, le proporzioni.
Ma oggi, come all’epoca del nazifasci-
smo, l’orrore è sotto i nostri occhi.

In un editoriale per il sito «Articolo 21», il senatore del Pd,
VincenzoVita, osservachea chi fapolitica«spetta il compito
diridare ruolo,spazio,protagonismoalla societàeai suoimo-
vimenti: da quello sul lavoro che oggi è scosso dalla
“normalità del precariato e dall'angosciante vicenda delle
morti, dalle tentazioni autoritarie come nel caso del licenzia-
mentodel sindacalistadelle ferrovie De Angelis». I temi sono
anche quelli della pace, dell’ambientalismo, dell’antirazzi-
smo, della libertà di informazione, offuscata dalle stoccate a
FamigliaCristianaedai taglidelgoverno.PerVita si trattadi ri-
trovare «lo spirito che accompagnò per un verso il biennio
deimovimentidurante ilprecedentegovernodelladestra,co-
meben ricorda Moretti e, per un altro, le riuscitissime prima-
rie dell'ottobre scorso, che indicarono Veltroni segretario e
diedero sì nuove speranze a tantissime persone, che ora si so-
noritirate.Di qui,daunascossaprofondaè indispensabile ri-
partire, dando luoghi e sedi alla variegata sinistra che non li
trova più, alla società che non riesce ad agganciarsi alla bella
politica, che fa da pendant con l'opinione pubblica. Faccia-
mo riuscire la manifestazione del 25 ottobre».

■ di Maria Zegarelli / Roma

ROBERTO PLACIDO Il presidente del consiglio regionale del Piemonte, firmatario di una lettera di critiche al primo cittadino di Torino: si confronti e venga alla festa

«Chiamparino vieta il dissenso, non diventiamo partito del pensiero unico»

ARTICOLO 21
Vita: «Ritroviamo lo spirito delle primarie»

IDV

Di Pietro: meglio
raccogliere firme
per il referendum

PARTITO DEMOCRATICO

È di Forza italia
il primo cittadino
che vieta musica
ballo e concerti
alla festa di Ferragosto

L’INTERVISTA

IL DIBATTITO Shlomo Venezia parla a Capalbio del suo libro-testimonianza sui lager nazisti: «L’orrore della Shoah mi trasformò in un corvo nero»

Colombo e Padellaro: ma il seme dell’odio etnico è vivo ancora oggi

«Le nostre critiche sono
politiche, altro che
segnalazioni di poltrone
Spero siano finiti i tempi
del culto della personalità»

«Non abbiamo mai votato
contro il sindaco
ma vogliamo contare
Anche da Roma troppa
disinformazione»

I Democratici
disubbidiscono
E accusano: non
è che l’inizio della
campagna elettorale

■ Antonio di Pietro rivolge un
appello al Pd e lo invita a contri-
buire alla raccolta di firme per il
referendum abrogativo del lodo
Alfano. In un'intervista al sito af-
fariitaliani.it il leader dell'Italia
dei Valori sottolinea che i demo-
cratici«hannoraccoltounmilio-
nedi firmeperunapetizioneche
resterà sulla carta, mentre ne ba-
stavano 500 mila per il referen-
dumepotevamogiàmettereBer-
lusconicon lespalle almuroper-
ché quella legge è sicuramente
immorale. Loro raccolgono fir-
meavuoto,noi facciamoopposi-
zione vera. Mi spiace constatare
che c'è un'opposizione di parole
e una di fatti». L'ex pm assicura
poi che la campagna per il refe-
rendum «contro la legge sal-
va-premier»cominceràcon la fe-
sta dell'Idv a Vasto (Chieti) il 12,
13 e 14 settembre. «Anche per-
ché - conclude - noi gli impegni
conglielettorie icittadini liman-
teniamo».
Sul suo blog, Di Pietro insiste: la
campagnareferendariaperaboli-
re ilLodoAlfanovafatta«gettan-
do il cuore oltre l’ostacolo. Non
dobbiamo farci spaventare dal-
l’idea di doverla combattere da
soli. Ritengo che proprio l’impe-
gno referendario deve vedere i
giovani tra iprincipaliprotagoni-
sti.Dobbiamoorganizzare inizia-
tiveeraccolte firmenelleUniver-
sità, nelle scuole, nei luoghi di
presenza giovanile». Ma il leader
Idv chiede ai suoi di «pensare ad
iniziative “fisiche” da tenere in
giro per il paese»: «La battaglia
contro le caste e le corporazione
è solo all’inizio, dobbiamo sì
“smontare le caste”, ma dobbia-
moiniziareapensareancheaco-
me “rimontare l’Italia”».
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■ di Luca Sebastiani / Roma

QUESTO NON È un paese per «negri».

Quando è arrivato in Italia, a Genova, non

avrebbe mai potuto immaginarlo. Eppure ad

Assunçao Benvindo Muteba, giovane studen-

te angolano, il mes-

saggio è stato conse-

gnato da un branco

di coetanei genovesi.

E glielo hanno fatto sapere con
il linguaggio proprio del razzi-
smo, la violenza vigliacca. Il
giorno dopo l’appello del Papa
Benedetto XVI contro «il nuo-
vo razzismo», in un’estate in
qui l’ossessione securitaria della
maggioranza ha creato un cli-
ma d’emergenza e di paura del
diverso, può capitare che qual-
cuno s’incarichi di dimostrare
di non averne di timore. Nean-
che delle conseguenze dei pro-
pri atti.
Tra venerdì e sabato Assunçao
neha fatto le spese ed è stato at-
taccato e picchiato da tredici
persone, giovani come lui. Solo
bianchi, probabilmente geno-
vesi, sicuramenti razzisti. Erano
le tre di notte e lo studente afri-
cano d’economia passeggiava

con un’amica. Sono appena
usciti da una discoteca e si diri-
gonoverso lapasseggiatadiNer-
vi. Il quartiere è uno dei più
chic della città, molto tranquil-
lo e pieno di locali. Un gruppo
di giovani, otto, staziona lungo
il tragitto e all’arrivo dei due co-
mincia il festinorazzista.«Stase-
rahovogliadipicchiarequalcu-

no- lanciauno-Guarda, stapas-
sando uno sporco negro...quasi
quasi mi sfogo con lui. Puzzi, lo
sai negro? Te ne devi tornare al
tuo paese, in Africa. Ti ammaz-
zo». Assunçao ha fatto judo e
cerca di difendersi come può
dall’attacco, ma quando ai pri-
mi otto se ne aggiungono altri
cinque, la situazionesi fadiffici-

le. Tra insulti razzisti, pungni e
calci, il giovane angolano riesce
a tenersi in piedi e a scappare.
Con la testa sanguinante, ferite
alle braccia e alle gambe, la ma-
glia strappata.Alprontosoccor-
so lo visitano e lo curano, ma di
quello che gli è successo stenta
ancora a farsi una ragione. «È
terribile.Mihannopicchiatoso-
lo perché ho la pelle di un altro
colore-dice -È incredibile».Tal-
mente incredibile che As-
sunçaonondenuncia la faccen-
da e si tiene l’umiliazione per
sé. Solo ieri, dopo che il Corrie-
re Mercantile denuncia l’acca-
duto, sporge denuncia alla
Digos,cheora sta lavorandoesi
dice fiduciosa per un esito rapi-
do dell’indagine. Dopo averci

pensato su ha pensato fosse la
cosagiustadafare.«Certevicen-
de sono troppo gravi per essere
tenute sotto silenzio». Oggi As-
sunçao è troppo amareggiato
per deicdere o meno se lasciare
il notro paese. A Genova, dove
frequenta la facoltà di Econo-
mia e Commercio, ci vive da
quattroanni.Quihannostudia-
to tutti i suoi fratelli e ormai an-
che lui si è abituato a vivere «al-
l’italiana». «È una cosa che mi
piace», dice. «Ho un mucchio
diamici, gioco apallone». Il suo
progettoera di tornare in Ango-
la, dove il padre è un funziona-
riodelministerodell’Innovazio-
ne tecnologica, dopo la laurea
perlavorareinun’aziendapetro-
lifera.Oggi,dopoloscombusso-

lamento di queste ore, non sa.
Deve pensarci su. Certi cose
non ti lasciano inddifferente.
Il sindacodellacittà,MartaVin-
cenzi,è stataraggiuntadallano-
tizia mentre era fuori dal Paese.
Vorrebbe vederci meglio prima
di commentare. Anche perché
«nonriconosceproblemidelge-
nere» nella sua città. «Il clima è
buono a Genova - dice - anche
se è bene non abbassare mai la
guardiacontroil razzismo».Cer-
to è che «il clima complessivo»
nel paese non aiuta di certo. Ne
èconvinto anche il vicesindaco
PaoloPissarello,cheparladi fat-
to isolato e afferma che sicura-
mente«neiprossimigiorniavre-
mo i nomi degli aggressori». E
capiremo meglio.

«Il rischio diun nuovo
razzismoesiste,è inne-
gabile, anche inun pa-
ese come l’Italia stori-
camente non intolle-
rante». È un commen-
to preoccupato quello
di Andrea Oliviero,
presidente delle Acli, al monito di Be-
nedetto XVI. «Purtroppo - prosegue -
stiamo vivendo un momento di diffi-
coltà e di disagio e c’è la tendenza a
semplificare la realtà complessa in cui
viviamo.Enella semplificazioneleca-
tegoria che sono avvertite come estra-
nee rischiano di farne le spese pagan-
do per tutti e diventando agli occhi di
una parte dell’opinione pubblica co-
me i responsabili di qualunque situa-
zione di disagio. La politica ha una
buona parte di responsabilità nel-
l’aver creato attorno agli stranieri e ai
migranti un simile clima».
Presidente, in questo senso l’azio-
ne di governo sembra espressione

di una decisione chiarissima in ma-
teria di immigrazione: si va dal rea-
to di clandestinità alle impronte
per i bambini rom.
«Nell’opinione pubblica esisteva già
questa tendenza, e il centrodestra l’ha
cavalcataprimaincampagnaelettora-
le poi con i primi provvedimenti go-
vernativi. Ma al di là delle operazioni
di immagine buone per le campagne
elettorali e comode per i primi cento
giorni, se davvero si vuole governare
seriamente questo paese bisogna co-
minciarea pensare al tema dell’immi-
grazione non nell’ottica di una emer-
genza che non c’è più ma in quella di
un fenomeno da governare in una
cornice di legalità. Ma legalità per tut-
ti, però: l’Italia da anni promulga leg-
gi che poi non riesce a rispettare. Pen-
siamoallapoliticadellequoteper l’im-
migrazione o al tema dei ricongiungi-
menti familiari. Da una parte si an-
nuncia una stretta contro l’immigra-
zioneclandestina,dall’altranonsi rie-

scea farentrare nelnostropaesenem-
meno quei migranti che potrebbero
invecefarloper leggeechecostituisco-
nounaimportanterisorsaper l’econo-
mia. Eppure il centrodestra, nella pre-
cedente esperienza di governo, battè
per legge la strada delle quote. Non si
puòdire“facciamorispettare la legge”
se poi lo stato è il primo a violarla».
Insistendo sul tema dell’insicurez-
za si è arrivati all’impiego dei milita-

ri in strada per l’ordine pubblico.
Ancora logica emergenziale?
«Attenzione, i cittadini hanno una
percezione di insicurezza e questo è
un problema che va affrontato. Però
anche su questo tema non si può pro-
cedere con la logica emergenziale.
L’esercitoloabbiamogiàvistoall’ope-
ra in altre situazioni per il controllo
del territorio, e si è dimostrato sempre
piuttosto inefficace in compiti che

per natura non gli appartengono. Per
questo non mi stanco di ripetere che
serve un progetto di governo, non in-
terventi sporadici più di facciata che
di reale efficacia. Pensiamo all’immi-
grazione:perché non si fa nulla sul te-
ma famiglia favorendo i ricongiungi-
menti? Se si vuole avere una vera stra-
tegia di integrazione e “controllo so-
ciale” favorire i ricongiungimenti si-
gnifica aiutare quegli immigrati che

hanno un progetto di vita nel nostro
paeseaiutandodiconseguenza la loro
integrazione».
La distanza fra la politica dei pro-
getti e quella degli annunci era alla
base delle critiche di Famiglia Cri-
stiana. Ne è nata una polemica du-
rissima. Il diritto di critica non è più
ammesso?
«Famiglia Cristiana ha sempre affron-
tato questioni autentiche analizzan-
do con lucidità i provvedimenti presi
da questo o quel governo. È inconce-
pibile che critiche “di merito” rivolte
ai provvedimenti generino questo
astio e polemiche così aspre. In Italia,
da anni, questioni fondamentali non
vengono risolte. Non lo ha fatto la si-
nistra e non lo sta facendo la destra.
Non serve a niente rispondere con le
polemiche alle sollecitazioni poste da
FamigliaCristiana.Lapoliticadovreb-
be dare risposte a queste questioni
non spaventarsi o avere il timore di
una opposizione preconcetta. Non è
questa o non è mai stata questa la li-
nea del settimanale».

Aggravante nel decreto
sulla sicurezza

Clandestinità

Ponticelli Civitavecchia Milano

La «tolleranza zero»
brandita dalla Lega trova nel
reato di clandestinità il suo
pilastro. Dopo il no di
opposizione e Vaticano la misura
viene presa come aggravante: le
pene sono aumentate di un terzo
se a commettere reati sono
clandestini.

Cpt

Nel quartiere alla
periferia di Napoli, il 13
maggio scorso, centinaia di
persone assaltano i campi
rom con bottiglie molotov.
Cacciati i nomadi danno
fuoco ai campi. È la reazione
al presunto tentativo di una
rom di rapire una bimba.
L’Ue produce un rapporto
allarmato sull’Italia.

Prima gli hanno rivolto
ingiurie a sfondo razzista, poi
hanno cominciato a
calpestargli la merce esposta
sul centralissimo lungomare
di Civitavecchia, e infine
l’hanno aggredito. A giugno
due uomini e una donna
sono stati denunciati per
aver picchiato un ambulante
senegalese.

Lo hanno individuato in
un locale, seguito, insultato e
infine picchiato. Perché il
quindicenne seppur italiano,
era di origine cingalese e
quindi con la pelle scura. A
luglio per questo episodio
sono finiti in carcere due
ventenni. Avevano
precedenti per aggressioni
razziste.

Allarme ai rom

Assunçao Benvindo Muteba: «Mi hanno
detto “stasera vogliamo picchiare qualcuno
Guardate, sta passando questo africano”»

Dietro il nuovo nome - Cie,
Centri di identificazione ed
espulsione - la scure: i
clandestini potranno essere
trattenuti non più per un
massimo di 60 giorni, ma anche
per 18 mesi. Nuove sedi
identificate: quelle delle
caserme dismesse dell’Esercito.

ANDREA OLIVIERO Il presidente delle Acli: «Il rischio di razzismo c’è: e la responsabilità è anche di questo centrodestra che ha cavalcato i temi della sicurezza»

«Un clima pericoloso che nasce dalla logica dell’emergenza»

Maroni ordina il
«censimento» dei campi e
chiede che ogni nomade - bimbi
compresi - venga fotografato e
identificato tramite le impronte.
Polemiche a non finire: dal
prefetto di Roma che dice
chiaro il suo no alle condanne
dell’Europa.

«Brutto negro, puzzi»: e lo pestano a sangue
Genova, il racconto di un giovane studente angolano: «Erano in otto, non sto zitto: li ho denunciati»

Una scritta razzista sui muri di Milano

Prima inizia uno, poi tutto il branco si fa sotto:
calci, pugni, ferite. Finisce in ospedale

Adesso indaga la Digos

IN ITALIA

IL SETTIMANALE DOPO LE POLEMICHE

Famiglia Cristiana, il day after: «Autonomi
ma fedeli alla Chiesa. Troppi insulti e minacce»

■ Difronteal fenomenodell'immigra-
zione«la rispostadellaChiesaè eviden-
temente nella linea di una solidarietà
che ormai non può farsi che globale»:
ne è convinto il vescovo di Treviso,
monsignor Andrea Bruno Mazzocato,
che tornando sull'appello contro il raz-
zismo lanciato dal Papa, afferma: «Mi
pare già pericolosa la discriminazione
economica: se la discriminazione eco-
nomica si riveste anche di motivazioni
etniche-razziali, veramente il pericolo
diventa doppio». «Io dicevo con chia-
rezza che o ci si salva assieme o si nau-
fragadivisi, insomma»,affermailvesco-
voMazzoccatoaimicrofonidiRadiova-
ticana. «Dicevo che uno può montare
sulle spalle dell'altro; rimane a galla un
pòdipiùmapoivaa fondo.Certo, soli-
darietà vuol dire anche serietà di orga-

nizzazione democratica, quindi anche
legalità. Però - aggiunge - nella legalità
nonl'individualismo di chicerca di sal-
vare il proprio spazio guadagnato, ma
nel reciproco sostegno». «Dire che qui,
sulle nostre terre, ci siano gravi proble-
mi economici mi sembra una cosa esa-
gerata. Che però, tra le persone, si stia
diffondendounsenso di unacerta insi-
curezza,perchési avvertonominoriga-
ranzie economiche, questo è un fatto»,
afferma il vescovo di Treviso. In passa-
to, nella città, esponenti politici come
ilvicesindacoleghistaGiancarloGenti-
lini hanno duramente criticato gli im-
migrati. «L'insicurezza economica è le-
gata anche a una insicurezza di caratte-
re sociale, per paura di microcriminali-
tà che talora si lega all'immigrazione»,
afferma ora il vescovo.

IL VESCOVO DI TREVISO

«Di fronte all’immigrazione la risposta
della Chiesa non può che essere la solidarietà»

I PROTESTANTI ITALIANI

«C’è un clima di paura, di sospetto
e di chiusura che ci preoccupa molto»

RAZZISMO D’ITALIA

Dieci nuovi centri
Dentro fino a 18 mesi

■ di Massimo Solani / Roma

L’INTERVISTA

L’assalto al campo rom
con bottiglie molotov

Ambulante aggredito
sulla spiaggia

Insultato e picchiato
In carcere due ventenni

■ Dopo le polemiche con il Governo
subimbi romemilitari incittà,Famiglia
cristiana rilancia, rivendica, si schiera.
Nonpossiamo«tacere», sostienel’edito-
riale che sarà in edicola mercoledì, non
possiamo restare «super partes». Il setti-
manale dei paolini ricorda la propria
«autonomia di giudizio» pur nella «fe-
deltàallaChiesa»:quellapioggiadicriti-
che, si sostiene vuole rieditare il «non
expedit» di cento anni fa. Giacché i cat-
tolici ora sono « politicamente divisi,
contano sempre meno a destra e a sini-
stra», è ancor più urgente far sentire la
lorovoceneldibattitopubblico.L’edito-
riale ricorda che oggi le critiche sono ri-
volte a Berlusconi come ieri colpirono
Prodi e il suo provvedimento sulle cop-
piedi fatto(Dico).«Inentrambi icasiab-
biamo ritenuto di non poter tacere la

nostraopposizioneeaccettare l`invitoa
restare “super partes”, che di tanto in
tanto ci viene rivolto anche da un certo
numero di nostri lettori. Nel giornali-
smo, “super partes” è poco più di un
modo di dire, applicabile molto rara-
mente,senoncisivuolerassegnarealsi-
lenzio». La stampa cattolica, concludo-
no i paolini, «non ha alle spalle nessun
conflitto di interesse, pubblico o priva-
to, non ha legami, né economici né po-
litici, con nessun gruppo egemonico
nella società civile. È più vicina ai pove-
ri che ai ricchi». E il condirettore del set-
timanale, Giusto Truglia, condanna
«La campagna indecorosa di insulti da
parte di organi di stampa e esponenti
del centrodestra, accompagnata da mi-
nacce di far chiudere il giornale o inter-
romperne la diffusione nelle chiese».

■ Le politiche del governo su sicurez-
zae immigrazionepreoccupanoiprote-
stanti italiani, che ne faranno uno dei
temi principali del Sinodo delle chiese
valdesi e metodiste, in programma a
Torre Pellice (Torino), dal 24 al 29 ago-
sto. Lo annuncia l'agenzia evangelica
Nev. All'indomanidel monito del Papa
contro i pericoli di un «nuovo razzi-
smo», anche il mondo protestante ita-
liano, con un intervento della modera-
toradellaTavolaValdese,MariaBonafe-
depubblicato sul sito dellaFederazione
delle Chiese evangeliche in Italia, riba-
disce la sua preoccupazione «per quel
climadipaura,di sospettoedichiusura
che si sta determinando proprio nei
confronti degli immigrati». Al Sinodo
diTorrePellice siparleràanchedidiritti
civili, dal testamento biologico al rico-

noscimento delle coppie di fatto, e su
questo la Tavola valdese critica il parla-
mento.«Persinola leggesulla libertàre-
ligiosa, in sospeso ormai da oltre dieci
anni - ha osservato la moderatora - è fi-
nita nelle sabbie di una cultura politica
diffusa e trasversale ai vari schieramen-
ti che ignora fondamentali principi di
laicità e di pluralismo. Questo ci preoc-
cupa vivamente perchè una laicità de-
bole produce una democrazia debole,
poco o nulla pluralista e comunque su-
balterna a logiche confessionali estra-
neealla Costituzioneitaliana».Enono-
stante lavicinanzaconlachiesacattoli-
casualcuni temi,qualiquellodellacul-
tura dell'accoglienza verso gli immigra-
ti, sualtri i rapportinonstannoattraver-
sando un bel momento, a cominciare
dal sacerdozio femminile.

Campi al setaccio
e impronte ai bimbi
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PRIMATI Rieccoli: i magnifici, ridenti occhi

grigioverdi della russa Yelena Isinbaeva e gli

occhiali neri, su sfondo nero, dell’americano

Angelo Taylor. Arrivano da lontano: gli occhi

di Isinbayeva aveva-

no incantato Atene,

quattro anni or sono,

e poi viaggiato per

il mondo a ricevere applausi. Nel
mentre Yelena inanellava primati
con i suoi vertiginosi voli, appesa
ad un’asta in fibra di carbonio. Si-
noaquellodi ieri realizzatonelNa-
tional Stadium di Pechino, per ce-
lebrarea5,05metrii il suosecondo
titolo olimpico. L’ennesima gem-
ma. A ventisei anni Yelena ha rag-
giunto la perfezione agonistica, e
non le basta. «Secondo il mio alle-
natore posso arrivare a 5.15 - 5.20.
Punto anche ad eguagliare Bubka,
che ha realizzato 35 record mon-
diali: iosonoa25»spiega. Ieri leso-
no bastati due salti, a 4,75 e 4,85,
superati al primo tentativo. A quel
punto, le avversarie s’erano già ar-
rese. Per prima aveva mollato la
connazionale,edex primatistadel
mondo, Svetlana Feofanova, a
5,80; poi l’americana Jennifer
Stuczynski, bloccata a 4,90 (dopo
aver superato 4,80). La strada era

spianata per lo show della grande
atleta-ginnasta di Volgograd, che
se non avesse trovato l’atletica
avrebbe probabilmente scelto, co-
me la sorella, le acrobazie nel Cir-
co di Mosca.
Ma all’Olimpiade, come al Circo,
guai a sbagliare. Ieri erano novan-
tamila gli spettatori, e non esiste
circonelmondochepossametter-

ne tanti sotto i suoi tendoni. No-
vantamila in silenzio, mentre la
Isinbayeva affettuava il suo terzo
tentativoa5,05,dopoaversupera-
to i 4,95 (alla terza prova, primato
olimpico).Prima però Yelena s’era
raggomitolata per due minuti sot-
to un telo bianco, Soltanto le scar-
pette azzurre spuntavano da sotto
il lenzuolo. Riappariva lassù, in ci-
maallalungaastadi fibra. Irifletto-
ri, propriocomeal circo, erano tut-
ti puntati sul suo corpo, muscolo-
so e flessuoso, che s’avvolgeva at-
tornoall’asticella,Unaltromiraco-
lodivelocitàeagilitàs’eracompiu-
to. E l’atletica celebrava il terzo re-
cord del mondo.
Anche pochi minuti prima era ac-
caduto qualcosa che la gente di fe-
dechiamamiracolo.O,magari, re-
denzione.Nonèmaifacilerivince-
re un titolo olimpico a distanza di
otto anni, se non si è Edwin Mo-
ses. E Angelo Taylor non è Edwin
Moses, anche se potrebbe ancora
diventarlo. Dominava i 400 hs in
47’’25, suo primato personale, e
25 centesimi in meno del tempo
realizzato per acchiappare l’oro a
Sydney: come dire che, invec-
chiando - compira trent’anni a di-
cembre - migliora.È quanto si spe-
ra. E spera il giudice che, nel 2006,
gli affibbiò tre anni di carcere e
2500dollaridimultaperesseresta-
to sorpreso due volte, in auto, con
ragazze quindicenni. Gli anni di
carcere gli vennero convertiti in
“probation”’: cioè, filare diritto
pernonfilare ingattabuia. IeriAn-
gelo Taylor ha mostrato di aver fi-
lato diritto.

■ di Marco Bucciantini inviato a Pechino

DISTRUTTO Nel Nido c’è

un uccellino ferito e un assi-

curatore disperato. Sembra

l’inizio di una favoletta da

sussurrare ai bambini, inve-

ce è il dramma che sconvol-

ge la Cina. Succede una cosa uma-
nachescatenaunareazioneemoti-
va ed esagerata. Davanti al maxi-
schermo del centro stampa ci im-
battiamo in un gruppo di colleghi
cinesi, gli occhi fissi sulle immagi-
ni,muti, con le lacrime.Oddio,un
attentato, ecco cos’è. Affacciati per
strada, vedevamo lo sgomento at-
tanagliare chiunque: i terroristi so-
noarrivatiaPechino,era inevitabi-
le. Cosa ci succederà, adesso?
Niente. Non era questo che faceva

piangere una na-
zioneintera.Peg-
gio: s’era fatto
male Liu Xiang,
"l’uccello" (Liu
Xiang in antico
mandarinosigni-
fica"coluichevo-
la"), ferito pro-
prio nel Nido,

questo stadio fatto per proteggere
lui.Unuccellinodiun metroe no-
vanta,magro,glabro,pettinatoco-
me Bruce Lee, capace di saltellare
da un ostacolo all’altro con legge-
rezza. Il campione olimpico, del
mondo,l’atletapiùatteso,lameda-
gliapiùsaporosa,quellopercui ibi-
glietti erano già tutti venduti da
un anno: i cinesi avevano pagato
80 euro nei posti popolari, giovedì
21agosto, la finale:circa750yuan,
l’equivalentedi15ceneadunristo-

rante di medio livello.
Guadagniamo lo stadio d’atletica
appena in tempo per assistere alla
toccanteconferenzastampa. Ilcoa-
ch Sun Haiping è scosso, apre boc-
ca e comincia a gemere. Il tecnico
della squadra d’atletica, Feng
Shuyong lo abbraccia e si sostitui-
scenella risposta. «Damesi è infor-
tunato al muscolo adduttore della
gambasinistra,e il tendinedelpol-
paccio della gamba destra sfregia
nell’ossodelcalcagno».Nongareg-
giavadamaggioeimalignisbeffeg-
giavano: «La Cina lo aspetta e lui
ha paura». Era il contrario: «Non
avrebbe mai rinunciato a questa
gara»,dice Feng. Pernon deprime-
re l’eventoerischiaregli spaltivuo-
ti, il 25 luglio i tecnici cinesi aveva-
no spudoratamente mentito sulla
salute di Liu: si allena, correrà.
Anche Liu Xiang mente. A se stes-
so. La tv lo aveva inquadrato nella
camera di chiamata, dove gli atleti

sostano prima della gara. Stava
prendendo a pedate una parete,
senza rabbia, quindi misteriosa-
mente. «Volevo testare la tenuta
della caviglia», dirà. Gli attimi del-
laresasonoossessivamenteripetu-
tidalla tv. Entra in pista, inizia il ri-
scaldamento: uno, due allunghi, il
dolore. Cerca di fingere, il volto è
una smorfia tetra, va sui blocchi,
lo stadioè pieno, lo sparouccide la
Cina: è una falsa partenza, ma è
già troppoperLiu,che faunpasso,
non riesce a poggiare il piede de-
stro, consegna il numero, se ne va.
Dagli spalti- la gente fugge, con le
manisullatesta,disperata.ALiuar-
rivano le lacrime via telefono di Zi
Lin(Missmondo)edelgovernoci-
nese. Ma chi si lagnerà di più sarà
l’avventato impiegato della China
Insurancechehastipulatounapo-
lizza da 13 milioni di dollari con-
tro gli infortuni di Liu ai Giochi.
No, nonè una favola perbambini.

OLIMPIADI

Profumo di podio nel windsurf per Alessan-
dra Sensini. La campionessa toscana mette la
sua tavola davanti a tutte. Grazie alle buone con-
dizioni del vento è seconda, infligge ritardi alle ri-
vali più insidiose, e si difende nella seconda pro-
va con il quinto posto. Oggi partirà davanti alla
cinese Yin Jian e alla spagnola Marina Alabau.

Ha già eguagliato il risultatodiquattroanni fa,quandoad
Atene conquistò il bronzo. Ma ora Roberto Cammarelle,
28ennepugilemilanese,puntaallamedagliad’oro.Unobiet-
tivoallaportatadell’atleta,che ierineiquartidi finaledellaca-
tegoriasupermassimihabattutoaipuntiper9a5ilcolombia-
no Oscar Rivas.
Una vittoria che gli è valsa l’accesso alla semifinale e una me-
daglia assicurata, perché nella boxe vengono assegnati due
bronzi.Venerdì prossimo, contro l’ingleseDavid Price, Cam-
marelle cercherà il biglietto per la finale di domenica, dove
potrebbe trovare il cinese Zhilei Zhang, beniamino del pub-
blico locale. Prima però il pugile azzurro dovrà vincere la se-
mifinale contro un avversario sulla carta inferiore, ma da
non sottovalutare. Ieri Cammarelle era partito male, mo-
strandosi piuttosto lento nelle prime due riprese. Poi, nel ter-
zo e quarto round, il pugile milanese ha recuperato grinta e
concentrazione, assicurandosi i punti della vittoria. Un suc-
cesso salutato dalle agenziedi scommesse con pronostici che
lo danno favorito per il successo finale, proprio come Cle-
menteRusso nei pesi massimi. Anche lui ha già staccato il bi-
glietto per la semifinale, dovevenerdì se la vedràcon l’ameri-
cano Deontay Wilder.
Domani invece tocca a Vincenzo Picardi, chenei quarti della
categoria 51 chilogrammi affronterà il tunisino Walid Che-
rif. Incasodivittoria, sarebbelaterzamedagliadibronzosicu-
ra per i pugili azzurri. Che hanno mezzi e voglia per essere
protagonisti.

Quarta vittoria azzurra. Nell’ultimo incontro
del gruppo A del torneo di pallavolo maschile,
l’Italia batte la Cina 3-2 (25-17, 25-23, 21-25,
20-25, 16-14) dopo essere stati avanti addirittu-
ra 2-0, e chiude al secondo posto, la Cina al
quarto. Domani affronteranno la Polonia e, nell’
eventuale semifinale, la vincente di Cina-Brasile.

Il fuoriclasse fa tremare l’assicurazione
L’ostacolista Liu Xiang s’infortuna: incasserà una cifra record

Una passeggiata per il giamaicano Usain
Bolt le batterie di qualificazione dei 200 metri.
Fresco campione olimpico nei 100 metri, con
l’ incredibile record del mondo in 9”69, ha cor-
so nella quinta batteria in 20”64, rallentando in
maniera plateale per lasciarsi superare negli ulti-
mi metri da Rondell Sorillo, di Trinidad.

Problemi nel seguire le gare su Internet, criti-
che al palinsesto, troppo spazio ai commentatori:
sul blog olimpico della Rai (http://pechi-
no2008.blog.rai.it) fioccano le proteste. Scrive Ro-
berto: «Paghiamo il canone! Gradiremmo un servi-
zio migliore». Eugenio ironizza: «Grazie alle sigle
maggiorate dei tg non si leggono i risultati...».

Campionessa, ma un po’ incauta. Un aggettivo
inevitabile per la nuotatrice Federica Pellegrini,
oro nei 200 stile libero a Pechino, che ieri è atterra-
ta a Verona senza la medaglia, Pellegrini l’aveva
messa in una valigia, rimasta nell’aeroporto di Pa-
rigi. «Ce la spediranno con il bagaglio» ha spiega-
to la nuotatrice.

Windsurf, la Sensini
vicina al podio

Il fenomeno Yelena
lascia tutte a terra
Il record è sempre suo
Oro e nuovo primato del mondo per
la saltatrice russa. «Ma punto a 5,20»

BOXE SUPERMASSIMI
Cammarelle si prende semifinale e medaglia

Volley, battuta la Cina
gli azzurri ai quarti

Bolt a spasso sui 200
Batteria a Sorillo

Fioccano le proteste
sul blog della Rai

La sbadata Pellegrini
lascia l’oro in valigia

Yelena Isinbaeva
durante
la finale
Foto

di Christophe

Simon/Afp

■ di Giorgio Reineri
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RAPPORTI Giriamo per Pechino come pelle-

grini delle medaglie, i santuari sono velodro-

mi, palazzetti, bacini. Per un giorno, la Ma-

donnina non ci soccorre, non si mette piede

sul podio. È un pro-

blema di rapporti:

quelli da montare sul

pignone di una bici-

clettaequellicheannodanoigiu-
dici all’ambiente intorno. Si co-
minciaall’alba,conlasurrealede-
cisione della giuria di convalida-
re la regata dei danesi, vittoriosi
nellaclasse49ernonostante la lo-
robarcaavessedisalberato.Per re-
gatare, si erano serviti dello scafo
croato, fuori dalla finale. C’inte-
ressava, perché avevamo due fra-
telli di Savona al quarto posto.
Poi comincia il viaggio verso lo
ShijingShanDistrict,nellasconfi-
nata periferia di Pechino, dove il
velodromo è così bello, incasto-
nato nella pietra, circondato dal
verde (è costato 35 milioni di eu-
ro) che ispira buone sensazioni.
«Invece da noi li fanno esplode-
re», ci riporta ai fatti il collega ro-
mano,riferendosiallo storicoim-
pianto dell’Eur fatto saltare in
aria un mese fa e rimpiazzato da
un complesso di albeghi a cin-
que stelle, piscine, terme. Siamo
un Paese che demolisce velodro-
miedistrugge il ciclismosupista,
anche se poi vogliamo la grazia
delle medaglie in questa discipli-
na nobile, affascinante, difficile,
dove siamo stati grandi e adesso
siamo ridotti ad una sola speran-
ziella,Vera Carrara, ed eccoci tut-
ti qui. La corsa a punti è esaltan-
te, cento giri, sprint ogni dieci
che assegnano punti invertiti ai
primicinque.Lanostraperdepri-
ma di cominciare, quando sce-
glie il rapporto lungo, duro, spe-
rando in una corsa bloccata, per
trovareilpassoepoimagaricerca-
re la fuga (chi doppia le altre ha
un bonus di 20 punti). Invece
l’avvioè furente,eVera fagarada
gregaria, s’impicca ricucendo i
primi allunghi, trovandosi spes-
soafare l’andaturaesommergen-
do di acido lattico le gambe. Così
poi assiste alla vittoria dell’olan-
dese Vos, che fa tattica inversa,
tuttascattieriposi incoda.Èdelu-
sa, la Carrara, ma è lucida nell'
analisi ed è spietata nella resa:
«Chiudo l'anno e smetto». Lo di-
ce e rompe in pianto (sono le
OlimpiadidelPianto,siamotene-
ri e pronti alla commozione). Ha
buoni propositi: «Vorrei aprire
unscuoladipet therapyperaiuta-
re i bambini autistici. E poi una
gelateria, è il mio sogno da sem-
pre».
Villani,nonsprechiamotempoa
consolarla: torniamoinfrettaver-
soilpalazzettodellosportbenedi-
cendo l’invenzione della corsia
olimpica, quella fetta di strada a
ridosso dello spartitraffico desti-
nata ai mezzi-navetta. Ci ha per-
messo di sfilare 30 chilometri di
coda:epensarechesarebberosta-
ti60,giacchésicircolaatargheal-

terne. Anche per un fatto statisti-
co, con due finalisti su otto atleti
in lizza, ci convincevanodipiù le
possibilitàdi Morandi e Coppoli-
no agli anelli. Certo, almeno un
posto sul podio era già prenotato
daYibingChen,capacediesegui-
re un esercizio superiore e senza
sbavature. Ogni passaggio è sicu-
ro, limpido, l'uscita è perfetta e la

giuriahagioco facileapremiarlo.
Il suo nome, Yibing, è il nostro
"Vittorio": lo scelse il padre per-
ché nacque il giorno in cui lui ar-
rivòprimoinunconcorsodipat-
tinaggio. Mentre Wei Yang non
sappiamo cosa significhi, ma è
unnomechedaieriassociamoal-
le bassezze che allignano nelle
competizioni in mano alle giu-

rie. Il suosecondoposto imbaraz-
za: «Eseguendo una “rondine” -
ci guida Maurizio Allievi, allena-
tore dei nostri - Yang non ha ri-
spettato le regole, passando da
un appoggio ad una posizione
statica». La ripetiamo come l’ab-
biamo udita: questa penalità
non è stata comminata, e da pro-
fani che si fidano dell'appaga-

mento estetico l’esercizio dello
studente cinese era parso scarso
nellatenutadelleposizionidi for-
za, carente nelle figure e sporco
in uscita. La prova di Vorobiov e
Coppolino è stata visibilmente
più elegante e aggraziata. Se
l'ucraino comunque è terzo, il
brianzoloèilprimodei fessi:«Me-
ritavolamedaglia.Essere deruba-

to alle Olimpiadi non è bello». E
se Allievi argomenta le sue rimo-
stranze, complimentandosi an-
che con Morandi, che sarà sesto,
i toni da stadio dei dirigenti più
graduati ci provocanodisagio: «È
uno scandalo», dice il presidente
federale Riccardo Agabio, «E' una
porcata», fa il dt Fulvio Vailati.
Proteggici, Madonnina.

■ di Giuliano Capecelatro

L’oro non viaggia in business

LE VIRTÙ Il de- minuscolo

e nobiliare o maiuscolo e

plebeo- si addice ad Olim-

pia. Pierre de Coubertin, pa-

dre delle olimpiadi, Edmon-

do De Amicis, padre della

letteratura dei sentimenti. In
quella particella, evidentemen-
te, si condensano virtù benefi-
che:generosità,altruismo,dedi-
zione, spirito di sacrificio, amor
patrio e via sproloquiando.
Il barone coniò, ma l'attribuzio-
ne è da qualche tempo vivace-
mente contestata, l' aurea sen-
tenza«l'importanteèpartecipa-
re». Delizioso reperto archeolo-
gico, bello da sfoderare nelle se-
rate mondane, sugli yatch della
gente che conta e che col cavo-
lo si limita a partecipare; ma del
tuttodesueto,eanchealquanto

disprezzato, là dove si gareggia.
De Amicis coniò una serie di
esempi edificanti che avrebbe-
ro dovuto costituire l'ossatura
moraledell' Italiaunita.Entram-
bi celebrano tra loro nozze so-
spette nei templi di Olimpia.
Dovel'emozioneèregina, l'ecci-
tazioneroutine, la lacrimad'ob-
bligo.Così,quandoqualchesto-
ria può sollecitare i canali lacri-
malidei lettori, i cronisti ci dan-
no dentro.
L’ultima a pizzicare le corde del
lorocinismoèstataun’atleta te-
desca, dal nome con sospetti
echi russi:OksanaChusovitina.
Che infatti in passato ha gareg-
giato per l’ Unione Sovietica.
Che ha fatto per meritarsi la lu-
cedei riflettori? In termini spor-
tivi nulla di eclatante. Una me-
daglia d’argento nel volteggio
femminile. Una bella soddisfa-
zione, ma non di certo roba da
titoloni a tutta pagina.

Tanto più che, come rilevano
con finezza consumata i croni-
sti presenti a Pechino, «questa
donnadi33anninon èpiùgio-
vanissima e non si può dire che
sia una bellezza» (agenzia Ansa
del 18/08, ore 14.49). Una brut-
tina stagionata, insomma, il
che dovrebbe già di per sé farla
relegare tra lequinte diuna ma-
nifestazione olimpica, dove si
celebra anche il trionfo dell’
estetica.
Senonché... senonché la brutti-
na stagionata ha una qualità
che la impone anche agli occhi
disincantati dei cronisti. È una

mamma. E qui interviene d’au-
torità De Amicis. Perché Oksa-
na, bruttina che sia, li ha com-
mossi tutti «per il suo grande
amore di madre»(sempre dall’
Ansa).
Se Oksana è ancora impegnata
nei volteggi, infatti, è per aiuta-
re il figlio di nov e anni, che dal
2002hasulla testaunadiagnosi
di leucemia. Oksana ha biso-
gno di soldi per curarlo; questo
l’ ha spinta a tornare in pedana.
«Mio figlio è la mia vita, fino a
quando sarà malato continue-
rò a insistere, è lui il mio moto-
re». Quello che direbbe ogni
madre che si rispetti. Che non
avrebbe remore a firmare il se-
guito: «Lo chiamo tutti i giorni.
Per me è un grande incoraggia-
mento sentire la sua voce».
Cedonocosì anche ledure scor-
ze dei professionisti dell’infor-
mazione. E riconquistano il po-
dio i due de- Coubertin e Ami-
cis- per eccellenza. Autentici
trionfatori di queste kermesse.

OLIMPIADI

MALELINGUEOLIMPICHE

■ Atletica
■ 03.00-04.40 qualif.
Giavellotto D (Bani); qualif. Lungo
D; batterie 1500 D; batterie 200 D
(Calì); quarti 200 D. 13.10 Finale
alto U; batterie 5000 D
(Weissteiner). Quarti 110 hs U;
15.00 Finale disco U; 15.25
semifin. 200 U; 15.45 semifin.
400 U; 16.10 Finale 400 D;
16.50 Finale 1500 U (Obrist)
■ Baseball
Elimin. U: 04.30 Olanda-Canada;
05.30 Sud Corea-Cuba; 12.00

Giam.-Cina; 13.00 Usa-Taiwan
■ Basket
Quarti D: 08.30 Cina-Bie; 10.45
Aus.-Rep.Ceca; 14.00 Usa-Sud
Corea; 16.15 Russia-Spagna
■ Beach Volley
■ 03.00-04.50 Semifin. D
■ Boxe
■ 13.00-16.00 Quarti 48 kg,
60 kg, 81 kg
■ Canoa
■ 09.30-12.15 elimin. velocità
K1 500 U (Zerial); C1 500 U;
10.50 K1 500 D (Idem); K2 500

U; C2 500 U; K2 500 D (Cicali,
Sgroi)
■ Ciclismo
■ 10.30-12.25
Semifin./Finale velocità D;
10.40-12.35 Semifin./Finale
sprint U. 11.30 Finale
Americana U
■ Equitazione
■ 13.15 Dressage individ.
■ Ginnastica
■ 12.00 Finale parallele U;
12.45 Finali Trave D; 13.29
Finale sbarra U (Cassina); 14.25

Finale Trampolino elastico U
■ Hockey
■ 02.30 - 16.30 Elimin. U
■ Lotta
■ 03.30-07.00 Elimin. Libera
55 kg U; libera 60 kg U; 11.20
Finale libera 55 kg; 12.15
Finale libera 60 kg U
■ Nuoto Sincronizzato
■ 09.00-11.10 elimin. duo
programma libero (Adelizzi, Lapi)
■ Pallamano
Quarti D: 06.00 Norvegia-Svezia;
08.15 Ungheria-Romania; 12.00

Cina-Sud Corea; 14.45
Russia-Francia
■ Pallanuoto
■ Finale 5˚-6˚ posto 07.00
Italia-Cina; Semifin. D: 08.20
Usa-Australia; 09.40
Ungheria-Olanda
■ Pallavolo
Quarti D: 04.00 Cuba-Serbia;
06.00 Giamaica-Brasile; 14.00
Cina-Russia; 16.00 Usa-Italia
■ Pesi
■ 09.30-11.30 Elimin. +105kg
U; 13.00 Finale +105kg U

■ Tennistavolo
■ 04.00-15.00 elimin. sing. U
(Bobocica-Norouzi); 1˚ Turno D
(Stefanova, Tan Monfardini)
■ Triathlon
■ 04.00 Finale U (D'Aquino,
Fontana)
■ Tuffi
■ 04.00-05.40 Semifin. 3m U;
14.30 Finali 3m U
■ Vela
■ 07.00-13.00 Medal Race:
Laser -Laser Radial; 8ª (Marcolini,
Bianchi), Star (Negri, Viale)

Il cuore di mamma scatena le lacrime
La tedesca Oksana Chusovitina gareggia per curare il figlio malato

Quasi ci fosse dietro una grande sceneggiatura, all’aeroporto di
Pechino si è svolta una scena western (per intenderci) più
significativa per lo sport italiano di mille commenti, notizie,
immagini.
La Vezzali, medaglia d’oro per la terza volta, e compagni medagliati
hanno scoperto di viaggiare verso l’Italia in classe economica mentre
la Nazionale olimpica stropicciata senza metalli dal Belgio volava
in business class.
Ingiustizia, tremenda ingiustizia da tutti i punti di vista, hanno
urlato i medagliati. E naturalmente nel grottesco avevano ragione.
E poi il Coni lamenta che calcio e sport olimpici veri non si amino. E
grazie, basterebbe questo, nitidissima spia di un sistema. Tra le
prossime rivendicazioni degli olimpionici ci sarà quella per la
business.
Del resto in Italia alcuni onorevoli sciamannati si sono recentemente
lamentati dello stesso privilegio «aereo» riservato ai senatori:
evidentemente siamo un Paese così.
Nel frattempo la Cina distanzia sempre più gli Usa nel medagliere
preannunciando alla moviola un trionfo che sarà molto più politico
che sportivo, mentre nello stesso medagliere l’Italia occupata a
discutere di «business» ed «economica» scivola indietro,
lamentando «furti» per la ginnastica in favore -ma tu guarda- dei
cinesi favoriti dal fattore campo.
Fin qui andrebbe tutto bene o quasi, intendo nella norma e nelle
abitudini di sempre, se non fosse che il fattore campo che si teme per
i diritti umani e civili violati in Tibet e nella stessa Cina è per
l’esattezza un «fattore campo di concentramento» per i dissidenti.
Tutto previsto, tutto annunciato, mentre i commentatori italiani
radiotelevisivi si sforzano di rassicurare i nostri atleti con frasi tipo
«il tuo è un argento (o un bronzo, ndr) che vale oro»: ma allora
quelli che vincono l’oro che dovrebbero dire?
 Oliviero Beha

www.olivierobeha.it

IN TV

Andrea Coppolino impegnato agli anelli Foto di Amy Sancetta/Ap

«Lo chiamo ogni giorno
Per me è un grande
incoraggiamento
sentire la sua voce
È il mio motore»

Il giorno delle medaglie mancate
Ciclismo femminile, ginnastica, vela: azzurri fuori tra sfortuna e assurde decisioni di giuria

■ di Marco Bucciantini inviato a Pechino
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«Altro che miracolo-monnezza:
ci seppelliscono sotto la discarica»

■ di Enrico Fierro inviato all’Altopiano del Formicoso (Av) / Segue dalla prima

Vinicio,cantoreconosciuto intut-
to il mondo ma con sangue irpino
che gli scorre nelle vene, è nato in
Germania da genitori di Calitri e
Andretta, ha una grossa scopa in
mano. «Serve a spazzare via tutto
il male e tutti quelli che vogliono
distruggere il nostro futuro, riem-
piendo di monnezza anche il pas-
sato, le lotte e le tradizioni di que-
ste terre». Lo hanno aspettato per
ore,ascoltandolemusichedigrup-
pi folk locali, tammorre suonate
dai ragazzi, un organetto tormen-
tato da un vecchio contadino con
la coppola che tutti chiamano zio
Carminuccio,e idiscorsidei sinda-
ci. Ora è qui, Vinicio, ad intonare
«Marajà» con quella grande scopa
inmanocherichiamal’immagine
di Berlusconi a Napoli con la ra-
mazza azzurra a spazzare Piazza
Plebiscito dalle carte gentilmente
buttate a terra dai volontari della
Protezione Civile. Non ci stanno
in Alta Irpinia a diventare la disca-
rica della Campania. Il progetto è
chiaro, spiega Michele Di Maio,
leader di Legambiente e tra i pro-
motoridelconcerto-manifestazio-
ne per salvare il Formicoso. «Vo-
gliono fare una mega-discarica
che chiamano piattaforma logisti-
ca, prima 32 ettari, poi 140. Cosa
vogliono portare in queste terre,
tutti i rifiuti della Campania, o an-
che lo schifo tossico che continua
ad arrivare dalle aziende del
Nord?». I soliti meridionali che
non vogliono la monnezza sotto
casa, penserete. Il solito fronte del
no,quelli chegiàcihannoportato
al disastro delle passate elezioni,
commenterà l’arguto moderato di
sinistra. Nulla di tutto ciò, perché
qui la faccenda è seria assai.
Idatisullamegadiscaricachesiap-
prestano a costruire da queste par-
ti, sono quelli forniti da Di Maio:
alla fine ci sarà un grande buco di
140 ettari pronto ad accogliere di
tutto. Un buco che sta in alto, su
un altopiano perennemente spaz-
zato dai venti, una discarica cir-
condata da centinaia di pale eoli-
che che qui, da anni, producono
energia pulita a costo bassissimo.
«Ci hanno rubato il vento - dice
Rocco, pizzaiolo esperto di am-
biente - ora vogliono toglierci an-

che la terra». «E insieme alla terre
la speranza, questaè un’altra delu-
sione nella terra delle grandi delu-
sioni», gli fa eco Franco Arminio,
intellettuale, scrittori di libri che
però ama farsi definire «paesolo-
go», espertodella vita di questi pa-
esi dell’Irpinia Alta. «Questo è un
altro caffè amaro che ci dà lu go-
verno».Parla Rosa, una donnaan-
ziana.Lavedieti sembradirilegge-
re una poesia di Rocco Scotellaro:
è minuta, veste di nero, uno scial-
le sulle spalle e un fazzoletto nero
a coprirle la testa. Abita in una
masseriaproprioalcentrodella fu-
tura discarica, qualche vacca per
vivere, il grano, poche pecore.
«Voi venite da Roma, scrivete sul
giornale? Ditelo al governo che
questa brutta cosa non la devono
fare.Cosamangerannolemievac-
che, che fine faremo, siamo vec-
chi, dove andremo». No, non è
l’ottuso fronte del no. «Perché -
spiega Di Maio - noi abbiamo an-
che tanti sì da dire: si alla differen-
ziata, sì ad un diverso ciclo dei ri-
fiuti. L’Irpinia ha già dato e conti-
nua a dare». Gli organizzatori mo-
stranocifree dossier:unamega di-
scarica attiva per anni - anche con
rifiuti tossici provenienti dal nord

- ad Ariano Irpino, una discarica
da centinaia di migliaia di tonnel-
lateapertaagiugnoaSavignanoIr-
pino, impianti di compostaggio a

Teora e Bisaccia, una stazione di
trasferenza a Flumeri, un impian-
toper la lavorazione della frazione
seccaaMontella,unoper laprodu-

zione di combustibile da rifiuti ad
Avellino.«Tantecose -diceDiMa-
io - per una realtà che produce il
5-6%dei rifiuti regionaliechearri-

va, proprio in queste nostre aree,
anche all’80% della raccolta diffe-
renziata». «Qui ci riempiranno di
monnezza perché siamo pochi, i
paesi si sono svuotati. Tutta l’Irpi-
nia non arriva a 500mila abitanti,
l’Alta Irpinia e le zone attorno al
Formicoso contano poche decine
di migliaia di residenti, siamo co-
me l’IraqdiSaddam: faciledacon-
quistare»,commentaRocco. IlFor-
micoso non è Pianura, né Chiaia-
no: basta un reparto Celere per
conquistare queste terre.
Franco Arminio ha dedicato il suo
ultimolibro (Vento forte traLacedo-
niaeCandela, editodaLaterza)alla
faticosa narrazione di questi luo-
ghi. Ora riflette sulla «delusione».
«Noi siamo i grandi sconfitti. Pen-
saaquestoaltopiano.Alla finedel-
la Guerra i nostri padri fecero scio-
peri, occupazioni delle terre, gen-
te in galera, braccianti umiliati e
costretti all’emigrazione. Poi arri-
vò la riforma. La fame era tanta e
la terra non bastava. I nostri paesi
si svuotarono. Bisaccia nel 1959
contava 8400 abitanti, ora siamo
rimasti in 4mila. Poi, nel 1980, il
terremoto, la ricostruzione e i mi-
liardi con l’illusione delle fabbri-
che e dello sviluppo. Un fallimen-

to, una grande delusione anche
quella». Per il dopoterremoto so-
no stati spesi 32 miliardi e 362 mi-
lionidieuro,dice laCortedeiCon-
ti in una sua relazione del 25 lu-
glio. Una cifra enorme: l’equiva-
lentedeldebitopubblicodellaBul-
garia.«Eoraci toccaquestadiscari-
ca - sottolinea lo scrittore Arminio
-, ci stanno provando da 15 anni e
noi da 15 anni a fare scioperi, ma-
nifestazioni. È duro combattere
da delusi». Alta Irpinia, terra di
grandeciviltàdemocratica:qui so-
no venuti i grandi della sinistra,
da Giorgio Amendola a Pietro In-
grao. Anche molti leader della Dc,
De Mita in testa, sono di queste
parti.Grandimeridionalistiaparo-
le, citavano Guido Dorso (irpino
pure lui),mandavanoamemoria i
suoi scritti ed è finita come ci rac-
contano.AntonioBassolino,appe-
na ventenne, si formò in queste
contrade.Riequilibrarezone inter-
ne e zone costiere: questo era il
suo slogan. «E ora Napoli, la gran-
de città, ci riempie di monnezza,
ha vinto la cultura metropolitana,
altrochestorie.Bassolino?Unade-
lusionepure lui.Hafattounaccor-
do chiaro con Berlusconi: apri le
discarichedovetipare, l’importan-
te è togliere i rifiuti da Napoli. Na-
sconderli sotto il tappeto: l’Alta Ir-
pinia è il tappeto». Prima di salire
sulpalcoVinicioCapossellacipar-
la della «Banda della Posta, anzia-
ni suonatori che allietarono il ma-
trimonio di mio padre e che stase-
ra suonano con me». Ha gli occhi
lucididipassionequandopoicidi-
cedei«cantidellacupa, lezonebu-
ie piene di mostri. La tradizione
nostraneèpiena».Epoi ciparladi
«Matalena tota creta», di Rocco,
del barbiere, «della magia del suo-
no delle mietitrebbie». La sua ter-
ra, l’Alta Irpinia. «La discarica pro-
duce una grave lesione alla terra
come luogo di immaginazione, di
fantasia, di cultura, di possibilità
di uno sviluppo diverso». Manlio
RossiDoriaprogettavaipotesidiri-
nascitaepianidi sviluppoperque-
ste che chiamava le «terre dell’os-
so». Ora l’osso non c’è più: si sono
mangiati pure quello. Il futuro è
un grande buco pieno di monne-
za.

■ / Varese

■ È costato 28 morti sulle strade il
weekend di Ferragosto: una cifra tutta-
via in diminuzione rispetto all’analogo
fine settimana del 2007 quando furono
33 le vittime registrate. Tanti, tuttavia
quest’anno, i veicoli a due ruote coin-
volti negli incidenti mortali: 14 in tut-
to, pari al 56%del totale. E tanti gli inci-
denti che in cui sono morti giovani e
giovanissimi:delle28vittime,12aveva-
no meno di 30 anni. Erano giovanissi-
miancheiduemortinell’incidenteveri-
ficatosi domenica sera a Lomazzo (Co-
mo):unoaveva14anni, l’altro17.Viag-
giavano sul sedile posteriore di una vet-
tura.Altri tregiovanicheeranoabordo,
tutti tra i17edi28anni, sonorimasti fe-
riti.AbordodiunavecchiaY10stavano
andandoinunlocalepervedere laparti-
ta Milan-Juventus in televisione i cin-

que ragazzi. L’ incidente si è verificato
dopo che la vettura aveva effettuato un
sorpasso, uscendo di strada. Tra gli inci-
denti più gravi quello a Moneglia (Ge-
nova)doveunuomoèmortoealtrecin-
que persone sono rimaste ferite in un
tratto di strada in galleria. L’auto sulla
quale viaggiava la vittima si è scontrata
frontalmente con la vettura degli altri
cinque feriti. Il conducente è stato arre-
stato con l’ accusa di omicidio colposo:
l’uomo sarebbe transitato nel tunnel a
senso unico alternato con il semaforo
rosso, procedendo poi ad alta velocità e
sotto l’effetto di sostanze stupefacenti.
Ma sono stati i centauri a pagare il prez-
zo più alto negli incidenti stradali. Tra
questi, una ragazza di 18 anni è morta
sull’autostrada Palermo-Catania, all’al-
tezza dello svincolo per Bagheria.

INCIDENTI

Tributo di sangue sulle strade di Ferragosto:
28 morti, di questi 12 avevano meno di 20 anni

È allarme suicidinellapo-
lizia: nove solo nel 2008.
Undato innettoaumento,
sesipensachenel2007,co-
me anche nel 2006, erano
stati cinque gli agenti a to-
gliersi la vita. Ed emerge il
problemadonne:quest'an-
no due poliziotte si sono
uccise ed una è stata salva-
ta dopo essersi sparata alla
testa; dal 1995 al 2007 era-
no state soltanto quattro le
poliziotte suicide. Com-
plessivamente, negli ulti-
mi 14 anni si sono contati
132 suicidi in polizia. Il fe-
nomeno non risparmia gli
altricorpidelleforzedell'or-
dine: in polizia penitenzia-
ria si sono registrati 68 sui-
cidi negli ultimi 10 anni.

ERA STATO ASSOLTO il

24 maggio 2007 dalla Corte

di Appello di Milano per

mancanza di prove. Sabato

però la Digos di Varese lo

ha nuovamente arrestato

nella sua abitazione a Malnate.
Abdelmajid Zergout, imam di
Varese, conosciuto anche come
Abou Al Barà, 43 anni è ora rin-
chiusonelcarcerecittadinoinat-
tesa di sapere quale sarà la sua
sorte. Questa volta infatti a con-
testargli reati per terrorismo so-
no i giudici marocchini che il 31
luglio scorso avevano inviato al-
le autorità italiane, una richiesta
diarresto.Leaccusesonodiasso-
ciazione a delinquere finalizzata
alla preparazione e alla commis-
sione di attentati terroristici,
banda armata finalizzata a sov-

vertire l’ordinepubblicoe finan-
ziamentoal terrorismo.Durante
l’operazionesonostatisequestra-
ti ancheun computerportatile e
alcuni documenti in arabo, che
verranno tradotti per accerta-
menti. Ora spetterà alla Corte
d’appello di Milano, competen-
teper territorio, convalidare l’ar-
resto provvisorio e valutare se ci
siano le condizioni perchè l’uo-
mo possa essere consegnato alle
autorità di Rabat. Una decisio-
ne, per passaggi procedurali, at-
tesa non prima della fine del
2008. «Per ora mi è stato comu-
nicato solo l’arresto - spiega il di-
fensore Luca Bauccio - e comun-
que Zergoult si opporrà all’estra-
dizione perchè teme, nel caso
dovesse essere estradato in Ma-
rocco, per la propria vita».
Mentre i giudici di Milano si ri-
servano la decisione, l’arresto
dell’imam di Varese ha imme-
diatamente dato la stura alle po-

lemiche politiche. «Sono felicis-
sima che ci sia un controllo, ma
inItaliaènecessariaunamaggio-
re attenzione agli estremisti e
agli imam fai da te» dice Souad
Sbai, deputata eletta nelle fila
del Pdl. Più decisa invece Isabel-
laBertolini,ancheleiPdl:«Sareb-
be opportuno estradare quanto
primal’imaminMarocco,come
richiestodalleautorità locali che
lo hanno accusato di gravissimi
reati. Non è possibile trasforma-
re l’Italia inunazonafrancaper i
presuntiresponsabilidiazioni le-
gateal terrorismoedal suofinan-
ziamento». Sulla stessa lunghez-
zad’onda anche Jole Santelli, re-

sponsabile sicurezza e immigra-
zione di Forza Italia e vice presi-
dente della commissione Affari
Costituzionali della Camera che
però tira in ballo i giudici: «Con
l’assoluzione del maggio scorso,
la giustizia italiana dimostrò,
con una sentenza inattesa, di
nonavere ben compreso il feno-
meno del terrorismo internazio-
nale di matrice islamica».
MarioScialoja, invece,consiglie-
re della Lega Musulmana Mon-
diale è più cauto: «L’imam era
stato indagatoper terrorismoin-
ternazionale in Italia anni fa ed
era stato prosciolto. Per la giusti-
zia italiana non ha pendenze. Se
questa richiesta di estradizione
riguarda fatti nuovi, l’autorità
giudiziaria italiana dovrà esami-
narli e decidere cosa fare» ricor-
dando però, conclude Scialoja
che «se le accuse sono tali da
comportare la pena di morte,
l’imam non può essere estrada-
to, perchè lo vieta la Costituzio-
ne italiana».

IN ITALIA

POLIZIA
Allarme suicidi:
nove solo nel 2008

«È un terrorista»: arrestato l’imam di Varese
Mandato per l’estradizione dal Marocco. Nel 2007 era stato assolto dal tribunale di Milano

IN CAMPANIA

Uccisi un pregiudicato e un passante
un terzo uomo ferito: far west nel Salernitano

MONTAGNA

Veneto, Trentino, Val d’Aosta: ieri
ben quattro i morti sulle cime italiane

Agguato in Calabria
colpito un bimbo

Irpinia, sull’Altipiano
del Formicoso concerto
e manifestazione
contro il sito deciso
dal governo

C’è Capossela, ci sono
tanti ragazzi: «Vogliono
invaderci da Napoli
perché siamo
indifesi come l’Iraq»

L’avvocato: in patria
rischia la vita
Destra a testa bassa
contro i giudici: lo si
doveva condannare

Un momento della protesta contro l’apertura della discarica ad Andretta Foto di Renato Esposito/Newfotosud

■ Due morti ed un ferito in gravissi-
me condizioni: è il bilancio di un con-
flittoafuocochesièverificato ieri intor-
noalle18aPagani (Salerno). Iduedece-
duti sono Abdul Azziz, 45 anni, cittadi-
no marocchino, e Alessandro Cascetta,
45 anni, originario di Pagani ma resi-
dente a Varese. Il terzo coinvolto, che
versa in gravissime condizioni nel re-
parto di rianimazione dell’Umberto I
di Nocera Inferiore, si chiama invece
Mario De Felice, originario del varesi-
no, venuto in vacanza a Pagani insie-
me al suo amico Cascetta. Sembra che
tuttosianatodaunaliteanchesenonè
ancora chiara la dinamica dell’accadu-
to su cui indagano i carabinieri della
compagnia di Nocera Inferiore. Azziz,
già noto alle forze dell’ordine e già
scampato ad un tentativo di omicidio,

è stato trovato privo di vita in piazza
CorpodiCristo,nelcentrostoricodella
cittadina dell’agro nocerino sarnese. Il
corpo di Cascetta, con una pistola al
suo fianco, è stato trovato poco distan-
te inunatraversadi largoDeFelice. Il fe-
rito invece è stato rinvenuto e soccorso
dai vigili urbani in via Garibaldi, sem-
pre poco distante dal luogo dove si era
verificata la sparatoria. Dieci i colpi
esplosiquasi tutti andatia segno. Si cer-
cadiappurareora se la lite sia scoppiata
fra i tre, Cascetta era tra l’altro cugino
della moglie di Azziz, o se vi siano altre
persone coinvolte. I carabinieri hanno
intantofermatoungiovanepregiudica-
todiPaganimaancoranonsisase il fer-
mo sia stato effettuato perchè il giova-
neègiudicatocoinvoltonei fattiosem-
plice spettatore degli stessi.

■ Basta pochissimo, un’impruden-
za, una scivolata; e l’escursione si tra-
sforma in tragedia: tre persone sono
morte ieir in incidenti in montagna
in Veneto, Trentino Alto Adige e Val
d’Aosta. Nel vicentino, zona del Fine-
stron,vicinoaSanNazario,èstatotro-
vato il corpo di un uomo di 60 anni,
di Arcugnano di cui non si avevano
piùnotiziedalla seraprima.Unasqua-
dra del Soccorso Alpino ha recupera-
to il suo zaino sopra una serie di salti
di roccia, poi un elicottero ha scoper-
to il corpo, alcune centinaia di metri
più in basso. La vittima, appassionata
delle tracce della Grande Guerra, ave-
va intrapreso da sola una escursione
inun’areariccadi trinceemaresapar-
ticolarmente pericolosa dai versanti
ripidi. Il Soccorso Alpino bellunese e

la Guardia di Finanza sono dovuti in-
vece intervenire alcune ore sul La-
gazuoi, a cavallo tra Veneto e Trenti-
no Alto Adige, per recuperare il corpo
di una donna di 67 annidi Longare.
L’escursionista, assieme ad un grup-
po di amici, stava percorrendo la va-
riante di un sentiero nella zona della
cima del Lagazuoi quando è inciam-
pata ed è precipitata per alcune deci-
ne di metri. Un altro incidente lungo
unsentiero dellavald’Ayas, adAosta:
unadonnaè morta dopoessere cadu-
ta per una ventina di metri lungo il
pendio scoseso. Un altoatesino di 32
anni, Thomas Mughin, è morto sulla
Rocca dei Baranci, Dobbiaco. È stato
trovato morto ai piedi di una roccia,
alla base di un ghiaione sul quale è
probabilmente scivolato.

■ Ha sparato contro la sua vit-
tima designata, incurante del
fattochesedutonell’autoci fos-
seunbambinodi11anni.Eco-
sì,oltreauccidere l’uomo,hafe-
rito anche il piccolo, adesso ri-
coverato negli Ospedali Riuniti
di Reggio Calabria in prognosi
riservata anche se non sarebbe
in pericolo di vita. A cadere sot-
to i colpidiunsicario solitarioè
stato Saverio Arfuso, di 43 an-
ni, di Seminara, che da tre anni
sieratrasferitoaParma,dovela-
vorava come cuoco nel convit-
to del collegio Maria Luigia, e
che era tornato in Calabria per
le vacanze. A rimanere ferito è
stato il figlio minore della sua
compagna - di 46 anni, inse-
gnante all’istituto alberghiero
di Polistena - che la donna ave-
va avuto dal marito dal quale è
separata. L’agguato è scattato
poco prima delle 3, mentre Ar-
fuso, la compagna e il bambi-
no, a bordo di una Peugeot
207, stavano rientrando in una

casetta nella disponibilità del-
l’uomo, costruita abusivamen-
tesullaspiaggia.Ladonnaèsce-
sa per aprire il cancello esterno,
ma quando lo stava per richiu-
dere è stata spinta da un uomo
incappucciato e armato di fuci-
le, che è entrato nello spiazzo
antistante la costruzione e poi,
giunto a fianco della vettura,
dal lato del guidatore, ha spara-
toquattrocolpicaricati apallet-
toni.Arfusoèstatoraggiuntoal-
la testa e al tronco ed è morto
sul colpo, mentre il bambino,
seduto dietro di lui, è stato rag-
giuntodaunpallettoneallasca-
pola sinistra. Le indagini degli
investigatori si sono indirizzate
subito verso la vita privata del-
l’uomo. Arfuso, infatti, era in-
censurato e dai primi accerta-
menti svolti non avrebbe avu-
to contatti con ambienti della
criminalità organizzata. Una
circostanza ribadita anche da
chi lo conosceva, a cominciare
dai suoi colleghi di Parma.
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MUSHARRAF aveva concentrato nella pro-

pria persona i massimi poteri politici e milita-

ri, ma nel giro di pochi mesi si è ritrovato sem-

pre più debole ed isolato. Alla fine ha ceduto,

perché, nonostante

le accuse rivoltegli si-

ano, ha detto, «false

e infondate», «poco

importa che io vinca o perda»
la battaglia per l’impeach-
ment; «sarebbe comunque la
nazione a rimanerne sconfit-
ta». «L’onore e la dignità del
mio Paese ne risulterebbe
compromesso -ha aggiunto- e
a mio parere anche l’onorabi-
lità dell’ufficio presidenziale
verrebbe minata». Parole pro-
nunciate in diretta tv, così co-
me Musharraf ha sempre fat-
to nei momenti salienti della
sua esperienza di governo.
L’annuncio è stato accolto
con manifestazioni di giubilo
nelle principali città pachista-
ne. Migliaia di cittadini in
piazza. Balli, canti, e distribu-
zioni di dolci ai passanti in
un clima di grande allegria. A
fare festa erano soprattutto i
militanti dei due partiti che
oggi governano assieme, do-
po essere stati a lungo fuori-
legge ed avere subito sino al-
l’autunno scorso l’esilio dei ri-
spettivi leader, Benazir Bhut-
to e Nawaz Sharif.
Ha fatto salti di gioia anche la
borsa, recuperando in un sol
colpo quattro punti percen-
tuali, come se gli investitori si
sentissero sollevati per lo
scampato pericolo di un pro-
lungato braccio di ferro istitu-
zionale e della conseguente
inevitabile instabilità politi-
ca.
Per Asif Ali Zardari, leader del
Partito popolare pachistano
(Ppp) e forza più consistente
della coalizione governativa,
è un giorno importante per la
democrazia. La quale, ha det-
to Zardari, ricordando una fra-
se pronunciata dalla moglie
Benazir Bhutto prima di esse-
re assassinata, è «la migliore

rivincita». Benazir rientrò in
patria lo scorso ottobre grazie
ad un patto stipulato, anche
se mai ufficialmente dichiara-
to, con lo stesso Musharraf.
Quest’ultimo si impegnava
ad uscire gradualmente di sce-
na ed a collaborare con lei do-
po la sua futura prevista vitto-
ria elettorale, purché quest’ul-

tima evitasse di trasformare il
ritorno alla democrazia in
una resa dei conti turbolenta.
Il progetto naufragò dopo il
misterioso attentato di cui la
Bhutto rimase vittima a
Rawalpindi il 27 dicembre
scorso.
Nawaz Sharif, capo della Lega
musulmana, secondo partito

del Paese e partner nel gover-
no guidato da Yusuf Raza Gi-
lani (Ppp), ha apprezzato le di-
missioni («una vittoria del po-
polo») ma ha insistito nella ri-
chiesta che a carico di Mu-
sharraf ora venga celebrato
un processo per alto tradi-
mento. Su questo non è detto
che il Ppp lo segua, ed è possi-

bile che la pacifica conviven-
za e collaborazione fra due
forze storicamente rivali, si in-
crini già a partire da questo
primo difficile passaggio.
L’iniziativa parlamentare per
destituire il capo di Stato pog-
giava sull’accusa di gravi vio-
lazioni della Costituzione. In
particolare veniva contestata

l’arbitraria e pretestuosa rimo-
zione del presidente della
Corte suprema Chaudry e al-
tri magistrati, che si oppone-
vano ai progetti di Musharraf
di ottenere un nuovo manda-
to presidenziale senza rinun-
ciare al comando delle forze
armate. Cosa che poi effetti-

vamente avven-
ne, anche se, do-
po il fragile e
transitorio accor-
do con Benazir,
Musharraf, rie-
letto presidente,
depose l’unifor-
me.
Dopo avere an-
nunciato la sua
decisione dagli
schermi televisi-
vi, Musharraf ha
formalizzato le
dimissioni infor-
mandone il par-
lamento. Al suo
posto subentra
provvisoriamen-
te il presidente
del Senato,
Mohammadian
Soomro. Entro
trenta giorni il
parlamento, al-
largato ai rappre-
sentanti delle as-
semblee provin-
ciali, dovrà sce-
gliere il successo-
re. Se saranno
mantenuti gli
impegni, do-
vranno anche es-
sere sottratti alla
carica di capo
dello Stato i po-
teri «incostitu-
zionali» attribui-

tile da Musharraf per rafforza-
re il proprio potere: ad esem-
pio la facoltà di sciogliere il
Parlamento.
Gli Stati Uniti salutano il riti-
ro di Musharraf ricordando-
ne il contributo prezioso nel-
la lotta alle milizie talebane e
qaediste in Afghanistan. «Per
questo, a lui va la nostra pro-
fonda gratitudine», afferma
Condoleezza Rice, riferendo-
si in particolare al drammati-
co cambio di campo operato
da Musharraf, dopo l’11 set-
tembre 2001, quando da un
giorno all’altro abbandonò al
suo destino il regime teocrati-
co dei mullah che aveva sino
a quel momento protetto.

PAKISTAN Contenti per diverse ragioni Al Qaeda, i talebani e l’attuale governo pachistano. Washington, New Delhi e Kabul qualche preoccupazione ce l’hanno

Per ora nessuno rimpiange il tramonto del generale
GABRIEL
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La festa degli oppositori di Musharaff alla notizia delle sue dimissioni Foto Ap
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Lo scenario

Per ora sono tutti contenti, e chi non lo è,
ostenta per lo meno un atteggiamento
benevolmenteneutrale.Nessuno insom-
ma si strappa i capelli di fronte all’usci-

tadi scenadiPervezMusharraf.Ognunoha i suoi
motivi. Al Qaeda ad esempio considerava il lea-
der pachistano «uno dei maggiori nemici del-
l’Islam, se non il maggiore». Il giudizio è stato ri-
badito in un messaggio audio diffuso via Internet
due giorni fa dal vice di Osama Bin Laden, l’egi-
zianoAyman al-Zawahri.Gli integralisti odiava-
no Musharraf per il voltafaccia del settembre
2001, quando smise di proteggere i talebani e si
unì alla coalizione internazionale che ne rovesciò
il regime e costrinse alla macchia le milizie qaedi-
ste loro ospiti in Afghanistan. Anche la filiale pa-
chistana dei talebani plaude al ritiro di Mushar-
raf. Ma il generale-presidente era considerato un

avversario, sul versante opposto, anche dai partiti
storici pachistani, quelli che lui con il golpe del
1999 aveva messo fuori gioco. Destituirlo era di-
ventato per loro la premessa indispensabile al pie-
no ripristino della democrazia.
La lista degli entusiasti probabilmente finisce qui.
HamidKarzai, il capodelgoverno filo-occidentale
di Kabul, ha detto di sperare che «le dimissioni di
Musharraf abbiano effetti positivi sul rafforza-
menteo della democrazia e delle istituzioni civili
inPakistan».Karzaiavevaspessoaspramentecri-
ticato Musharraf per l’insufficiente sostegno rice-
vutone nel contrasto armato ai fondamentalisti,
cacciati dal potere ma non sconfitti. E tuttavia
Karzai è probabilmente consapevole che lo stesso
atteggiamento apparentemente ambiguo che il
Pakistan ha mostrato verso i ribelli afghani ed i
gruppi pachistani loro vicini, contraddistingue

l’azionedell’attuale governo,nonmenodiquanto
avvenisse quando tutti i poteri erano concentrati
nellemanidiMusharraf.Conunadifferenza:Mu-
sharraf era sufficientemente forte all’interno del-
l’esercito per contrastare le provocazioni dei servi-
zi segreti, rimasti in parte fedeli all’antica linea fi-
lo-integralista. Non è affatto detto che la stessa
energiae lastessa capacitàdi controllodegliappa-
ratimilitariabbiano ilpremierGilani,Zardari, ve-
dovo di Benazir Bhutto, Nawaz Sharif, capo della
Lega musulmana, e più in generale la nuova clas-
se dirigente, o meglio l’antica, riemersa con le ele-
zioni di febbraio, dopo anni di repressione.
In parte simile è l’atteggiamento di Washington.
Gli Usa sanno che Musharraf è stato un alleato
prezioso per rovesciare il regime teocratico nel
2001.Per questoanche ieriGeorgeBusheCondo-
leezza Rice lo hanno lodato e ringraziato, nono-

stante in passato abbiano criticato i compromessi
realizzati nelle aree tribali al confine afghano con
i gruppi filo-talebani. Gli Stati Uniti salutano con
favore il ritornodella democrazia, ma attendono i
nuovi leader alla prova dei fatti, augurandosi che
sappiano dare stabilità al Paese.
Ancora più cauta, se possibile, è l’India. Dopo de-
cenni di guerra fredda intervallata da ben tre con-
flitti armati, i due Paesi hanno inaugurato una
nuova fasedidialogoapartire dal2004.Mushar-
raf ne è stato uno degli artefici principali. E New
Delhiha l’impressione che sequel clima didisten-
zione e cooperazione ultimamente è entrato in cri-
si, la ragione stia proprio nel progressivo indeboli-
mento del loro partner pachistano. Come sottoli-
neaRajaMohan,unesperto indianodipolitica in-
ternazionale, «dopo quattro anni in cui l’India
aveva grandi speranze nel processo di pace, il con-

trario è avvenuto negli ultimi quattro mesi». Nel-
la regione contesa del Kashmir sono ripresi dopo
molto tempo le scaramucce fra i due eserciti schie-
rati lungo la linea di demarcazione. E l’attentato
cheha fatto58vittimeunmese fadavantiall’am-
basciata indianaaKabul, sembrasiastatopilota-
to dall’intelligence pachistana, non più tenuta a
freno dalla mano ferma di Musharraf. Questo è
quellochepensanoaNewDelhi.Questaè laragio-
ne per cui la reazione del governo di Manhoman
Singh alle dimissioni del presidente pachistano è
stata particolarmente cauta, sottolineando più
chealtro lanaturadiaffare internoadunaltroPa-
ese. Insommaperoranessuno rimpiangeMushar-
raf.Mamolti si interroganosul futuroesulla tenu-
ta della rinata democrazia. Essendo tra l’altro a
tutti ben noto che il Pakistan è un Paese dotto di
armi nucleari.

Il presidente del Pakistan, Pervez
Musharraf era salito al potere con
unincruentogolpenel ‘99edèsta-
to poi eletto per un secondo man-
dato l’anno scorso dopo aver ri-
nunciato alla divisa militare. Nato
nel1943aNewDelhi inunamode-
sta famiglia e approdato nel
neo-costituito Pakistan 4 anni do-
po, Musharraf si è formato in una
scuola cattolica, è vissuto 7 anni in
Turchiaprimadientrarenell’Acca-
demia militare, dove a 18 anni ha
indossato la divisa che considera
una «seconda pelle». Nel 2001
quando Bush lancia la guerra glo-

baleal terrorismosulla sciadegliat-
tentati dell’11 settembre, Mushar-
raf diventa alleato di Washington,
chericompensa ilPaesecon12mi-
liardi di dollari, risollevandone
l’economia.
Presentatosi spessocomeil salvato-
redella patria e persinodel mondo
intero contro Al Qaeda, Musharraf
si trova spesso in difficoltà sul pia-
no internoper le accuse di essere al
servizio degli interessi Usa e nel
fronteggiare diverse ondate di
estremismo islamico. Ed ècriticato
dalvicinoAfghanistan -e,piùvela-
tamente, dagli Usa -, che gli impu-

ta di non fare abbastanza per com-
battere iTalebani. Il terrorismoisla-
mico si intensifica dopo l’assalto
delle forze di sicurezza alla Mo-
schea Rossa di Islamabad, centro
dell’estremismo filo- talebano, che
costò la vita a 105 persone. Ma le
difficoltàmaggioriper luieranoco-
minciate in marzo 2007, quando
rimosseilpresidentedellaCortesu-
prema,giudiceChaudhry,campio-
ne dei diritti umani, scatenando
un’ondatadiproteste intutto ilPa-
ese, tantodaesserecostrettoa rein-
sediarlo pochi mesi dopo. Quella
mossa errata ha fatto di avvocati e
magistrati laprincipale forzadiop-
posizione della società civile. Lo

scorso 6 ottobre in una controver-
sa elezione diviene presidente per
un secondo mandato. Ma pochi
giorni prima che la Corte suprema
si riunisse per decidere se confer-
mareoinvalidare l’elezione, il3no-
vembre2007sospendenuovamen-
te la Costituzione. Il 27 dicembre
la principale leader dell’opposizio-
ne, l’ex premier Benazir Bhutto,
rientrata da poche settimane da
un lungo esilio, viene uccisa a

Rawalpindi in un attentato men-
trefaceva lasuacampagnaelettora-
le.L’opposizioneaccusaper l’atten-
tatoiservizi segreti.Leelezioniven-
gono rinviate al febbraio. Il 18 feb-
braio 2008 vincono le elezioni i
partiti di opposizione. Comincia il
braccio di ferro fra Musharraf e il
governodelpremier Gilani, che l’8
agosto annuncia la procedura di
impeachment. Ieri Musharraf an-
nuncia le dimissioni.

L’iniziativa
parlamentare contro
il presidente
riguardava violazioni
alla Costituzione

La segretaria di Stato
Usa ha espresso
gratitudine per
l’appoggio ricevuto
dopo l’11 settembre

Rischio impeachment, sidimetteMusharraf
Il presidente pachistano ha dato l’annuncio in tv. Entro un mese sarà scelto il successore

Il vedovo di Benazir Bhutto: con questo atto è vendicato l’assassinio di mia moglie

IL PERSONAGGIO Dal colpo di Stato del ’99 all’alleanza con Washington

Il presidente equilibrista
fra gli Usa e i talebani

L’annuncio accolto con
manifestazioni di giubilo

nelle città: in migliaia
hanno ballato e cantato

■ di Gabriel Bertinetto / Segue dalla prima

PIANETA

L’ex presidente pachistano Pervez Musharraf Foto Ansa

■ / Roma

«Le accuse rivoltemi
sono false e infondate»
si è difeso il leader
ormai lasciato solo
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«IL RITIRO DELLE TRUPPE è comincia-

to». Mosca annuncia l’inizio della smobilita-

zione delle sue forze in Georgia. Ma dal Pen-

tagono fonti anonime denunciano la presen-

za in Ossezia del Sud

di rampe per i missili

SS-21, vettori a corto

raggio che potrebbe-

ro colpire Tbilisi in un battito di
ciglia. La notizia era stata antici-
patadaNewYorkTimes,checita-
va fonti altrettanto anonime di
intelligence, e naturalmente
smentita da Mosca come pura
«disinformazione». Secondo il
quotidianostatunitensebombar-

dieri russi avrebbero anche com-
piuto esercitazioni sul mar Nero
simulando un attacco su Tbilisi:
unaprovadiforzanontantocon-
tro la Georgia ma di fronte alla
Nato, che oggi si riunisce per esa-
minare la situazione in Georgia e
possibili contromisure. Washin-
gton vorrebbe quanto meno so-
spendere gli incontri ministeriali
Nato-Russia,almenofinoaquan-
dononsiastatocompletato il riti-
ro. Mosca ha già minacciato di
congelare i rapporti con l’Allean-
za Atlantica, se questa dovesse ri-
confermare il sostegno a Tbilisi e

non accogliere una nuova richie-
sta di incontro avanzata dalla
Russia.
Il braccio di ferro continua, an-
che sul teatro georgiano. Mosca
considera completata l’operazio-
nemilitare, maquando sarà con-
cluso il ritiro è questione su cui il
vice capo di stato maggioregene-
raleAnatoliNogovistinsipermet-
te una battuta. «Posso dire con
certezza quando arriverà l’anno
nuovo, ma non la data esatta del
nostro ritiro. Nonce neandremo
cosìvelocementecomesiamove-
nuti».

Nessuna conferma da fonti indi-
pendenti su che cosa stia davve-
ro accadendo. Qualche movi-
mento di truppe e di mezzi viene
segnalato soprattutto dall’Osse-
zia del sud alla Russia. Ma A Gori
i check point non si sono mossi e
neipressidi Igoeti tankrussihan-
no forzato un posto di blocco ge-
orgiano schiacciando due auto-
mezzi. Anche le navi russe resta-
no ancora sul limite delle acque
georgiane. Tbilisi denuncia che
le truppe di Mosca stanno di-
struggendo gli arsenali georgiani
e smentiscequalunque notizia di
ritiro. Washington resta dubbio-
sae insisteperunasoluzionerapi-
da.
Il ritiro, sec’è, è diun’esasperante
lentezza che serve a Mosca per
mettere i puntini sulle i di questa
guerra punitiva. «Esistono mo-
striciattoli politici capaci di ucci-
derepersoneindifese -hadettoie-
ri il presidente Medvedev, distri-
buendo medaglie ad una trenti-

na di militari reduci dalla Geor-
gia -. La Russia non lascerà impu-
nite le loroazioni».Mosca,haav-
vertito, seguirà «una linea dura
per ciò che riguarda la sicurezza
in tutta la regione».
Usatoni insolitamenteaccesiMe-
dvedev, che nei giorni scorsi era
stato completamente soppianta-
to dal premier Putin nella guerra
didichiarazionichehaaccompa-
gnato gli scontri sul campo. Se-
condo un sondaggio, un quarto
dei russi lo avrebbe giudicato
troppomorbidodi fronteallaGe-
orgia mentre quasi un terzo del
Paese non si è nemmeno accorto
che il presidente abbia mai detto
qualcosa in proposito. Ma ieri è
statoMedvedevamettere inguar-
diaqualunquepossibileaggresso-
re futuro che minacciasse i citta-
dini russi - sottintesa l’Ossezia
ma anche l’Ucraina - prometten-
do una «risposta schiacciante».
«Abbiamo tutte le risorse, politi-
che, economiche e militari», ha

dettoilpresidenterusso,chieden-
do «rispetto» per la Russia.
Mosca ha posto delle condizioni
sullanazionalitàdegliosservatori
internazionali, che dovrebbero
affiancare-perqualcunosostitui-
re - i peacekeeer russi dislocati in
Abkhaziae Osseziadel sud. Il ver-
tice Osce riunito ieri per decidere
l’ampliamento della missione
cheattualmentecontasolo8mo-
nitor- l’Italiahaofferto10carabi-
nieri - si è conclusa senza nessun
risultato. L’Ossezia del sud ha già
annunciato che non intende
ospitareosservatori internaziona-

li, piuttosto chiede alla Russia di
garantire una presenza militare
permanente. Ilpresidentesepara-
tista Eduard Kokoyti - che ieri ha
azzerato il suo governo incapace
di distribuire gli aiuti umanitari,
trovando Putin pronto ad offrire
consigli per il nuovo esecutivo -
ha escluso che i georgiani possa-
no restare in Ossezia del sud: i lo-
ro villaggi saranno destinati ai
profughi osseti.
Unoscenario che non corrispon-
de alle aperture di Saakashvili,
cheieri -per laprimavolta -haof-
ferto negoziati aMosca unavolta
completato il ritiro. Ma Mosca
con lui non intende parlare, lo
considera politicamente morto.
A Tbilisi già si sente aria di fron-
da. Una volta via i russi, dice Ni-
no Burjanadze, un tempo al fian-
co di Saakashvili oggi all’opposi-
zione, bisognerà cominciare a
chiedersi «che cosa è accaduto e
perché». E Saakashvili dovrà ri-
spondere.

VITTORIO STRADA Lo storico: sullo sfondo non c’è uno scontro fra ideologie ma la lotta per il controllo di aree decisive per la geopolitica e l’economia

«Non siamo di fronte a una riedizione della Guerra Fredda»

PIANETA

Il missile russo Totckha-U, denominato dalla Nato
SS-21, cheMoscaavrebbe installato inun certonumeronell'
OsseziadelSudsecondofontiamericane,èunmissilebalisti-
cotatticoterra-terra, conunaportatadi70-120km,adisposi-
zione della Russia dal 1973.
Gli SS-21, ritenuti di grande precisione, possono essere dota-
ti di armamenti convenzionali, biologici e chimici, ma an-
che di testate nucleari, a frammentazione o di altro tipo. Il
missile è lungo 6,3 metri con un diametro di 60 centimetri,
ha un peso di due tonnellate ed è trasportato con un veicolo
specifico, lo Zil-375, che può raggiungere una velocità di 60
km/h e su cui al momento del lancio è posizionato vertical-
mente. Questi missili sono utilizzati soprattutto per colpire
aeroporti, basimilitari, stazioni radar edepositi di combusti-
bile.A gruppi di due e tre sono trasportati sul blindato semo-
vente anfibio (Zil-375) che funziona come rampa di lancio,
dotato di una velocità massima di 60 km/h su strada e di 8
Km/h in acqua.
DiversiPaesimediorientali edell'exUnionesovieticadispon-
gono di questo tipo di missile, una delle armi principali a di-
sposizione dell'esercito russo.

«Il conflitto tra Rus-
sia e Georgia non va
letto come un ritor-
no alla Guerra Fred-
da, bensì come
espressione di una fa-
se diversa, e nuova,
del confronto tra la
Russia e l’Occidente». A sostenerlo
è uno dei più autorevoli studiosi del
«pianeta russo»: il professor Vitto-
rio Strada. Per quanto riguarda il
ruolo fin qui giocato dal governo
italiano in questo scenario di crisi,
Strada rileva: «Se rapportato all’atti-
vismo di Francia e Germania, non
v’è dubbio che l’Italia abbia sin qui
svolto un ruolo marginale».
Qual è la vera posta in gioco nel
conflitto tra Mosca e Tbilisi?
«La posta in gioco è il controllo su
alcunearee di importanza geostrate-
gica ed economica, che vanno al di
là della Georgia, e che in questo ca-
so riguardano l’area caucasica e
quelle contigue del Mar Nero e del-
l’areacaspita. Si tratta di aree di inte-
resse mondiale, in particolare per la
Russia. Tanto più che accanto alla
questione georgiana per Mosca ne
esiste una ancora più importante:
la questione ucraina».
Molti analisti riferendosi al
conflitto tra Russia e Georgia
parlano di un ritorno alla Guerra
Fredda.
«È un immagine indubbiamente

ad effetto ma che non dà conto del-
le novità presenti in questo tipo di
conflitto. In realtà ci troviamo a do-
ver fare i conti con una fase diversa,
e nuova, del confronto tra la Russia
e l’Occidente».
Perché nuova?
«Perché la Federazione russa non è
più l’Unione Sovietica, perché il
conflitto ideologico - quello tra co-
munismo e capitalismo - è storica-
mente venuto meno, e in atto, o in
potenza, si manifestano conflitti di
potenza militare ed economica. Io
uso il termine "geoguerra", inten-
dendo con questo una serie di con-
flitti locali - come quello iracheno
ed anche quello georgiano - e paral-
lelamente un conflitto permanente
che si manifesta anche con un gio-
co delle alleanze: da un lato, quella
tra gli Stati Uniti, i Paesi ex comuni-
sti dell’Europa orientale e del Balti-
co, edex Repubbliche sovietiche co-
me la Georgia e l’Ucraina. E da par-
te di Mosca, una serie di rapporti di
collaborazione, anche militare, co-
me quelli stabiliti, ad esempio, con
il Venezuela, l’Iran, la Siria. Su que-
sto "doppio binario" si inserisce poi
il grande problema del terrorismo
jihadista come, peraltro, il nodo
strategico del rapporto tra Russia e
Cina. Un quadro estremamente
complesso che non può essere cer-
to ricondotto ad una pura e sempli-
ce riedizione della vecchia Guerra

Fredda».
A proposito di alleanze: la
leadership di Tbilisi insiste per un
ingresso della Georgia nella Nato.
Una richiesta che Mosca vede
come un atto ostile. Qual è in
merito la sua valutazione?
«Si tratta di decisioni che vengono
assunte autonomamente da questi
Stati sovrani, come è stato nel caso
deiPaesi baltici. La Russiapuò doler-

si di questo fatto ma non ha il dirit-
to di limitare la sovranità e le libere
scelte di questi Paesi. Se poi si vuol
discutere sul fatto che questa sia la
via giusta per la stabilizzazione di
quell’area, direi che questa è una
via realisticamente inevitabile, per-
chéquesti Paesi ritengono in talmo-
do - entrando a far parte della Nato
- di tutelarsi rispetto a una egemo-
nia, quella russa, che essi ritengono

ancora come imperiale. D’altrocan-
to,Mosca haconsiderato "rivoluzio-
ni" - quali quella "arancione" in
Ucrainaequelladelle "rose" in Geor-
gia - come il frutto di un’azione di
guerra sotterranea daparte degli Sta-
tiUniti in funzione antirussa. Eque-
sta lettura degli avvenimenti da par-
te della leadership russa è parte del-
la a "geoguerra" in atto».
Professor Strada, come valuta

l’atteggiamento e l’impegno fin
qui manifestati dal governo
italiano nella ricerca di una
soluzione diplomatica al conflitto
tra Russia e Georgia?
«Si tratta, a mio avviso, di valutare
l’atteggiamento del governo italia-
no comparativamente a quello de-
gli altri grandi Paesi europei, in par-
ticolare Francia e Germania. Parigi
e Berlino hanno dimostrato un atti-
vismo diplomatico forse fin troppo
prudente nei riguardi della Russia
ma certamente capace di far presen-
te a Mosca che l’Unione Europa
non è indifferente rispetto a quello
che sta avvenendo in Georgia. Una
riprova è la determinazione della
cancelliera tedesca Angela Merkel
che l’altro ieri a Tbilisi ha ricono-
sciuto la volontà di adesione della
Georgia alla Nato, superando così
le precedenti pregiudiziali da parte
tedescache avevano rallentato que-
sta adesione. In questa luce compa-
rativa, l’Italia ha svolto una funzio-
ne marginale: la nostra presenza
non è certo stata così diretta ed evi-
dente come quella di Francia e Ger-
mania. Resta il fatto che l’Ue debba
fare di più nella difesa degli interes-
si di Paesi come la Georgia e l’Ucrai-
na. E nell’agire in questo senso
l’Unione Europea può fare gli inte-
ressi della Russia stessa, nel senso di
spingere Mosca ad assumere un at-
teggiamento più aperto, di collabo-
razione, con l’Europa e gli Stati Uni-
ti».

LA SCHEDA
Identikit dei missili di precisione SS-21

Kiev: Timoshenko accusata di tradimento
La premier «arancione» non avrebbe difeso la Georgia dall’attacco russo

Mosca si ritira ma non si vede
Movimenti di truppe solo dall’Ossezia del Sud, Gori ancora occupata
Fonti del Pentagono denunciano: missili russi puntati contro Tbilisi

Check point russo vicino Gori; a lato, aiuti alimentari ai residenti della città Foto Ap

■ di Marina Mastroluca

Medvedev:
schiacceremo
chiunque metta
in pericolo l’incolumità
dei cittadini russi

Oggi riunione alla Nato
sulla Georgia
La Russia minaccia
di congelare
la cooperazione

KIEV Julia Timoshenko da pasiona-
ria della rivoluzione arancione a
«traditrice» filorussa: la guerra tra
Russia e Georgia continua ad avere
ripercussioni anche nei Paesi circo-
stanti.
Andrei Kislinski, capo aggiunto del-
la presidenza ucraina, ha mosso al
primo ministro la grave accusa di
«altotradimentoecorruzionepoliti-
ca». Stando alle dichiarazioni di Ki-
slinski, la Timoshenko, da sempre
dichiaratamenteanti-russa intransi-
gente,avrebbestrettouna«intesase-
greta» con la Russia, barattando la
propria neutralità sulla questione
georgiana con il sostegno di Mosca
alla sua candidatura per le prossime
elezioni presidenziali del 2009.
Lapremier, richiamata inpatriadal-

le suevacanze inSardegnadalpresi-
denteViktorYushenko,nonreplica
alle accuse.
Il«lavorodellaTimoshenko infavo-
re degli interessi russi», così come
viene definito da Kislinski, sarebbe
consistito da una parte in una man-
cata condanna nei riguardi dell'at-
tacco russo alla Georgia, dall'altra
nella freddezza con cui la premier
ha accolto le recenti risoluzioni pre-
sidenziali controMosca. Ilpresiden-
te Yushenko ha infatti apertamente
preso le parti di Tbilisi, adottando
misure atte a limitare la libertà
d'azione della flotta russa nel proto
di Sebastopoli sul Mar Nero, porto
che- inbaseaprecedenti accordi tra
KieveMosca - sarebbedovutorima-
neresotto lagiurisdizionedelCrem-

lino fino al 2017. La Timoshenko,
insiemealministrodegli Interni, so-
no stati gli unici membri del Consi-
glio di sicurezza ucraino ad astener-
si dalla votazione volta a ratificare
queste misure.
Nel frattempo la distanza i due stati
ex-sovietici va aumentando anche
su altri fronti. Così come è già acca-
duto per la Polonia, il conflitto in
Georgia sta spingendo anche
l'Ucraina a considerare, in tempi
brevi,unaccordocongliUsariguar-
dante lo scudo spaziale tanto inviso
a Mosca. Questo accade a pochi
giorni dall'offerta da parte della lea-
dershipucrainadeipropriradaral si-
stema di sicurezza europeo : un pri-
mo deciso passo verso l'adesione al-
la Nato.

■ di Umberto De Giovannangeli
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CONTO ALLA ROVESCIA. Manca meno di

una settimana all’apertura della convention

democratica in programma a Denver a partire

dal 25 agosto. E dal primo settembre iniziano

i lavori di quella repub-

blicana a Minneapo-

lis. Sono gli appunta-

menti più importan-

ti della vita politica americana,
a parte il giorno delle elezioni.
Decinedimigliaiadipersoneso-
no in fibrillazione e preparano
le valige: leader di partito , dele-
gati, sostenitori e semplici sim-
patizzanti. I collegamenti aerei
registrano il tutto esaurito e i
più previdenti hanno acquista-
to il biglietto con dodici mesi di
anticipo. La macchina della de-
mocraziainmovimento,chiosa-
no i commentatori. Il tutto in
unacongiunturaparticolarmen-
te infelice per gli Usa. Un texa-
no che sta per lasciare la Casa
Bianca. Una guerra impopolare
che si strascina oltre ogni previ-
sione. Scontento generale del-
l’opinione pubblica. Lo sfidante
alla successione del presidente
incaricachepromette ilcambia-
mento. Una scena già vista 40
annifadurante laguerra inViet-
nam. Ma nel 1968 il partito al
potere - e quindi sotto assedio -
è quello democratico. E sono i
repubblicani a vincere con la
prospettiva di voltare pagina.
Questavolta l'effettonovità gio-
caa favoredeidemocratici,deci-
si a non lasciarsi sfuggire l'occa-
sione. Barack Obama, una sto-

ria americana, il filo conduttore
di tutta la convention. Convin-
cere l'opinione pubblica- e so-
prattuttoglielettoriancorainde-
cisi - che il giovane senatore del-
l’Illinois, con il suo background
insolitoperunaspiranteallaCa-
sa Bianca, è a tutti gli effetti fi-
gliodiquestograndePaeseedel-
le sue lotte per i diritti civili. A
Minneapolis, si preannuncia
tutta un'altra storia. Gli osserva-
tori sono convinti che il vero
spettacolonell'assise repubblica-
na sarà quello che nessuno ve-
drà.Nessunruoloper il vicepre-
sidente Dick Cheney. Un grup-
podisenatoricheanovembresi
giocano la rielezione e hanno
deciso di evitare persino un atto
dipresenza.L'interventodelpre-
sidente George W. Bush è in ca-
lendario,maquelchepiùpreoc-
cupa gli organizzatori è fare in
modo che non si incontri con il
candidato alla sua successione.
Almeno pubblicamente. John
McCain sta cercando un impe-
gno improrogabile per sottrarsi
al ritodegliabbracciedelle stret-

te di mano sul palco. Particolari
chebenspiegano quanto sia pe-
santel'ereditàdiottoannidiam-
ministrazione Bush.
Lo scopo originale di seleziona-
re i candidati, si è trasformato in
unaformalità. Igiochi sononor-
malmente chiusi sin dalla fine
delle primarie. Il vero scopo del-
le convention è diventato quel-

lo di chiamare a raccolta tutte le
forze per lo slancio conclusivo
dellacampagnaelettorale.Non-
ché la piattaforma mediatica
pereccellenza. Idemocratici ten-
gono la loro prima convention
nel 1932, i repubblicani nel
1856. Prima delle convention,
erano i membri del Congresso a
scegliere i candidati alle elezio-

ni. Le prime convention si ten-
gonocongrandeanticiporispet-
to alle elezioni, anche un anno,
perché le distanze sono enormi
e i trasporti un'avventura. Balti-
mora è la destinazione preferita
per laposizionecentrale e i buo-
ni collegamenti. Dopo la Guer-
ra civile prevale Chicago. La pri-
maconventionaessere trasmes-
sa per televisione è quella del

Partito repubblicano nel 1940 a
Philadelphia. La diretta tuttavia
arriva solo nelle città più impor-
tanti.
«Seguireunaconventionènoio-
socome guardare una lavapiatti
in funzione - è il giudizio impie-
toso di Larry Sabato, docente di
scienze politiche all'università
della Virginia e tra i commenta-
toripiùgettonatidainetworkte-
levisivi - Mi stupisce che la gen-
te leguardiancora». Idatielabo-
rati da Nielsen Media Research
indicano che gli ascolti tv delle
conventionsonoincostantede-
clinodal1980.Nel2004gliame-
ricani che hanno seguito alme-
no per qualche minuto la con-
vention repubblicana sono stati
16 milioni. La convention de-
mocratica ha vinto la battaglia

dell'audienceconunoscartopa-
ri a una frazione di punto per-
centuale. Nel complesso si trat-
tadello stesso numero di spetta-
tori davanti al piccolo schermo
nel 1968, quando la popolazio-
neUsaera inferioredi100milio-
ni. Quest'anno il record nella
raccolta di contributi elettorali,
lapartecipazioneeccezionaleal-
leprimarie, l'incremento dei cit-
tadini chesi sono iscrittinelle li-
ste elettorali, insieme alla candi-
datura storica di un afro ameri-
cano, farebberosperare inun'in-
versione di tendenza. I network
televisivi tuttavia non si sono
sbilanciati e al momento non
garantiscono più di cinque ore
di diretta al giorno. Nel 1980 la
copertura totale era stata di 50
ore.

■ di Franco Mimmi / Brasilia

La scheda/2La scheda/1

CHE FARE CON I MAGI-

STRATI e i poliziotti che

pretendono di investigare

personaggi della politica e

dell’alta finanza? Ma è ov-

vio: li si costringe per legge

alledimissioni, li siprivadeidi-
ritti civili e magari li si condan-
na fino a ottoanni di carcere. E
chefareconigiornalisticheab-
biano pubblicato notizie su
quelle investigazioni? Ma è ov-
vio: li si sbatte in galera. Non si
sa se il governo del Brasile ab-
bia tratto ispirazione altrove o
se sia tutta farina del suo sacco,
fatto è che il ministro di giusti-
zia di Inacio Lula da Silva si ap-
presta a disegnare una legge –
detta «di abuso d’autorità» –
che va proprio in questa dire-
zione.
Aispirare la leggeèstatoilpresi-
dentedelSupremotribunalefe-
derale, Gilmar Mendes, dopo
avere rimesso in libertà Daniel
Dantas, uno dei personaggi
più equivoci del Paese, che era

stato arrestato sotto l’accusa di
evasione fiscale, di distrazione
di fondi pubblici, di corruzio-
ne e di riciclaggio di fondi neri.
Dantasènotoancheallecrona-
che italiane per il suo braccio
di ferro con Telecom Italia per
il controllo di Brasil Telecom,
di cui erano entrambi azioni-
sti. Braccio di ferro che la socie-
tà italiana ha perduto, nono-
stanteavessepagatovarimilio-
ni di euro al finanziere Naji
Nahas perché la aiutasse nella
bisogna. Poi si è scoperto che

Nahasprendeva i soldida Tele-
com ma in realtà era amico di
Dantas, e infatti adesso è finito
in prigione nell’ambito della
stessa inchiesta.
In Brasile c`è gente (povera)
chepassamesioanni inprigio-
ne inattesadigiudizioper reati
minimi, mentre le richieste di
libertà provvisoria avanzate
dai loro avvocati (quando ne
hanno uno) giacciono inevase
in pile polverose, però Mendes
ha esaminatoe accolto istanta-
neamente la richiesta di habe-
as corpus avanzata dai legali di
Dantas, e quando il magistrato

ha ribadito l’ordine d’arresto
nonha esitatoa ripetere la pro-
dezza: a due detenzioni, han-
no risposto due rilasci in due
giorni.Comemaitantapremu-
ra? E come mai la repentina
idea della legge? Le malelingue
diconocheentrambelecoseso-
no dovute alla pericolosa vici-
nanza tra Dantas e il governo
dell’ex sindacalista Lula (il fi-
nanziereeraquelloche, incam-
bio di pingui opportunità, da-
va i soldi con i quali il governo
compravaivotidell’opposizio-
ne), e al rischio delle rivelazio-
ni che un detenuto eccellente

potrebbe essere tentato di fare,
ma il progetto di legge si am-
manta delle vesti più candide
classificandocomeabusodiau-
torità, nell’esercizio della fun-
zione pubblica, il praticare,
omettereoritardareunattoco-
sì da «impedire, rendere diffici-
leopregiudicare» ilgodimento
diqualunquedirittoogaranzia
sanciti dalla Costituzione.
Una simile legge, il cui raggio
d’azione è tanto vago e vasto
dacoprire,di fatto,qualsiasico-
sa e persona, «rappresenta - ha
fatto notare il presidente della
Associazionedeigiudici federa-

li -unaintimidazioneall’eserci-
zio dell’autorità pubblica», ma
il ministero di giustizia non ha
battuto ciglio e anzi ha aggiun-
to che la punizione, in caso di
unafugadinotizie,nonpuòes-
seresoloper il funzionariopub-
blico e deve colpire anche il
giornalista che le pubblica. In-
somma: l’intimidazione colpi-
sce anche la libertà di stampa.
Per Mendes e per il governo, il
cattivo del film non è Daniel
Dantas ma Protogenes Quei-
roz, l’ufficialedellapolizia fede-
rale che guida le investigazio-
ni.La suadecisionediprocede-

reall’arrestodiDantashascate-
nato contro di lui tutta una se-
rie di attacchi virulenti da par-
te dei vertici politici del paese:
si è gridato allo scandalo non
per gli scandalosi reati ma per
come erano stati effettuati gli
arresti.
Poi è uscita la notizia che Quei-
roz aveva chiesto di lasciare il
caso. Di fronte allo sconcerto
dell’opinione pubblica, Lula è
intervenuto dicendo che biso-
gnava accertare che quella del
funzionario fosse una decisio-
ne autonoma. Subito sono sta-
tipubblicati stralcidiconversa-
zioni registrate in cui Queiroz
dichiarava essere proprio quel-
la la sua volontà, però si tratta-
va di soli tre minuti di registra-
zione saggiamente estratti da
un totale di un paio d’ore e il
funzionarioha negatoche rap-
presentassero la sua posizione.
Che importa? Il gioco era già
stato fatto grazie alla pubblica-
zione delle registrazioni, volu-
ta da Lula (lo ha dichiarato lui
stesso) in barba al principio di
abuso d’autorità della legge in-
combente. Quello, evidente-
mente, deve valere solo per gli
inquirenti e per i giornalisti.

1860 A Chicago viene nominato
il primo candidato del Partito re-
pubblicano a vincere le elezioni
presidenziali: Abramo Lincoln. Un
avvocato e deputato dell'Illinois
che si oppone all'espansione del-
la schiavitù negli Usa.
1864NelmezzodellaGuerracivi-
le,aBaltimora l'assiserepubblica-
na viene ribattezzata National
Union Convention e include i de-
mocratici rimasti fedeli all'Unione.
E insiemeaLincolnviene nomina-
toAndrew Johnson, un democra-
tico del Tennessee, come vice
1960 L'ultima volta prima di
quest'annoconunconflittoarma-
to al centro dell'agenda dei lavori.
A Chicago ottiene la nomination
Richard Nixon, veterano della Se-
conda Guerra mondiale.
1984 A Dallas vince la nomina-
tion Reagan, un attore di western
per il circuito di serie B diventato
governatore della California.
2004Per laprimavolta laconven-
tion repubblicana si svolge nella
roccaforte democratica di New
York. Una scelta simbolica dopo
gli attacchi terroristici dell'11 set-
tembre.Lacittàper ragionidisicu-
rezzaè presa d'assediodalla poli-
zia che con 1.806 arresti stronca
ogni manifestazione di protesta.

1832 A Baltimora si riunisce la
prima convention del Partito de-
mocratico che elegge Andrew
Jackson. In questa occasione è
approvata la famosa regola dei
due terzi, ovvero il numero di voti
necessariperottenere la nomina-
tion. Una regola sopravvissuta si-
no al 1936.

1844 L’assise è ancora a Balti-
mora e per la prima volta un
candidato rifiuta la nomination.
Si tratta di Silas Wright, che vie-
ne sostituito per il posto di vice
presidente nel ticket con Ja-
mes Polk da George Dallas.

1968 Nel mezzo della protesta
studentesca, laconventiondiChi-
cagopassaallastoriacome lapiù
burrascosadelpartitodemocrati-
co. Tra delegati e manifestanti
contro la guerra in Vietnam si arri-
va allo scontro fisico. L’intervento
della polizia contro gli hippy pro-
vocadisordini chemettono a fuo-
co lacittàper tutta laduratadei la-
vori. Viene eletto Hubert Hum-
phreycheperderà leelezionicon-
tro Nixon.

1996 A Chicago Bill Clinton ot-
tiene la nomination per il secon-
do mandato per acclamazione.

Afghanistan, 20 anni di carcere alle donne stuprate
L’Independent nella prigione di Lashkar Gah, dove quasi tutte le detenute scontano una pena per essere state violentate

Tra una settimana a Obama
l’onere della prova

Il 25 alla convention democratica deve convincere
che la sua è davvero una «storia americana»

■ di Roberto Rezzo / New York

Il governo di Lula dichiara guerra a magistrati e giornalisti
Un provvedimento del ministro della Giustizia prevede dure misure per investigatori e reporter che indagano sui potenti

PIANETA

Il disegno di legge
in preparazione
contempla anche
il carcere per chi
«sbaglia»

Bush una presenza
ingombrante
all’appuntamento
repubblicano di
Minneapolis

La vicenda è scoppiata
dopo la scarcerazione
di Daniel Dantas
uno dei personaggi più
equivoci del Brasile

Le assise non
appassionano
i network che le
copriranno solo con
poche ore di diretta

KABUL Stuprateeperciòcolpevoli.Nel-
la prigione di Lashkar Gath, la stragran-
demaggioranzadelledetenutescontafi-
no a 20 anni di prigione perchè è stata
violentata. In Afghanistan, il sistema
giudiziario non fa distinzione tra chi
commette adulterio, magari fuggendo
di casa, e chi subisce un abuso sessuale.
Il sesso al di fuori del matrimonio è co-
munquesanzionato.Eaccantoalledete-
nutespesso scontano lapenaanche i lo-
ro figli, se il restodella famiglianon li ha
voluti.
«Sia consenziente che non, in Afghani-
stan il sesso al di fuori del matrimonio è
un crimine perche così stabilisce la leg-
ge islamica», ha spiegato all’Indepen-
dent, il colonnello Ghulam Ali, uno dei
dirigentidellaprigione diLashkarGath.
«Credosiagiusto così -ha precisato -nel

mondomodernocisonotantissimema-
lattie che possono essere trasmesse ses-
sualmente,per esempio l’Hiv».Qualche
passoinavanti c’è.Lascorsasettimanaè
stata creata ad Helmand una shura (un
consiglio consultivo) al femminile per
provare a combattere questa palese in-
giustizia.
Nel carceredi LashkarGah, le donne so-
no in un settore separato. Dopo l’attac-
co talebano alla prigione di Kandahar,
dalla quale fuggirono 1.000 detenuti, la
struttura è stata recinta con un alto filo
spinato. Pochi generi di conforto nelle
celle: un vecchio tappeto in plastica,
due lenzuola, vecchie stoviglie e due
porzioni al giorno di pane. Nessun me-
dicinale,nientebagni,néelettricitàoac-
quapotabile. Zirdana ha25 anniepassa
le sue giornate accanto al figlio di 5. Il

piccolo aveva appena due mesi quando
la madre fu riconosciuta colpevole di
aver ucciso il marito, padre del bambi-
no. La donna era stata data in sposa
quandoaveva7anni,comeformadipa-
gamento di una disputa finanziaria. A
11 anni, il primo figlio. Ed era incinta
delquartoquandol’uomoall’improvvi-
so è sparito. Lei fu accusata di averlo uc-
ciso e i tre figli maggiori furono affidati
al cognato. «Quando misi per la prima
voltapiede inprigione,piansicosì tanto
che vomitai sangue. Mio cognato mi ha
assicuratochemiridarà ibambiniquan-
douscirò diprigione,maèdiventatoun
talebano. Nessuno viene a trovarci in
prigione, ci sono troppe malattie».
Un rapporto pubblicato all’inizio del-
l’anno da Womankind, un’organizza-
zione che si occupa di politiche femmi-

nili in molti Paesi ha rivelato che in
Agfhanistan le violenze sulle donne, di
solito in ambiente domestico, sono un
fenomenoendemico.Oltre il60percen-
to dei matrimoni è forzato e, nonostan-
te la legge lo vieti, il 57 per cento delle
sposehamenodi16anni.Moltedique-
ste ragazzine sono offerte come paga-
mento di un «debito di sangue» o più
semplicemente di un debito pecuniario
contratto dalla famiglia. Questo potreb-
be spiegare perché l’Afghanistan è l’uni-
coPaesealmondo incui il tassodi suici-
di risulta più alto tra le donne che tra gli
uomini.
L’Italiaèdatempoimpegnatanellarifor-
madelsistemagiudiziarioafghanoegui-
da il gruppo di Paesi donatori cui è stato
affidato il compito di elaborare il testo
di riforma.

Il candidato democratico alle presidenziali Barack Obama Foto di Alex Brandon/Ap
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BATOSTA Raffiche di aumenti in vista al rien-

tro dalle vacanze. Riscaldamento, libri, luce e

gas, ma anche alimentari, nettezza urbana e

Rcauto per un salasso che Adusbef e Feder-

consumatori stimano

intorno ai 600 euro

annui. Se già a luglio

l’inflazione al 4,1%,ai

massimidal ‘96,e laspesaditut-
ti i giorni salita del 6,1% vi ha
contorto lo stomaco, la prossi-
ma stangata vi darà il colpo di
grazia. E anche se sono ormai
annichesi ripete la tiriteradell’«
autunno caldo» ci rompe l’ani-
ma dover sganciare ancora
175-180euro in più per il riscal-
damento, altri 120 per gli ali-
mentari, 90 per luce e gas a cau-
sa del caro-barile, che sì scende,
ma resta ampiamente sopra i
100 dollari al barile.
Settembre da sempre significa
nuovo anno scolastico. E per le
spese di libri, dizionari, squa-
dre, cartelle e compassi le asso-
ciazioni dei consumatori preve-
dono un aumento di 62 euro a
famiglia.Da mettere inconto ci
sarannopoi i rialziper lanettez-
za urbana (più 35 euro), per
l’Rcauto (più 55 euro), per l’ac-
qua (più 30 euro) e per i servizi
bancari e finanziari (più 45 eu-
ro). Secondo il presidente del-
l’Adusbef, Elio Lannutti, «biso-
gna dare alle famiglie con un
reddito sotto i 25mila euro an-
nui, un bonus fiscale di almeno
1.500euro.Nonbasta l’abolizio-
ne dell’Ici, servono manovre
economiche che rilancino e
mettano in moto l’economia.
IlGovernohadimostratodian-
dare a braccetto con le banche
non abrogando, come promes-
so, il “pizzo” della commissio-
ne di massimo scoperto».
Intanto la Coldiretti lancerà un
piano contro l’aumento dei
prezzi dei prodotti agroalimen-
tari per rispondere alle esigenze

sia degli agricoltori che dei con-
sumatori. «Vogliamo affronta-
re l’emergenza inflazione - spie-
ga il presidente Sergio Marini -
con un piano che vede il coin-
volgimento, oltre che delle im-
prese agricole, del sistema dei
consorzi agrari (Assocap), dai
qualipassaoltre il40%deimez-
zi tecnici, lo stoccaggio e la tra-
sformazionedeiprodotti,diCo-
opColdiretti e del sistema dei
farmer’s market», cioè la vendi-
ta diretta di frutta e verdura.
«L’impennata dei prezzi - con-
clude - incide soprattutto su an-
ziani soli e famiglie numerose
con 3 o più figli, i segmenti di
popolazionepiùsensibili aglief-
fetti dell’inflazione (più 467 eu-
ro al mese)».
Allepreseconiprezzi follidipa-
ne, pasta e carburante non stu-
pisceche solo il 44%delle fami-
glie si sia concessa il lusso dello
shoppingdurante i saldi.La sta-
gione dei ribassi è stata un vero
eproprio flop,conuncalodelle
venditedel20%econpicchiad-
diritturadel50%.SecondoAdu-
sbef e Federconsumatori «que-
ste cifre palesano la stagnazio-
neeconomicadelPaesee lecau-
se sono dovute alla perdita di
potere d’acquisto». «Oltre alla
nostra richiesta di una comple-
ta liberalizzazionedeisaldi-pro-
seguono i presidenti - rivendi-
chiamoaicommerciantiunab-
battimento dei prezzi anche
per la stagione invernale di al-
meno il 15-20% e al governo di
aumentare il potere di acquisto
delle famiglie attraverso una ri-
duzione del carico fiscale». Per
ilCodacons«idati relativiall’in-
flazione e al Pil prospettano un
terribile autunno per le fami-
glie. Siamo pronti a dare batta-
glia e a realizzare con le associa-
zioni di Intesa consumatori, un
maxi sciopero della spesa».

Prezzi, si prepara la stangata d’autunno
Allarme dei consumatori: per ogni famiglia un aggravio di 600 euro. Crollo dei saldi

■ / Milano

Ben l’8% di guadagno nei con-
fronti dell’euro nel giro di poche
settimane:per ildollaroèun’esta-
techenontiaspetti,conilbigliet-
to verde che ha recuperato terre-
no anche verso la sterlina e persi-
no, seppur in misura minore, ri-
spetto allo yen. Che sia l'inizio di
una inversione di trend nel mer-
catodeicambi?Dirloè forsetrop-
po prematuro, visto che l'econo-
mia Usa fa ancora fronte a dure
sfide che potranno riflettersi nel
suotermometropereccellenza, il
dollaro appunto.
Siacome sia, si cominciano a fare
previsioni sull’impatto del suo
apprezzamento sull’economia

Usa. Nel breve-medio termine,
infatti, esistono fattori che giusti-
ficano la forza del dollaro: in pri-
mis, sicuramente l'indebolimen-
to dei fondamentali nella zona
Ue: un indebolimento arrivato a
sorpresa, visto che la minaccia di
una recessione appare ora più
concreta in Europa che non nell'
area in cui, fino a qualche mese
fa, si temeva ilpeggio:ovvero,ne-
gli Stati Uniti.Questo, indefiniti-
va, è stato il vero motivo che ha
messo sotto pressione l'euro fa-
cendovolare ildollaro(conil rap-
porto di cambio tra la moneta
unica e il biglietto verde appena
al di sopra della soglia a 1,47).

Ma un dollaro che avanza è dav-
vero una buona notizia per
l'America? Il Wall Street Journal
analizza i pro e i contro di questa
condizione. Sicuramente, dico-
no, i mercati azionari traggono
beneficio da un dollaro forte. E
questo perché di per sé una mo-
neta maggiormente apprezzata
contribuisce a ridurre i timori re-
lativi alla crescita dell'inflazione
nel paese, traducendosi in un ab-
bassamentodeiprezzidellemate-
rie prime e dei beni importati.
Untoccasanaper ilmondoazien-
daleche, risparmiandosull'acqui-
sizione di materie prime, vede i
propri profitti crescere.
Tuttavia, questo discorso perde
di significato se si riferisce alle

grandi multinazionali Usa che
operano all'estero, quali General
Electric e Coca Cola. Tali società
hanno beneficiato molto infatti
negli ultimi mesi, e anche anni,
della debolezza del dollaro, assi-
stendo spesso a un balzo dei pro-
fitti garantito in gran parte dal
rapporto di cambio, più precisa-
mente dalla conversione degli
utili realizzati in euro in dollari.
Con il balzo del dollaro, le stesse
aziende saranno destinate ora ad
assistereauncalodeiproventi le-
gati al rapporto di cambio.
Tirare le somme in questo mo-
mento sulla durata del recupero
del dollaro appare comunque
prematuro. Le notizie arrivate
nelle ultime settimane lasciano

tuttavia sicuramente credere che
laBancacentraleeuropea,contra-
riamente a quanto si è pensato
per mesi e mesi prima della pub-
blicazione del pil Ue, non proce-
derà a nuovi aumenti dei tassi
per fronteggiare l'inflazione.
Equestoperché,asorpresa, lami-
naccia più concreta ora porta il
nomedirecessione.Dunque,ver-
rà a mancare quell'elemento di
sostegno - rappresentato dalle
speculazioni di nuove manovre
di politica monetaria restrittiva -
chefinoaunmesefaavevascate-
nato una corsa apparentemente
senza freni dell'euro. Il tutto, a
vantaggio del dollaro. Ma non
necessariamente di tutti i settori
dell'economia Usa.

FERROVIE Lettere, timbri

e polemiche. Dopo il licen-

ziamento del macchinista

Dante De Angelis, una nuo-

va ipotesi di timbratori scel-

ti: «C’è un’inchiesta in cor-

so e il massimo riserbo da parte
dell’azienda». Così il gruppo Fs li-
quida l’ultimo caso di false tim-
brature scoppiato a Treviso, dopo
quellochealcunigiorni fahapor-
tato al licenziamernto di otto fer-
rovieriaGenova. I lavoratoricoin-
volti sarebbero sei: anche stavolta

unoavrebbetimbratoperglialtri.
«Se verranno riscontrati compor-
tamenti irregolari rispetto al codi-
ce etico aziendale ed al contratto
nazionale, il gruppo prenderà
provvedimenti». Sulla vicenda
bocche cucite. Alle Ferrovie si at-
tendelachiusuradell’indagine in-
terna. Intantotienebancoil licen-
ziamento del macchinista e rap-
presentante per la sicurezza Dan-
teDeAngelis, allontanatodal suo
lavoroper ledichiarazioni fatte in
merito all’Eurostar spezzatosi il
14 di luglio a Milano. «Afferma-
zioni false -haribadito ieri ilpresi-
dente di Fs, Innocenzo Cipolletta
- e pregiudizievoli per l’azienda,
perché ha dato l’idea che i treni
fossero insicuri, che si potessero

spezzare durante la corsa, cosa
che è totalmente impossibile»,
De Angelis - che ieri ha ritirato la
lettera con cui l’azienda lo licen-
zia «per giusta causa» contestan-
do le gravi responsabilità e il ve-
nirmenodel rapportofiduciario -
si è detto «turbato» dall’accusa di
falso, ponendo il problema della
«libertà di opinione e il diritto di
critica» di tutti e sostenendo di
aver subito un’ingiustizia.
Parole che sono state raccolte dal
sottosegretario ai Beni culturali,
Francesco Giro (Pdl), secondo cui
«è necessario che i dirigenti delle
Ferrovie chiariscano cosa è acca-
duto il 14 e il 22 luglio a Milano
quando due treni Eurostar si so-
no spezzati».

Ementre ilSindacatodei lavorato-
ri (Sdl) minaccia uno sciopero,
perchési trattadi«inaccettabiliat-
ti di intimidazione nei confronti
di tutti i ferrovieri e delle loro rap-
presentanze sindacali», il parla-
mentare del Pdl Italo Bocchino
chiede un radicale spoil system:
«Governo e Parlamento - sostie-
ne il presidente vicario del grup-
po Pdl alla Camera - devono ur-
gentemente avviare una profon-
da riflessione sulla qualità delle
ferrovie e sulla adeguatezza dei
suoimanager.Troppopoliticizza-
ti epoco inclini a garantire al Pae-
se e agli italiani un servizio ferro-
viario di stampo occidentale. Il
parlamento intervenga prima
che succeda come per l’Alitalia».

Suldossier Ferrovie lamaggioran-
za sembra spaccata: da una parte
Carlo Giovanardi, sottosegretario
alla presidenza del Consiglio, che
si scaglia contro il «clima da cac-
ciaalle streghe»,dall’altro ilmini-
stro dei Trasporti Altero Matteoli
che appoggia le scelte del gruppo
ferroviario.
È della partita anche Raffaele Bo-
nanni, leaderdellaCisl,per ilqua-
le il maggior timore è «che questi
comportamenti,oltrecheobbedi-
re al clima che si sta alimentando
nel Paese» con riferimento al co-
siddettoeffettoBrunetta«obbedi-
scano anche a logiche volte a co-
prire altre carenze, storture evi-
denti, che finora non sono state
denunciate nelle Ferrovie».  g.ves

Aumentano le ore di lavoro straordinario
retribuite in busta paga. È l'effetto, secondo
un monitoraggio studi dei consulenti del
lavoro, della detassazione di straordinari e
premi varata in via sperimentale a giugno
dal governo per i redditi dei lavoratori
privati al di sotto dei 30mila euro. A luglio le
ore di straordinario effettuate sono cresciute
del 13% rispetto a giugno e dell'8% rispetto
a luglio 2007. Le somme detassate pagate a
luglio ammontano a 11.780.249 euro.

Le trattative tra General Motors e Hunan
Changfeng Motor per la possibile vendita del
marchio Hummer sono fallite miseramente in
seguito al ritiro del produttore cinese di Suv
dai colloqui. Gm, che sta lottando contro la
crisi del mercato nordamericano dell'auto, ha
tentato di liberarsi del marchio offrendolo
ovunque, dalla Russia all'India alla Cina, Ma
Changfeng ha deciso di dire no riscontrando
uno scarso potenziale per il futuro di
Hummer.

■ di Marco Ventimiglia / Milano

Libero mercato in discussione. In America cresce ilnu-
merodiaziendemanifatturiereche impongonoaidettaglian-
ti di vendere la merce rispettando un valore minimo di prez-
zo. E che vietano ogni genere di sconti e di promozioni.
La punizione, in caso di disobbedienza è tempestiva, e pren-
dela formadelblocconelle forniture.Untrendincrescita, co-
meracconyta alWall Street Journalun commerciantediarti-
coli per la maternità e la prima infanzia: quasi 100 dei suoi
465 fornitori impongono minimi di prezzo, e una dozzina
nonascoltata,ha interrotto le forniture.per tutelare l'immagi-
ne del brand. Ma i dettaglianti promettono battaglia, appog-
giati in molti casi anche dai loro rispettivi Stati. Nel mese di
maggio, i procuratori generali di 35 stati - tra cui New York,
California, Massachusetts e Pennsylvania - hanno scritto
una lettera al Congresso auspicando l'approvazione di una
legge che dichiari illegale questa imposizione.
Tra i sostenitori di un intervento governativo anche, le asso-
ciazioni a tutela dei consumatori, che hanno rivelato, tra l'al-
tro,che l'impattodi tali casidi collusionesiavverte soprattut-
tonei settoridell'abbigliamentoeaccessoriperbambini,diar-
redamento della casa, di beni alimentari per cani e gatti e di
prodotti elettronici.

■ di Marika Dell’Acqua / Milano

Quanto costano in energia gli elettrodomestici di ultima
generazione?Èquantoemergedaun’inchiestadel settimana-
le «Il Salvagente» che prende in esame alcuni prodotti di lar-
ga diffusione,per il tempo libero, soprattutto dove ci sono ra-
gazzi veri e propri pozzi senza fondo di consumo energetico.
Se infatti per quelli bianchi è ormai obbligatoria una etichet-
ta che indica il livello di consumo, per televisioni, computer,
playstatiomquestoobbligononesisteea finemesei contidi-
ventano pesanti.
UnaPlaystation3consuma5voltedipiùdiunfrigoriferoeffi-
ciente e circa il triplo rispetto a uno con le peggiori prestazio-
ni: lasciarla accesa, calcolando un costo di 0,15 euro a kWh,
può comportare una spesa di 250 euro l’anno. Discorso anal-
go per X-box, tra gli apparecchi più voraci di energia,a diffe-
renza della rivale Nintendo Wii che consuma 10 volte meno
rispetto alle sue sorelle di Sony e Microsoft.Per i conti di fine
meseunabellastangataarrivadallaTvalplasmachehailpri-
mato negativo fra i televisori. Il modello considerato consu-
ma ilquadruplo rispettoa unatv tradizionale,usa infatti tan-
ta energia quanto tre lavatrici tra le meno efficienti. Costi pe-
santi anche per il computer inutilizzato ma lasciato sempre
acceso: un’abitudine che può costare 130 euro l’anno di bol-
letta, cui ne vanno aggiunti altri 20 euro lasciando accese an-
che le casse e 43 euro se non si spegne il monitor lcd. Il set di
casse per l’home theatre consuma in standby più di 98 kWh
all’anno, quasi 15 euro in più nella bolletta; e anche la Nin-
tendo Wii, lasciata in standby ma con attiva la connessione
wirelesschepermettedi riceveremailemessaggianchequan-
do la console è spenta,costa più di 13 euro all’anno.

GM, FALLITE LE TRATTATIVE
CON CHANGFENG PER HUMMER

Sono oltre 12 milioni i conti correnti
abilitati ad operare via internet. Di
questi, 8 milioni vengono effettivamente
utilizzati una o più volte alla settimana.
Di fronte all’affermarsi del fenomeno,
l’Abi ha messo a punto un pro memoria
per evitare truffe e sorprese

LAVORO, CON LA DETASSAZIONE
AUMENTANO GLI STRAORDINARI

STATI UNITI
Niente saldi, i fornitori non vogliono

Foto di Mario De Renzis/ Ansa

Trenitalia, nuove indagini a Treviso per timbrature sospette
Cipolletta: De Angelis licenziato perché ha detto cose false. Lo Sdl avvia le procedure per lo sciopero dei ferrovieri

ENERGIA
La Playstation consuma come 5 frigoriferi

ECONOMIA & LAVORO

Il dollaro torna forte, l’economia per ora ringrazia
Nell’ultimo mese il recupero nei confronti dell’euro, per le aziende Usa un momentaneo sollievo
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Cambi in euro
1,4704 dollari -0,003
162,2000 yen -0,500
0,7881 sterline -0,003
1,6170 fra. svi. +0,001
7,4587 cor. danese +0,000
24,5230 cor. ceca +0,038
15,6466 cor. estone +0,000
7,9740 cor. norvegese +0,008
9,3475 cor. svedese -0,008
1,6837 dol. australiano -0,019
1,5558 dol. canadese -0,013
2,0603 dol. neozelandese -0,044
236,8200 fior. ungherese -2,630
3,3425 zloty pol. +0,004

Bot a 3 mesi 99,34 3,84
Bot a 6 mesi 97,89 3,94
Bot a 12 mesi 95,92 3,76
Bot a 12 mesi 96,27 3,71

A
A2A 4180 2,16 2,15 -1,19 -30,22 9710 2,16 3,12 0,0970 6763,94

Acea 21440 11,07 11,10 1,13 -22,02 387 10,54 14,43 0,6200 2358,16

Acegas-Aps 9958 5,14 5,17 -0,90 -22,18 6 4,73 6,98 0,3000 282,76

Acotel 138927 71,75 72,40 -0,49 -13,74 5 53,11 88,78 0,4000 299,20

Acq. Potab. 4192 2,17 2,15 -0,92 -36,90 26 1,94 3,43 0,1000 77,95

Acsm 2738 1,41 1,42 0,64 -22,86 9 1,22 1,85 0,0550 66,28

Actelios 13134 6,78 6,81 1,95 1,12 3 5,99 7,84 0,1500 459,07

Aedes 1893 0,98 0,99 0,11 -71,35 636 0,77 3,41 0,2500 99,47

Aeffe 2697 1,39 1,40 -0,07 -47,07 45 1,38 2,63 0,0200 149,56

Aem To 3272 1,69 1,69 1,50 -34,14 597 1,61 2,59 0,0850 1246,45

Aerop. Firenze 34136 17,63 17,63 - -2,21 0 15,03 18,09 0,1800 159,28

Aicon 1782 0,92 0,91 1,34 -56,76 537 0,59 2,13 - 100,29

Alerion 1297 0,67 0,67 2,18 -4,77 269 0,55 0,76 0,0050 268,12

Alitalia 862 0,45 0,45 - -43,72 0 0,23 0,79 0,0413 617,08

Alleanza 12731 6,58 6,59 0,23 -25,32 865 5,92 8,80 0,5000 5566,48

Amplifon 4136 2,14 2,14 0,80 -38,80 477 1,49 3,57 0,0400 423,83

Anima 2488 1,28 1,28 -1,39 -40,51 15 1,04 2,16 0,1400 134,93

Ansaldo Sts 20075 10,37 10,27 -0,76 19,86 238 7,17 10,37 0,2000 1036,80

Arena 105 0,05 0,05 3,99 -58,06 2838 0,04 0,15 0,0413 43,62

Ascopiave 2726 1,41 1,40 -0,78 -16,24 38 1,41 1,82 0,0600 330,05

Astaldi 10293 5,32 5,34 1,16 3,12 45 4,02 6,11 0,1000 523,23

Atlantia 36168 18,68 18,87 2,93 -27,18 1863 16,91 25,65 0,3700 10679,00

Auto To-Mi 21651 11,18 11,18 3,61 -25,37 111 10,48 14,99 0,4000 984,02

Autogrill 17020 8,79 8,79 1,75 -23,45 939 7,04 11,57 0,3000 2236,18

Azimut H. 10944 5,65 5,67 2,49 -36,42 452 4,85 8,89 0,1500 807,16

B
B. Bilbao Viz. 22635 11,69 11,69 1,30 -30,54 0 10,75 16,83 - -

B. Carige 4699 2,43 2,44 0,95 -26,30 876 2,02 3,29 0,0800 3918,90

B. Carige risp 4829 2,49 2,49 -2,39 -22,50 3 2,25 3,25 0,1000 437,12

B. Desio 10959 5,66 5,69 1,08 -20,39 23 5,03 7,11 0,1050 662,22

B. Desio r nc 11395 5,88 5,88 1,47 -15,93 0 5,22 7,00 0,1260 77,69

B. Finnat 1528 0,79 0,79 0,83 -9,75 6 0,65 0,87 0,0200 286,28

B. Generali 9029 4,66 4,64 -1,42 -31,21 70 4,19 6,78 0,1800 519,05

B. Ifis 16052 8,29 8,27 1,09 -7,43 2 7,59 10,52 0,3000 284,34

B. Intermobiliare 8130 4,20 4,20 - -40,96 11 4,12 7,11 0,4000 654,09

B. Italease 10715 5,53 5,50 -1,26 -41,66 483 4,73 9,49 0,7800 931,95

B. Popolare 24806 12,81 12,81 1,13 -15,09 2991 10,43 15,09 0,6000 8205,21

B. Profilo 2219 1,15 1,14 1,33 -40,22 7 0,97 1,92 0,0800 145,97

B. Santander 22987 11,87 11,98 0,35 -18,60 9 10,83 14,59 0,1229 -

B. Sard. r nc 27516 14,21 14,34 1,10 -14,41 2 12,05 16,60 0,5600 93,79

B.P. Etruria e L. 13475 6,96 6,95 0,65 -24,02 61 5,98 9,16 0,3000 523,46

B.P. Intra 27797 14,36 14,37 -1,14 27,39 97 9,54 14,90 0,1000 808,12

B.P. Milano 13147 6,79 6,82 2,02 -26,00 2136 5,73 9,18 0,4000 2818,08

B.P. Spoleto 12421 6,42 6,42 3,38 -30,77 3 5,76 9,27 0,3900 140,36

BasicNet 3292 1,70 1,72 2,26 -18,47 295 1,33 2,29 0,0650 103,69

Bastogi 131 0,07 0,07 -1,46 147,90 527 0,02 0,13 - 45,83

BB Biotech 111258 57,46 57,70 3,02 11,70 9 45,94 57,46 0,5439 -

Bco Popolare w10 558 0,29 0,29 -2,31 -56,34 842 0,24 0,66 - -

Beghelli 1397 0,72 0,72 2,70 -37,32 265 0,53 1,18 0,0200 144,28

Benetton 14210 7,34 7,44 3,87 -38,68 377 6,40 11,97 0,4000 1340,68

Beni Stabili 1408 0,73 0,72 0,84 -2,68 2244 0,59 0,78 0,0320 1393,50

Bialetti 1162 0,60 0,60 1,23 -63,61 0 0,54 1,65 - 45,00

Biesse 15953 8,24 8,38 7,91 -36,49 174 7,37 14,78 0,4400 225,69

Boero 48407 25,00 25,00 - -2,34 0 21,20 29,50 0,4000 108,51

Bolzoni 5131 2,65 2,65 0,57 -31,33 37 2,35 3,86 0,1200 68,88

Bon. Ferraresi 68815 35,54 35,55 - 0,06 0 28,02 39,44 0,1800 199,91

Brembo 14665 7,57 7,62 3,72 -30,96 76 6,24 10,97 0,2800 505,83

Brioschi 616 0,32 0,32 2,63 -34,51 113 0,28 0,49 0,0038 250,48

Bulgari 13573 7,01 7,01 2,19 -26,37 2201 5,75 9,52 0,3200 2105,06

Buongiorno Spa 1738 0,90 0,89 -0,83 -55,95 421 0,84 2,19 - 95,48

Buzzi Unicem 27015 13,95 14,13 2,32 -25,64 1873 12,76 19,21 0,4200 2306,95

Buzzi Unicem r nc 19214 9,92 10,08 2,07 -20,66 99 9,05 12,96 0,4440 403,98

C
C. Artigiano 4934 2,55 2,57 1,66 -13,50 18 2,17 3,05 0,2130 725,65

C. Bergam. 54099 27,94 28,55 4,27 -3,92 4 20,83 30,72 0,9000 1724,65

C. Valtellinese 12698 6,56 6,57 1,00 -27,59 154 5,99 9,09 0,3400 1192,37

Cad It 13430 6,94 6,89 -0,16 -31,44 7 6,16 10,12 0,7000 62,29

Cairo Comm. 5015 2,59 2,60 -0,88 -39,48 28 2,20 4,32 4,0000 202,91

Caltagirone 9298 4,80 4,80 -3,07 -21,66 2 4,25 6,13 0,0800 576,82

Caltagirone Ed. 7158 3,70 3,72 1,36 -16,96 8 3,49 4,45 0,2000 462,13

Cam-Fin. 1384 0,71 0,72 2,78 -44,71 528 0,67 1,33 0,1400 262,79

Campari 11610 6,00 5,96 0,88 -9,12 362 5,00 6,60 0,1100 1741,24

Cape Live 1416 0,73 0,71 5,51 -18,73 14 0,58 0,90 - 37,16

Carraro 8787 4,54 4,54 -0,35 -33,90 19 3,55 6,87 0,1650 190,60

Cattolica Ass. 64245 33,18 33,07 - -4,38 24 26,48 35,14 1,5500 1709,17

Cdc 3836 1,98 1,99 0,15 -44,24 0 1,81 3,89 0,5600 24,29

Cell Therapeutics 409 0,21 0,21 5,37 -84,54 15146 0,20 1,37 - -

Cembre 9623 4,97 4,95 -0,74 -21,05 2 4,77 6,52 0,2600 84,49

Cementir Hold 7702 3,98 3,92 -2,82 -34,03 545 3,46 6,37 0,1200 632,98

Cent. Latte To 4653 2,40 2,41 -0,41 -37,71 4 2,21 3,86 0,0500 24,03

Chl 592 0,31 0,30 -3,46 -43,76 451 0,28 0,54 - 42,70

Ciccolella 2647 1,37 1,37 -0,36 -53,58 48 1,01 3,02 0,0516 246,75

Cir 3396 1,75 1,76 0,98 -30,94 1224 1,53 2,54 0,0500 1387,72

Class 1741 0,90 0,89 -0,57 -36,47 6 0,80 1,43 0,0100 92,22

Cobra 7402 3,82 3,80 -0,81 -40,05 14 3,29 6,38 - 80,40

Cofide 1405 0,73 0,72 0,79 -33,20 273 0,63 1,09 0,0150 521,71

Cr Valtel w09 2409 1,24 1,26 -0,48 -27,08 42 1,05 1,71 - -

Credem 12125 6,26 6,27 0,61 -33,95 111 5,35 9,48 0,3600 1769,22

Crespi 1413 0,73 0,73 -1,35 -24,89 0 0,59 0,97 0,0350 43,80

Csp 2101 1,08 1,07 - -41,26 4 1,02 1,85 0,0600 36,09

D
D'Amico 4432 2,29 2,26 -0,18 -17,25 236 1,88 2,77 0,2334 343,24

Dada 23431 12,10 12,11 0,05 -26,09 20 8,83 16,37 - 196,16

Damiani 3474 1,79 1,81 0,50 -51,67 46 1,65 3,71 - 148,18

Danieli 37047 19,13 19,23 3,49 -9,28 83 16,52 27,36 0,0800 782,15

Danieli r nc 25117 12,97 13,06 2,70 -18,18 60 12,51 17,38 0,1007 524,39

Data Service 4469 2,31 2,28 0,57 -48,48 15 1,48 4,48 0,5200 23,12

Datalogic 12028 6,21 6,22 0,14 3,88 4 5,49 6,21 0,0700 363,07

De' Longhi 5216 2,69 2,72 2,11 -28,58 23 2,37 3,85 0,0600 402,75

Dea Capital 3927 2,03 2,02 -1,46 -4,65 284 1,54 2,13 - 621,81

Diasorin 27464 14,18 14,10 -1,03 8,42 31 10,96 14,68 0,1000 780,12

Digital Bros 7646 3,95 3,96 1,62 -23,25 1 3,76 5,28 0,0800 55,72

Digital M. Techn. 34427 17,78 18,00 2,01 -48,89 20 14,24 34,79 - 201,00

Dmail Gr. 12282 6,34 6,38 2,00 -32,22 8 5,84 11,08 0,1000 48,52

Ducati 3352 1,73 1,73 - 16,41 93 1,02 1,85 - 578,07

E
Ed. Espresso 3404 1,76 1,77 3,14 -41,26 667 1,43 2,99 0,1700 763,76

Edison 2432 1,26 1,26 -0,40 -41,34 1576 1,22 2,21 0,0500 6507,47

Edison r 2705 1,40 1,41 0,64 -30,53 2 1,31 2,03 0,0800 154,50

Eems 4411 2,28 2,27 1,38 -43,01 41 1,98 4,00 - 96,82

El.En 46219 23,87 24,21 0,50 -10,53 5 20,50 27,32 1,1000 115,16

Elica 3768 1,95 1,96 -0,41 -43,05 37 1,55 3,42 0,0482 123,23

Emak 9087 4,69 4,71 1,25 -9,66 8 4,30 5,26 0,2200 129,78

Enel 12055 6,23 6,27 0,87 -23,09 30361 5,43 8,20 0,4900 38512,34

Engineering I.I. 49549 25,59 25,65 -0,66 -6,37 0 20,85 27,33 0,5200 319,88

Eni 41978 21,68 21,65 0,05 -13,35 14187 20,87 26,94 1,3000 86836,18

Enia 14057 7,26 7,24 -1,84 -37,74 25 7,15 11,66 0,2000 780,45

Erg 26068 13,46 13,53 3,22 2,94 929 9,77 15,68 0,4000 2023,76

Erg Renew 4053 2,09 2,08 -2,08 -29,65 7 2,09 2,98 0,0207 198,58

Ergo Previdenza 6479 3,35 3,35 0,15 -16,01 11 2,97 4,46 0,1740 301,14

Esprinet 6678 3,45 3,41 -2,46 -58,39 205 3,05 8,29 0,1550 180,74

Eurofly 1679 0,87 0,85 -2,48 -57,82 124 0,69 2,06 - 24,70

Eurotech 7956 4,11 4,10 0,37 -17,62 17 3,87 5,55 - 143,83

Eutelia 1351 0,70 0,70 -0,95 -79,52 57 0,67 3,41 - 45,65

Everel Group 415 0,21 0,22 2,50 -45,72 20 0,19 0,40 0,0516 20,93

Exprivia 2329 1,20 1,21 -0,82 -36,08 112 1,03 1,97 - 50,44

F
FastWeb 40700 21,02 20,72 -1,61 -15,72 149 17,86 25,67 3,7700 1671,26

Fiat 22809 11,78 11,81 1,37 -33,45 26763 9,22 17,70 0,4000 12866,68

Fiat priv 15341 7,92 7,94 1,83 -45,78 209 6,36 14,61 0,4000 818,38

Fiat r nc 15585 8,05 8,07 2,19 -45,17 123 6,46 14,68 0,5550 643,22

Fidia 10773 5,56 5,61 2,28 -29,79 17 5,22 9,32 0,1400 28,50

Fiera Milano 12189 6,29 6,29 -1,60 32,61 19 3,77 10,22 0,3000 213,35

Fil. Pollone 1127 0,58 0,59 -0,93 -20,82 5 0,52 0,76 0,0500 6,20

Finarte C.Aste 623 0,32 0,34 - -40,17 0 0,26 0,54 0,0362 16,13

Finmeccanica 35308 18,23 18,33 0,88 -16,43 2730 15,85 22,35 0,4100 7753,86

FMR Art'é 12229 6,32 6,42 2,08 -21,09 0 6,15 8,00 0,2500 22,61

Fondiaria-Sai 40236 20,78 20,60 -3,33 -25,87 900 18,83 29,69 1,1000 2623,73

Fondiaria-Sai r nc 26494 13,68 13,62 -2,37 -29,27 84 12,76 19,88 1,1520 592,62

FullSix 5309 2,74 2,75 1,74 -55,39 7 2,19 6,15 - 30,66

G
Gabetti Prop. S. 2109 1,09 1,08 - -51,96 0 0,97 2,27 0,0700 57,17

Gasplus 13740 7,10 7,10 1,43 2,28 4 6,36 8,17 0,2400 318,68

Gefran 7960 4,11 4,10 0,59 -20,70 2 4,01 5,18 0,2500 59,20

Gemina 1485 0,77 0,78 4,63 -35,67 2434 0,61 1,20 0,1000 1126,58

Gemina r nc 1472 0,76 0,76 4,11 -31,53 3 0,60 1,11 0,0500 2,86

Generali 44166 22,81 22,90 0,17 -25,65 3671 22,17 31,43 0,9000 32164,02

Geox 14934 7,71 7,70 2,91 -43,30 780 6,29 13,60 0,2400 1998,93

Gewiss 6926 3,58 3,56 -0,86 -25,94 24 3,34 4,83 0,1000 429,24

Grandi Viaggi 2192 1,13 1,13 -1,65 -25,67 72 0,99 1,52 0,0300 50,94

Granitifiandre 12905 6,67 6,68 -0,18 -22,82 24 6,64 8,64 0,1500 245,69

Greenergycapital 1282 0,66 0,66 -2,79 - 23 0,50 1,77 - 48,58

Gruppo Coin 5768 2,98 2,97 -1,98 -45,88 118 2,66 5,50 - 393,64

Guala Closures 8268 4,27 4,27 0,09 -1,27 75 3,44 4,33 0,0880 288,76

H
Hera 4277 2,21 2,20 -1,08 -27,31 1731 2,21 3,04 0,0800 2281,32

I
I. Lombarda 335 0,17 0,17 0,52 35,40 4586 0,10 0,17 - 709,81

Ifi priv 26589 13,73 13,64 -0,29 -40,27 193 11,60 22,99 0,6300 1054,64

Ifil 8436 4,36 4,37 0,16 -31,30 1042 3,84 6,34 0,1000 4525,24

Ifil r nc 7096 3,67 3,70 1,40 -37,29 12 3,16 5,84 0,1207 137,01

Ima 27191 14,04 14,01 0,16 -0,43 4 12,20 15,07 0,8500 478,87

Imm. Grande Dis. 4202 2,17 2,17 2,41 4,83 1062 1,73 2,52 0,0560 671,07

Immsi 1650 0,85 0,85 2,29 -34,29 306 0,57 1,30 0,0300 292,51

Impregilo 6978 3,60 3,63 2,28 -21,58 3019 2,51 4,60 0,0300 1450,46

Impregilo r nc 18743 9,68 9,68 - 2,54 0 7,18 9,68 0,0404 15,64

Indesit Comp. 14173 7,32 7,41 4,52 -31,40 305 6,38 10,67 0,5090 831,78

Indesit r nc 13525 6,99 6,99 - -47,64 0 6,50 13,34 0,5270 3,57

Intek 1088 0,56 0,56 -0,18 -19,69 88 0,50 0,71 0,0250 195,42

Intek r nc 1698 0,88 0,88 0,57 -14,05 7 0,78 1,09 0,0724 13,31

Interpump 11610 6,00 5,98 0,39 -14,49 55 5,41 7,01 0,2000 460,80

Intesa Sanp. r nc 6715 3,47 3,48 -0,26 -28,95 1603 3,07 4,88 0,3910 3233,88

Intesa Sanpaolo 7216 3,73 3,74 -0,45 -29,49 36060 3,37 5,29 0,3800 44162,46

Inv e Sviluppo Med 1936 1,00 1,00 - - 0 0,96 1,15 - 50,71

Invest e Svil w09 39 0,02 0,02 1,01 -42,82 0 0,02 0,04 - -

Invest. e Svil. 263 0,14 0,14 -0,15 -22,34 531 0,11 0,19 0,0362 32,93

Ipi Spa 6734 3,48 3,49 - -6,53 0 3,11 4,83 0,5000 141,85

Irce 4841 2,50 2,50 0,81 -5,09 1 2,22 2,82 0,0500 70,32

Isagro 8574 4,43 4,42 0,09 -10,47 38 2,10 6,28 0,3000 77,71

It Holding 945 0,49 0,49 2,27 -54,32 115 0,38 1,09 0,0258 120,06

It Way 8978 4,64 4,68 -0,43 -36,58 0 4,41 7,36 0,1300 20,48

Italcementi 18714 9,66 9,71 2,98 -33,10 1396 8,58 14,45 0,3600 1711,84

Italcementi r nc 14263 7,37 7,41 1,49 -31,50 119 6,43 10,75 0,3900 776,61

Italmobiliare 96968 50,08 49,88 1,28 -20,13 16 40,06 67,33 1,6000 1110,90

Italmobiliare r nc 68892 35,58 35,26 0,97 -26,17 10 25,60 48,19 1,6780 581,49

J
Juventus FC 1965 1,01 1,02 -2,57 4,94 485 0,76 1,11 0,0120 204,58

K
Kaitech 623 0,32 0,32 -0,31 -15,17 9 0,23 0,39 - 28,73

Kme Group 1607 0,83 0,83 1,04 -43,90 57 0,71 1,48 0,0400 195,43

Kme Group rsp 2107 1,09 1,09 0,93 -27,90 5 0,98 1,51 0,1086 20,75

KME Group w09 250 0,13 0,13 - -51,08 0 0,12 0,26 - -

L
La Doria 2668 1,38 1,37 - -17,04 0 1,21 1,70 0,0444 42,72

Landi Renzo 9166 4,73 4,74 5,07 105,02 1390 2,28 4,73 0,0550 532,58

Lavorwash 3388 1,75 1,75 2,94 2,16 0 1,31 1,85 0,0200 23,33

Lazio 726 0,38 0,38 8,70 28,87 13 0,25 0,40 - 25,40

Lottomatica 40758 21,05 21,05 0,67 -14,26 357 17,87 25,01 0,8250 3202,91

Luxottica 32851 16,97 16,98 1,16 -20,61 1883 13,60 21,37 0,4900 7855,70

M
Maffei 4839 2,50 2,50 1,63 -4,25 3 2,15 2,78 0,1000 74,97

Maire Tecnimont 6760 3,49 3,51 1,71 -2,57 431 2,98 4,62 0,0700 1125,85

Management e C 1355 0,70 0,70 -0,71 -5,41 33 0,65 0,78 - 381,85

Marcolin 3057 1,58 1,58 0,06 -15,24 13 1,46 1,86 0,0290 98,12

Mariella Burani 30787 15,90 15,88 -0,04 -15,01 119 14,97 18,71 0,1600 475,53

Marr 10864 5,61 5,67 0,85 -20,89 32 5,20 7,32 0,4000 373,27

Mediacontech 9104 4,70 4,74 -0,23 -42,43 1 4,24 8,17 0,6000 43,64

Mediaset 9658 4,99 4,99 0,60 -26,82 5932 3,97 6,82 0,4300 5891,96

Mediobanca 18792 9,71 9,73 1,17 -31,00 3383 9,23 14,07 0,6500 7958,64

Mediolanum 5846 3,02 3,02 1,31 -44,31 1320 2,43 5,42 0,1150 2203,93

Mediterr. Acque 6330 3,27 3,33 -0,27 -23,15 8 3,05 4,25 0,0600 250,68

Meliorbanca 6128 3,17 3,17 - -10,87 10 2,46 3,57 0,1300 399,62

Mid Ind Cap w10 1174 0,61 0,65 9,46 -38,53 0 0,54 0,99 - -

Mid Industry Cap 37273 19,25 19,25 - -12,50 0 17,90 22,00 0,2284 73,15

Milano Ass 6963 3,60 3,56 -0,97 -32,14 855 2,92 5,30 0,3400 1626,72

Milano Ass r nc 6984 3,61 3,57 0,70 -31,28 20 3,07 5,25 0,3600 110,88

Mirato 14706 7,59 7,58 - -9,04 0 6,81 8,40 0,4800 130,63

Mittel 7927 4,09 4,05 0,85 -20,78 2 3,48 5,17 0,1500 270,20

MolMed 3710 1,92 1,92 0,37 - 2 1,82 2,15 - 200,16

Mondadori 7826 4,04 4,01 -0,77 -27,89 639 3,38 5,79 0,3500 1048,62

Mondo TV 10313 5,33 5,17 -1,19 -53,71 4 4,35 11,51 0,3500 23,46

Monrif 1217 0,63 0,63 3,34 -30,31 22 0,43 0,90 0,0240 94,25

Monte Paschi Si 3541 1,83 1,84 0,05 -38,36 16047 1,64 2,97 0,2100 10046,67

Montefibre 829 0,43 0,43 - -26,91 48 0,37 0,63 0,0300 55,64

Montefibre r nc 808 0,42 0,42 -3,77 -26,25 29 0,37 0,61 0,0440 10,86

MutuiOnline 8556 4,42 4,39 0,23 2,43 17 3,15 4,78 0,0917 174,60

N
Nav. Montanari 5909 3,05 3,06 0,33 13,42 1027 2,05 3,05 0,1100 374,96

Negri Bossi 982 0,51 0,50 -0,64 -37,54 144 0,38 0,82 0,0400 22,35

Negri Bossi w10 299 0,15 0,16 -2,84 -39,16 49 0,12 0,28 - -

Nice 5491 2,84 2,86 3,48 -23,27 5 2,28 3,70 0,0682 328,98

O
Olidata 1367 0,71 0,71 -2,19 -29,95 22 0,59 1,06 0,0440 24,01

Omnia Network 1702 0,88 0,87 -0,52 -57,81 13 0,70 2,10 - 22,80

P
Panariagroup I.C. 6049 3,12 3,13 0,13 -29,13 1 2,91 4,41 0,1500 141,69

Parmalat 3687 1,90 1,89 0,11 -28,21 23796 1,52 2,65 0,1590 3175,19

Parmalat w15 2234 1,15 1,15 1,06 -30,52 96 0,76 1,66 - -

Permasteelisa 27528 14,22 14,28 0,92 2,14 21 10,64 14,47 0,3000 392,39

Piaggio 3028 1,56 1,56 0,71 -32,88 928 1,02 2,33 0,0600 619,41

Pininfarina 12948 6,69 6,75 -1,47 -51,00 51 5,20 14,80 0,3400 62,30

Pirelli & C r nc 803 0,41 0,42 4,33 -32,02 373 0,37 0,62 0,0728 55,87

Pirelli & C R.E. 27350 14,13 14,11 0,56 -44,92 95 10,79 27,43 2,0600 601,69

Pirelli & C. 884 0,46 0,46 4,44 -22,22 22158 0,39 0,59 0,0160 2389,45

Poligr. Ed. 1112 0,57 0,58 5,02 -48,38 39 0,47 1,11 0,2634 75,83

Poligrafica S.F. 30181 15,59 15,42 -1,47 -5,03 3 12,66 17,86 0,3615 18,61

Poltrona Frau 2289 1,18 1,18 -2,16 -45,00 51 1,01 2,15 0,0200 165,48

Premafin 2682 1,39 1,40 1,23 -28,97 244 1,18 1,95 0,0150 568,32

Premuda 2771 1,43 1,45 1,12 -11,39 91 1,18 1,62 0,0600 201,43

Prima Ind. 35290 18,23 18,11 0,37 -33,89 3 16,01 30,24 0,6500 116,65

Prysmian 31253 16,14 16,12 1,06 -1,07 804 12,46 18,60 0,4170 2912,87

R
R. Ginori 1735 775 0,40 0,41 - - 0 0,40 0,40 0,0530 111,98

Ratti 777 0,40 0,40 -0,50 -22,82 2 0,35 0,52 0,0517 20,88

RCS Mediag. r nc 2504 1,29 1,29 0,55 -42,12 66 1,11 2,23 0,1300 37,95

RCS Mediagroup 3102 1,60 1,60 2,10 -45,68 268 1,26 2,95 0,1100 1173,74

RDB 5720 2,95 2,94 -1,64 -5,95 6 1,98 3,14 0,1000 135,47

Recordati 9306 4,81 4,80 1,14 -22,84 140 4,34 6,31 0,2150 1001,07

Reno De Medici 529 0,27 0,27 1,01 -52,31 97 0,24 0,58 0,0165 103,06

Reply 40449 20,89 20,90 0,97 -2,29 7 17,87 23,94 0,3500 189,68

Retelit 1085 0,56 0,56 1,48 -43,44 317 0,38 1,16 - 89,37

Retelit w 08-11 513 0,26 0,27 0,88 - 100 - 0,31 - -

Ricchetti 3137 1,62 1,62 0,93 -3,74 0 1,43 1,73 0,0300 86,75

Risanamento 2608 1,35 1,34 -0,15 -62,91 686 0,80 3,63 0,1030 369,53

Roma A.S. 2091 1,08 1,08 18,32 69,09 781 0,56 1,48 - 143,13

S
Sabaf 32940 17,01 16,89 -1,34 -24,09 4 15,99 22,62 0,7000 196,21

Sadi Serv.Ind. 2581 1,33 1,34 -1,83 -33,52 2 1,31 2,00 0,0125 123,57

Saes G. 30897 15,96 15,86 1,17 -21,39 9 12,31 21,04 1,0000 243,68

Saes G. r nc 26897 13,89 13,96 1,88 -20,61 5 10,37 17,51 1,0000 103,64

Safilo Group 2211 1,14 1,14 1,43 -51,22 1382 0,97 2,34 0,0850 325,92

Saipem 47729 24,65 24,68 3,05 -9,34 2952 21,84 30,44 0,4400 10877,10

Saipem r 57081 29,48 29,48 - 3,47 0 23,00 30,05 0,4700 4,41

Saras 6450 3,33 3,33 1,43 -17,39 798 2,72 4,09 0,1700 3167,78

Sat 20331 10,50 10,50 2,54 -16,07 0 9,06 12,51 0,1000 103,53

Save 14476 7,48 7,56 -2,95 -30,57 0 7,03 12,05 0,4300 413,72

Schiapparelli 95 0,05 0,05 7,17 4,90 21545 0,04 0,05 0,0155 30,00

Seat P. G. 209 0,11 0,10 -12,97 -59,99 220920 0,06 0,27 0,0070 884,93

Seat P. G. r 280 0,14 0,13 -13,15 -45,54 4150 0,07 0,27 0,0015 19,68

Sias 13283 6,86 6,85 1,89 -33,40 203 6,74 10,30 0,3250 1560,65

Smurfit Sisa 4256 2,20 2,20 - -15,62 0 1,93 2,62 0,0100 135,40

Snai 7207 3,72 3,69 0,41 -28,11 226 2,87 5,18 0,0387 434,82

Snam Rete Gas 8258 4,26 4,25 0,64 -1,18 3596 3,94 4,64 0,2100 8344,24

Snia 816 0,42 0,42 0,89 -40,55 60 0,35 0,71 0,0487 59,69

Snia w10 34 0,02 0,02 -1,64 -48,41 154 0,02 0,03 - -

Socotherm 7797 4,03 4,02 0,65 -37,47 21 3,83 6,44 0,0500 155,24

Sogefi 5334 2,75 2,73 -0,76 -35,78 129 2,38 4,68 1,4000 319,99

Sol 8210 4,24 4,24 -1,33 -14,74 1 4,12 5,05 0,0810 384,57

Sole 24 Ore 6973 3,60 3,57 0,68 -36,12 7 3,01 5,64 0,1208 156,04

Sopaf 830 0,43 0,43 -0,11 -4,95 688 0,35 0,51 0,0620 180,74

Sorin 1458 0,75 0,75 -0,19 -43,69 339 0,71 1,36 - 354,13

Stefanel 700 0,36 0,36 0,28 -68,21 134 0,32 1,14 0,0400 58,77

Stefanel r 7397 3,82 3,82 - -13,68 0 3,81 4,43 0,0750 0,38

STMicroelectr. 16280 8,41 8,38 0,59 -13,72 5889 6,33 9,74 0,0900 -

T
Tas 33887 17,50 17,67 1,61 -16,42 0 15,47 23,19 1,1694 31,01

Telecom I. Media 246 0,13 0,13 -6,07 -46,10 6043 0,08 0,24 0,1643 418,51

Telecom Ita Med. r nc 252 0,13 0,13 -1,52 -40,91 24 0,08 0,22 0,1679 7,15

Telecom Italia 2217 1,15 1,15 0,26 -45,55 52340 1,10 2,14 0,0800 15321,01

Telecom Italia r 1769 0,91 0,92 0,28 -43,17 17938 0,83 1,61 0,0910 5506,67

Tenaris 34206 17,67 17,37 -0,38 16,87 4048 12,16 23,62 0,2500 -

Terna 5178 2,67 2,68 0,94 -4,12 5662 2,52 2,93 0,1510 5350,43

Tiscali 2877 1,49 1,48 0,07 -18,65 5245 1,31 2,64 - 853,27

Tod's 78980 40,79 41,27 4,67 -15,22 138 30,11 48,11 1,2500 1243,32

Trevi 30124 15,56 15,62 2,53 28,19 241 8,96 17,45 0,1000 995,71

Trevisan Comet. 3567 1,84 1,83 0,94 -43,58 363 1,28 3,33 0,0700 51,96

Txt e-solutions 18122 9,36 9,30 1,72 -27,90 12 7,62 15,96 0,4000 24,55

U
UBI Banca 30918 15,97 16,02 0,56 -14,61 1608 14,47 18,70 0,9500 10205,88

Uni Land 2612 1,35 1,35 - -62,56 56 1,28 3,80 0,0010 170,56

Unicredito 7251 3,75 3,75 -0,40 -33,18 69758 3,46 5,70 0,2600 49977,04

Unicredito r 7935 4,10 4,09 0,17 -29,65 5 3,74 5,88 0,2750 88,95

Unipol 3363 1,74 1,74 1,10 -13,86 2892 1,43 2,02 0,4161 2570,56

Unipol priv 2515 1,30 1,30 -0,61 -28,09 2800 1,21 1,81 0,4213 1184,09

V
V.d. Ventaglio 762 0,39 0,39 -0,89 -21,32 30 0,28 0,51 0,0700 50,16

Vianini I. 5286 2,73 2,73 -1,44 -18,24 0 2,72 3,38 0,0400 82,19

Vianini L. 17206 8,89 8,92 -0,27 -20,38 9 7,97 11,16 0,1300 389,18

Vittoria 20178 10,42 10,44 -0,86 -13,32 4 9,23 14,21 0,1700 341,50

W
w Inv e Svil Med 11 108 0,06 0,06 1,82 - 300 0,03 0,25 - -

War Greenergycap 11 406 0,21 0,21 -0,05 - 15 0,10 0,54 - -

Warr Intek 11 151 0,08 0,08 - -36,59 0 0,02 0,12 - -

Z
Zignago Vetro 8245 4,26 4,25 -0,14 -8,98 5 4,02 5,02 0,2180 340,64

Zucchi 5170 2,67 2,67 - -19,09 0 2,46 3,30 0,0300 65,09

Zucchi r nc 5815 3,00 3,00 - -14,20 0 2,85 3,84 0,0300 10,29

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/08 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

Borsa

Atlantia punta a rafforzare la
sua presenza in Italia e a
espandersi nei paesi extra-Ue
ma non è in agenda alcuna
fusione in Europa dopo il
fallimento dell’operazione con
Abertis. «Fusioni a livello
europeo non sono in agenda al
momento- ha detto al
Financial Times l’ad Giovanni
Castellucci- ora siamo
concentrati principalmente
nello sviluppo della nostra rete
in Italia e nell’espandere la
nostra presenza altrove».
Castellucci guarda a Stati Uniti,

Polonia, Turchia e Russia. In
particolare la compagnia è in
’posizione avvantaggiata per
costruire la prima sezione
dell’autostrada che collegherà
Mosca e Minsk,e sta
«guardando attentamente» a
un progetto di privatizzazione
in Turchia. «È importante
investire in paesi in cui il
governo ha bisogno di risorse
private per costruire e
modernizzare le infrastrutture -
ha sottolineato Castellucci - e
tendiamo a selezionare paesi in
cui ci sia una crescita di lungo
termine guidata da risorse e
demografia»

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/08 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/08 trattate anno anno div. (milioni)
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AzioniIn sintesi

MERCATO & FINANZA

Bot

Piazza Affari chiude in positivo
una giornata altalenante, con
l’andamento negativo di Wall
Street a influenzare la seconda
parte della seduta. Milano ha
retto meglio rispetto alle altre
piazze europee e ha
mantenuto gli indici positivi,
con il Mibtel che chiude in
rialzo dello 0,43% a 22.199
punti, mentre l’S&P/Mib
guadagna lo 0,31% a 28.867 e
l’All Stars lo 0,68% a 12.347
punti. Molto basso il volume
degli scambi, pari oggi a 2,2
miliardi di controvalore. I titoli

dei comparto energia, positivi
per tutta la giornata, rallentano
in chiusura con il calo del
prezzo del petrolio; fa
eccezione Saipem, che
mantiene un forte rialzo. I
bancari confermano invece
l’andamento della giornata e
chiudono contrastati. Da
segnalare, tra gli industriali, il
balzo di Pirelli; bene Fiat e
Telecom. Positivi anche gli
assicurativi,con l’eccezione di
Fondiaria, e i titoli legati al
dollaro. Seat PG, sospesa nel
pomeriggio per eccesso di
ribasso, chiude in negativo la
prima seduta settimanale.

La Commissione Ue ha dato il
via libera alla joint venture tra
la tedesca Robert Bosch Gmbh
e la sudcoreana Samsung Sdi
Co. Limited per la produzione
di batterie per i veicoli elettrici
ed ibridi.
Secondo l’esecutivo europeo
l’operazione «non
ostacolerebbe in maniera
significativa la concorrenza
all’interno dell’Area
economica europea».
La joint venture tra Bosch e
Samnsung è finalizzata in
particolare allo sviluppo, alla

produzione e alla vendita di
sistemi di batterie e apparecchi
di accumulo di energia basati
su tecnologie al litio e ionio. I
due partner entrano così in un
mercato nel quale non erano
mai stati attivi prima d’ora.
Un mercato in cui sono
entrate o stanno per entrare
altre industrie con prodotti e
soluzioni simili. Per questo,
secondo la decisione assunta
dalla la Commissione,
europea la joint venture tra
l’azienda tedesca, Bosch, e la
sudcoreana Samsung non
avrebbe un carattere
anticoncorrenziale.

Seduta in altalena

Cell Therapeutics
(Cti), società quotata
sul Mta di Borsa italiana
e al Nasdaq di new
york, ha chiuso il ii
trimestre 2008 con
ricavi a 2,9 milioni di
dollari, in netto
aumento da 20mila
dollari dello stesso
trimestre 2007. Un
incremento dovuto
principalmente alle
vendite del farmaco
Zevalin
(radioimmunoterapico)
che Cti ha acquisito nel
dicembre 2007. La
perdita netta del
trimestre attribuibile
agli azionisti ammonta
a 59,3 milioni di dollari
(0,52$ per azione).

Il gruppo minerario
Bhp Billiton ha
registrato nel primo
semestre una crescita
del 12,4% nell’utile
netto annuale
raggiungendo la cifra
record di 15,4 miliardi
di dollari, in seguito al
boom della domanda
cinese sulle
commodities. Il
risultato, in linea con le
previsioni degli analisti,
arriva dopo una caduta
di venerdì scorso del
titolo Bhp, che ha perso
il 5,4% a seguito della
cattiva performance
dell’indice delle materie
prime australiano
S&P/ASX 200. Il
dividendo netto
dichiarato dalla prima
compagnia mineraria
mondiale è di 41
centesimi per azione.

Aeroflot ha chiuso il
primo semestre con un
utile netto, secondo gli
standard contabili
nazionali, in calo del
31,5% rispetto a un
anno prima a 2,25
milioni di rubli. I ricavi
nel semestre hanno
raggiunto quota 42,87
miliardi (+28,2%)

Axa ha annunciato
un aumento di capitale
di circa 100 milioni di
euro riservata ai suoi
dipendenti. Il gruppo
assicurativo francese
emetterà un massimo
di 43.668.122 azioni
destinate a circa
100.000 persone.
Secondo il calendario
provvisorio
dell’operazione, il
periodo di
sottoscrizione andrà
dal 24 settembre al 8
ottobre.

Electronic Arts
(EA), colosso mondiale
dei videogiochi, ha
accettato di ricevere da
parte di Take Two una
presentazione
dell’offerta di acquisto,
in una mossa che -
secondo gli analisti -
potrebbe portare a una
fusione amichevole fra
le due società. Take
Two ha avanzato
un’offerta non
sollecitata per rilevare
Electronic Arts all’inizio
dell’anno, ma è stata
rifiutata più volte dal
cda di Electronic Arts,
che l’ha giudicata
troppo bassa.

Guarda a Russia e Usa
Atlantia

Via libera della Ue
Bosch-Samsung
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SEGUE DALLA PRIMA

F orse San Giuseppe, forse il bue, forse i tre Re Magi messi insieme. Diceva
il presidente più longevo dell’album giallorosso e l’intestatario del terzo
scudetto, quello con Capello e Batistuta, che aveva quattro figlie, le sue
tre che ne hanno raccolto l’eredità, Rosella in primis, e la Roma. Diceva

anche che Totti era il suo figlio maschio, quindi il Gesù del presepe laico di questi
anni tifosi, soddisfatti, esosi, turbolenti, sempre più lontani dall’epoca in cui era
nato esistenzialmente e calcisticamente Franco figliodi Silvio, quel Silvio cheave-
vacontribuito conpartite di legnamealla costruzionedel padredi tutti gli stadi ro-
manisti, cioè Testaccio.
Storie di guerra, dopoguerra e ancora guerra, storie appena accennate anche per

un impegno importantedei Sen-
si nel salvare gli ebrei persegui-
tati, per una famiglia di antico
legnaggio senon proprio lignag-
gio, spuntata cinque secoli fa
nelle Marche ispide di Visso e
poi tra una transumanza e l’al-
tra arrivata a Roma dove le pe-
coredall’iniziodelXXsecolovo-
levano dire spesso terreni, e poi
terreni edificabili, da cui la for-
tuna dei Sensi.
La famiglia, eFranco inpartico-
lare nel dopoguerra, hanno edi-
ficato un impero immobiliare,
poi petrolifero, quindi editoriale
e in parte turistico, dedicando
intermittentemente la loro at-
tenzioneepartecipazioneal cal-
cio, cioè alla Roma. Giocatori
Francoeprimadi lui Silvio,diri-
gente negli anni 60, «salvator
mundiromanisti»nel ’93quan-
do l’andreottiano e non solo
Franco raccolsedall’andreottia-
no Ciarrapico sempre a cavallo
una società in bancarotta, al-
l’inizio (e onomasticamente per
forza…) insieme al costruttore
Mezzaroma e poi da solo.
Da allora la Roma ha smesso
quasi del tutto, salvo peripezie
iniziali, di essere la «Rometta»
per competere con Totti con tut-
ti, fino appunto a farsi negli an-
niDuemila scudettata eplurivi-
cescudettata, sempre in prima
fila.
Per ottenere un simile risultato,
a parte qualche disavventura
ambientale come la brutta vi-
cendadeiRolexdonati agli arbi-
tri (cfr. il mio - con Andrea Di
Caro - «Indagine sul calcio»),
Sensi si è svenato economica-
mente vendendo, svendendo e
rischiando la fine del vaso di
coccio tra i vasi di ferro sia pure
eticamente sotto traccia degli
«squadronidel Nord», comedi-
rebbe un suo biografo sportivo.
Più volte è stato sul punto di
vendere la società,messoall’an-
golo dal debito crescente o smi-
suratamente crescente, tra un
ballon d’essay e l’altro di acqui-
renti più o meno fantasma che
forseoggi, «ababbomorto», tor-

neranno alla carica.
E se torneranno alla carica, e la signora Sensi e le figlie riterranno opportuno cede-
re il club «perché niente sarà più la stessa cosa senza Franco», ciò avverrà proprio
perché senza il Presidente si perderà quella scena d’insieme del presepe romani-
sta.Presepe che facendodei passi indietroper essere messoa fuoco, èanche un po’
molto il presepe della metropoli slabbrata di oggi a volte tenuta insieme anche
cruentamentedalla tifoseria diRomaessenzialmente romanista, ed èanche il pre-
sepedimemoriadiunaRomaa cavalli e pecore, unaRomapost-bellicaeamerica-
na, una Roma da Ricostruzione in cui Franco Sensi ha recitato una parte di spic-
co, vantandosi fino all’ultimo e con respiro «storico» commovente di «non essere
andato mai in galera». Un po’ come si diceva una volta, per la sua generazione,
di chi «era finito sui giornali», vergogna pubblica e raccapriccio privato. Oggi se
non finisci sui giornali o in tv sei un povero coglione. Sensi ha conosciuto la fama
mediatica come Presidente della Roma e nessuno ha mai pensato che lo fosse.
Adesso è in un altro stadio. 
 www.olivierobeha.it

L’ANALISI L’eliminazione della Nazionale ai Giochi conferma la crisi di risultati del pallone azzurro

L’Italia del calcio non sa più vincere

Il cordoglio di Napolitano

Da oggi la camera ardente

«PENTITO» di aver lasciato la Nazionale. Ora, «entu-

siasta» di ricominciare a guidarla. Con una precisazio-

ne: «Avrò sempre riconoscenza per gli azzurri iridati

di Berlino. Ma saranno convocati solo se lo meriteran-

no». È iniziato ieri a Cover-

ciano il Marcello Lippi II:

dal raduno dell’Italia, che

domani sera sarà impe-

gnata in amichevole a Nizza contro
l’Austria, il vecchio/nuovo ct spiega
«chigliel’ha fatto fare» a ritornare inpi-
sta: «Questa squadra con 4-5 innesti ha
ancora tanto da dare. Potevo vivere di
rendita, ma adesso è molto più bello

dell’altravolta,dopoaver lasciatolaNa-
zionaleedessermenepentito.Vannori-
creati i presupposti psicologici per co-
struireungruppovincente.Ma ilcalcio
italiano è in salute». Differenze con
quattro anni fa? «Allora c’era disamore
per la Nazionale, con la necessità di ri-
costruire un gruppo. Adesso c’è una
squadra avanti con gli anni ma con
uno zoccolo duro di giocatori».
DONADONI «Per un anno non sono
andato a parlare con nessuna squadra,
malgrado le offerte - spiega Lippi -.
Quando il presidente della Figc Abete è

venuto a chiedere la mia disponibilità
per tornare a guidare la Nazionale, gli
ho promesso che fino alla fine dell’Eu-
ropeo non avrei accettato proposte da
nessuno». L’exct Donadoni ha lasciato
intendere che non tutti sono stati cor-
retti con lui... «Certo non si riferisce a
me»,sbottaMarcello, il cui fantasmain-
combeva sulla testa di Donadoni già
prima dell’Europeo. E l’ex ct poteva
esorcizzarlo solo vincendo la rassegna
continentale.
LA SQUADRA Sulle mancate convoca-
zioni di Ambrosini e Cassano, in otti-
ma forma, Lippi ritiene di «non essere
obbligato a dare spiegazioni». Una bat-
tuta anche su Gilardino e Del Piero.
«Può darsi che 3-4 mesi fa il viola non
l’avrei convocato nemmeno io, invece
adesso rappresenta il giocatore che cer-
co.Ripeto:chi saràquaèperchélomeri-
ta.DelPieroc’è,mase laprossimavolta
nonè informanonci sarà».Preoccupa-
zioni per l’emergenza in difesa?
«L’emergenza esiste, ma non mi toglie

il sonno. L’importante sarà iniziare a
vincere fin da Nizza». Lippi ammette
che nel reparto l’età media è elevata e
che nella prospettiva dei mondiali del
2010 sarebbe utile qualche nome nuo-
vo: «Pescheremo nell’under 21 e nel
campionato. Ma gli inserimenti saran-
no fatti lentamente». Ma a che squadra
sta pensando il ct? «Giocheremo a 4 in
difesaetuttidovrannomettersial servi-
zio del collettivo».
SENSI La Figc ha chiesto alla Fifa (che
risponde oggi) di far giocare gli azzurri
domani sera col lutto al braccio, per la
morte del presidente della Roma Fran-
co Sensi. Anche Lippi ha espresso cor-
doglio: «Una persona battagliera e lea-
le, dalla grande umanità». I cinque ro-
manisti in Nazionale (De Rossi, Perrot-
ta, Aquilani, Cassetti e il preparatore
Scala) oggi pomeriggio saranno a Ro-
ma alla camera ardente, e in serata rag-
giungeranno gli azzurri a Nizza. Molto
scosso Aquilani: «Per me e i ragazzi di
Roma era un secondo padre».

Il presidente della Roma Franco Sensi Foto Ansa

Tuttochiacchiereedistintivo.Èquesto
il calcio italiano nell’Anno Domini
2008 che ci vede sconfitti su tutta la li-
nea dopo la figuraccia rimediata dal-
l’Italia di Casiraghi nei quarti di finale
olimpici contro il Belgio. «Abbiamo
tanta qualità», aveva vaticinato Mon-
tolivo, bravo ma troppo supponente
nellesuegiocate,primadelmatchden-
tro-fuori perso contro i Belgi. In dieci
dal17’delprimotempo,gli avversari si
sono presi il lusso di rimontarci due
volte, realizzandoconincredibile facili-
tà il decisivo 3 a 2.
Qualcuno potrebbe ammaliarci con
unadisquisizionesucomeicinquecer-
chi non portino bene al football azzur-
ro,unpo’comegliEuropei,Unaconsi-
derazione che però stride con l’impe-
gno di Leo Messi, asso del Barcellona e
dell’Argentina. Un impegno che ai no-
stri è mancato. E anche se è vero che
tutti gli sport di squadra azzurristanno
deludendoalleOlimpiadi, l’Italiaacin-

quecerchi chiudeun anno incui il cal-
cio italiano ha raccolto schiaffoni a de-
straeamanca. Incampointernaziona-
le gli inglesi ci hanno schienato in
Champions League. Negli ottavi di fi-
nale l’Arsenal ha eliminato i resti del
Milan e il Liverpool si è fatto beffa del-
l’incapacitàtatticadell’InterediManci-
ni nel contrastare un avversario che
era alla loro portata. Nei quarti la Ro-
ma ha ceduto con grande facilità al
ManchesterUnitedche,unicaconsola-
zione, ha poi vinto la coppa.
È andata persino peggio in Coppa Ue-
fa,dovesolamente laFiorentinaharag-
giunto la semifinale con una bella ca-
valcata, prima di arrendersi al catenac-
ciodeiRangersGlasgoweai rigori,D’al-
tronde anche l’esperienza ha il suo pe-
so, e questa è una delle poche qualità
che mancava ai viola.
I rigori, ancora una volta, ci sono stati
fatali agliEuropei,doveabbiamocedu-
to alla Spagna, poi campione, in un

match che pur non meritando avrem-
mo potuto vincere. Insomma, la solita
Italia che nelle difficoltà sa riemergere,
ma che questa volta aveva troppi pro-
blemi per riuscire nell’impresa. Regole
non scritte del nostro calcio: non vin-

ciamo facendo spettacolo, ma solo
quando siamo in difficoltà,e dobbia-
mo arroccarci in difesa, per infilzare gli
avversari in contropiede.
Abbiamo perso anche la finale dell’Eu-
ropeoUnder19maschilecontrolaGer-
mania,checihasconfittoconunrobo-
ante 3-1, mentre le ragazze dell’Under
19 hanno salvato l’onore azzurro vin-
cendo il titolo continentale contro la
Norvegia. I Mondiali del 2006 e le ulti-
me due Champions League del Milan,
con Supercoppa e Mondiale per club
in aggiunta, ci dicono che non sono
certo gli stranieri a mettere in difficoltà
il nostro calcio tornato a schierare gli
oriundi in Nazionale. In un football
globalizzatoanchegli inglesi, cosìgelo-
sidellapropria tradizione,vinconogra-
zieagiocatori stranieri. Ealloracosac’è
chenonvanell’italicocalcio?Forse l’at-
teggiamento,spessononall’altezzadel-
la posta in palio.
Mancal’istintodelkiller, chefa ladiffe-
renza quando valori tecnici e tattici si
equivalgono.

Camoranesi e Iaquinta
in forse per l’Austria

Primo allenamento ieri a Cover-
ciano della seconda era di Lippi. In
occasione del rituale discorso di ini-
zio corso, anzichè radunare la squa-
dra in mezzo al campo, prima della
sessione di lavoro, il ct azzurro ha
scelto di parlare ai propri giocatori
dentro lo spogliatoio, per dare il via
assieme alla nuova avventura az-
zurra. Al primo allenamento non
hanno preso parte Mauro Camora-
nesi e Vincenzo Iaquinta, che han-
nosvolto lavoro defatigante, a cau-
sa degli infortuni riportati nella gara
disputata dalla Juventus contro
l’Artmedia. Da oggi i due biancone-
ri inizieranno ad aumentare i carichi
di lavoro. Il professor Castellacci si
è detto ottimista sul recupero dei
due azzurri per l'amichevole di mer-
coledì, a Nizza, contro l'Austria.

«Il Cavaliere del Lavoro Franco Sensi ha
saputo combinare un’intensa attività
imprenditoriale con un lungo e
appassionato impegno per lo sport».
Questo il pensiero di Giorgio Napolitano,
contenuto nel messaggio di cordoglio
inviato alla famiglia Sensi. Fra i molti
personaggi pubblici che hanno omaggiato
il patron giallorosso, il segretario del Pd
Walter Veltroni: «Si è battuto contro i poteri
forti e da questo punto di vista è stato
coraggioso». Un omaggio anche da parte
di Francesco Totti, come un figlio per il
Presidente: «Ci lascia 15 anni di amore,
indelebili. La sua scomparsa è un dolore
fortissimo». Infine, il tecnico Fabio Capello
che ha guidato la Roma al suo terzo
scudetto nel 2001: «Sensi era un
personaggio serio e capace, con lui sono
stati 5 anni di grandi soddisfazioni».

■ di Francesco Caremani

Franco Sensi era da molto tempo
gravemente malato. È scomparso nella
notte di domenica scorsa al Policlinico
Gemelli di Roma, all’età di 82 anni. Da
oggi al Campidoglio sarà allestita la
camera ardente, che resterà aperta fino a
mercoledì. I funerali si terranno nella
basilica di San Lorenzo fuori le mura.
Il sito internet della Roma è listato a lutto,
mentre il titolo della società giallorossa ieri
ha chiuso in rialzo del 18,3%.

Lippiriparteamusoduro
Nella prima conferenza a Coverciano, il ct azzurro non spiega
le esclusioni e precisa: «Nessun convocato per riconoscenza»

Marcello Lippi durante l’allenamento di ieri a Coverciano Foto di Carlo Ferraro/Ansa

■ di Tommaso Galgani / Firenze

Franco Sensi
l’uomo che ha riportato
in alto la Roma
OLIVIERO BEHA
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■ 14.30 Sky Sport 1
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Giuseppe Rossi Foto di Ciro Fusco/Ansa
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La Fifa l’ha condannato a pagare una multa
di 17,2 milioni di euro al Chelsea, il suo ex
club. «Una punizione ingiusta e disumana,
che non credo di aver meritato» sostiene
l’attaccante romeno Adrian Mutu, che si è
detto «fortemente turbato» e ha annunciato
appello contro la sentenza
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I
l dibattito è cominciato a Cannes (con Go-
morra, Il divo, Il resto della notte), proseguito
nei giorni scorsi a Locarno (in fondo persi-

noilministroBondi,attaccandoinmodopre-
testuoso il documentario di Pannone & Fasa-
nella Il sol dell’avvenire sulla nascita delle Br,
ha posto per assurdo il problema di COSA si
può raccontare in Italia di questi tempi, e di
COME si debba raccontarlo), forse continue-
rà anche a Venezia (non tanto e non solo con
i film in concorso, ma con i numerosi docu-
mentari in calendario alla Mostra). E sembra -
ripetiamo, «sembra» - un dibattito vecchio: il
cinema italiano torna alla realtà? Il regista del
Resto della notte, Francesco Munzi, ha risposto
sul nostro giornale alle critiche di chi aveva
trovato il suo film involontariamente «leghi-
sta»;e losceneggiatoreStefanoRulli,danoi in-
tervistato, ha confermato alcuni punti decisi-
vi. Il primo: la realtà non è mai andata via. Il
secondo: la forza e la bellezza di un film non
dipendono mai dalla realtà, dalla «cosa» che
racconta, ma dallo sguardo che il regista rega-
la a noi spettatori, in ultima analisi dallo stile.
Il terzo: la novità di questo 2008 - che c’è, e va
segnalata con forza - è l’emergere di sguardi/
stili nuovi, soprattutto slegati dalle griglie ide-
ologiche che hanno condizionato tanto cine-
ma italiano del dopoguerra.
Non siamo soli, in questa riflessione. Nel suo
nuovo numero, la rivista «Allegoria» (diretta
daRomanoLuperiniepubblicatadaipalermi-
tani Editori Palumbo) è totalmente dedicata
al tema «Ritorno alla realtà? Narrativa e cine-
ma alla fine del postmoderno». La parte lette-
raria è curata da Raffaele Donnarumma e Gil-

da Policastro, con interviste a Covacich, Fois,
Genna, Lagioia, Nove, Pascale, Pugno, Trevi-
san.
La sezione «La realtà torna al cinema» (e non
viceversa!)è invececuratadaGiovannaTavia-
ni e Daniele Vicari, entrambi cineasti di robu-
sta formazionecritica, e si componedidue lo-
ro saggi e di 7 interviste ad altrettanti registi e
sceneggiatori: Guido Chiesa, Francesca Co-
mencini, Saverio Costanzo, Emanuele Criale-
se,MassimoGaudioso,VincenzoMarra,Fran-
cesco Munzi. I sette - citati in rigoroso ordine
alfabetico - rispondono a domande sulla fine
del postmoderno (datata, in modo voluta-
mente simbolico, dall’11 settembre 2001,
giorno dell’attentato alle Twin Towers), sul ri-
torno del documentario e del cinema/inchie-
sta e più in generale sul rapporto con la realtà
e sulle sue forme di rappresentazione.
Vi proponiamo ampi stralci degli interventi
di Saverio Costanzo (regista di Private, In me-
moria di me e del documentario Auschwitz
2006) e di Emanuele Crialese (autore di Once
We Were Strangers, Respiro, Nuovomondo). Li
pubblichiamo per gentile concessione della
direzione di «Allegoria» e degli editori Palum-
bo, che sentitamente ringraziamo.
«Allegoria», purtroppo, non esce più in libre-
ria (segno dei tempi?). La si riceve in abbona-
mento (35 euro l’anno) o la si acquista in rete
dal sito dell’editore, www.palumboeditore.it.
Sipuò contattare direttamente la casa editrice
(viaRicasoli59,90139,Palermo,091-588850)
o la redazione (Allegoria, Facoltà di letteree fi-
losofia, via Roma 56, 53100, Siena,
0577-234820. fax 0577-234856).

Cinema italiano
quanto sei «reale»?

■ di Alberto Crespi

Il poster del film
«Nuovomondo» di

Emanuele Crialese

PARCELLE DI LAW, FARRELL E DEPP A FIGLIA
DI LEDGER PER L’ULTIMO FILM DEL PADRE

Lontano dal verosimile

Ogni immagine
è una scelta
politica

IL DIBATTITO Cominciato a

Cannes con «Gomorra» e «Il Di-

vo», rimbalzerà a Venezia il te-

ma se il nostro cinema torna a

occuparsi della realtà. L’Unità

riporta le opinioni di due registi,

Costanzo e Crialese, compar-

se su «Allegoria» ed. Palumbo

Tv: uso perverso del reale

Il mio cinema
punta a mito
e allegoria

La figlia di Heath Ledger riceverà i compensi dell’ultimo
film in cui il padre era stato scritturato prima di morire. Gli
attori Jude Law, Colin Farrell e Johnny Depp, ingaggiati per
completare l’ultimo progetto iniziato da Ledger (nella foto
con la piccola), devolveranno alla piccola Matilda di due
anni le loro parcelle. The Imaginarium of Dr. Parnassus è il

nuovo fantasy di Terry Gilliam, la cui uscita è
prevista per il prossimo anno. Le riprese erano
già a metà quando a gennaio Ledger è stato
trovato morto nel suo appartamento di New
York. Gilliam, che inizialmente aveva

ipotizzato di finire il film con immagini computerizzate, ha
poi optato per l’ingaggio di tre grandi nomi che gireranno le
scene finali al posto del defunto Ledger. La scelta è caduta su
Farrell, Depp e Law che hanno voluto dare omaggio all’attore
australiano offrendo i loro compensi alla piccola Matilda. «È
straordinario quello che hanno fatto - ha dichiarato il regista -
non prenderanno soldi e tutto verrà dato alla figlia di Ledger.
Mi ha fatto ripensare al motivo per cui iniziai a lavorare
nell’industria cinematografica: ho sempre pensato che fosse
piena di persone meravigliose».
Dopo l’acclamato ruolo di Joker nel recente The Dark Knight,
questa sarà l’ultima occasione per vedere Ledger sul grande
schermo. «Lavorare con lui è stato emozionante. È stato un
attore fenomenale». ANSA

M
i pare che la definizione di
«realtà» sia molto controver-
sa oggigiorno (e forse ancor

di più rispetto al cinema). Il cinema,
credo, non può che prendere spunto
dalla realtà,perpoi trascenderla, supe-
rarla, darne una visione «obliqua» al-
lo spettatore che incontra. Nel mio
primo film Private la storia viene da
una forte realtà attuale come laguerra
inMedioOriente,mailnostrotentati-
voè stato quello di superare il confine
medio orientale per aprirlo ad ogni
guerra, ad ogni occupazione militare
di un paese. Costringere la narrazione
all’interno di quattro mura domesti-

che, girare il film in un territorio terzo
quale Riace in Calabria, ci permetteva
di creare una terza realtà, cinemato-
grafica appunto, che non appartene-
va alla Palestina o ad Israele, ma solo
al film.
Ognivoltaches’imprimeun’immagi-
nesupellicola,videooqualsivogliaal-
tro supporto, si compie una scelta po-
litica. Non concentrerei l’attenzione
sul ritornoal cinema didenuncia solo
perché casi singoli (Gore, Moore), e
molto rumorosi, riempiono pagine di
giornali. Il buon cinema di finzione
compie da sempre il ruolodi sentinel-
la della società, in bilico sul ciglio del-
la narcolessia, e lo fa raccontando sto-
rie attraverso ogni genere cinemato-
grafico. Se dovessi indicare il film che
di recente, a mio parere, ha racconta-
tomeglio ilnostrocontemporaneo,ci-
terei Grindhouse - A prova di morte di
Quentin Tarantino, e credo difficile
trovarne uno più lontano dal docu-
mentario di denuncia alla Moore o

dal pedagogico film di Al Gore. Que-
sto per affermare fortemente che, a
mio parere, il mestiere del cinema ha
il compito di trascendere la realtà fino
alla suapiù distorta rappresentazione,
proponendo allo spettatore una nuo-
va rappresentazione di quella realtà
(immaginatadalregistaodalloscritto-
re), che difficilmente lo spettatore ri-
troverà nel suo quotidiano. Di questa
nuova realtà il regista, se coerente con
ilproprio tempocinematografico,po-
tràfarneunproprio immaginariosim-
bolico,unapropriaopinionedisestes-
so e del contesto storico e politico in
cui vive. Se penso a film come Germa-
nia anno zero o Ladri di biciclette, non
vedo cinema di realtà (nonostante la
Berlinodistruttadainazistio lapover-
tàdiRomanell’immediatodopoguer-
ra),mavedocinema.Larealtàètrasce-
sa dal cinema, cambia forma e diven-
ta magicamente irreale, o più precisa-
mente non verosimile. Da regista cer-
co di fuggire alla facile tentazione del-
l’assioma: verosimile dunque giusto,
utile, politico. Lo sforzo (difficilissimo
e immane) che deve fare un regista è
creare altre immagini, lontane dal ve-
rosimile (cheneuccide laprofondità),
reali oltre la conoscenza che lo spetta-
tore stesso ha del quotidiano.

N
on riesco personalmente a por-
mi di fronte al presente, alla re-
altà incuivivo,conunatteggia-

mento teorico o analitico. Vivo il pre-
sente come qualcuno che sta percor-
rendouncamminosconosciutoesiac-
corge di momento in momento di co-
me cambia il paesaggio, senza poter
prevedere quello che troverà oltre il
sentiero e senza la possibilità di giudi-
careodi farevalutazioni.Quandoque-
stopresentediventeràpassato,opassa-
toremoto,sapremocosaharappresen-
tato; potremo allora tracciarne una
mappae sapere seèvero che,adesem-
pio, un’immagine come quella delle
torrigemelle -unasequenzaapocalitti-
ca che continua un discorso di spetta-
colarizzazione della guerra comincia-
to e divulgato nel mondo proprio dal
cinema americano, un’immagine ge-
niale, terrificante, quasi paragonabile
al fungo atomico di Hiroshima - ha
rappresentato la fine del postmoder-
no; come io, in realtà, credo.
La frase «ritorno alla realtà» mi lascia
sempreun po’ confuso. Sento dire che
vi è un ritorno alla realtà da troppo

tempo e non capisco di quale realtà si
stia veramente parlando. Non credosi
possa parlare del ritorno ad una realtà
come quella del neorealismo, in cui
non esistevano, o stavano appena per
nascere, la televisione, i reality show,
internet. Non si può tornare a quella
realtà semplicemente perché il conte-
sto storico, sociale e politico è oggi to-
talmente differente. La televisione fa
un uso della realtà assolutamente per-
verso;nellenostrecaseentranoimma-
gini spacciate come reali, che di reale
non hanno niente. Il gioco di chi con-
trolla i canali televisivi è assolutamen-
techiaroe loè in tutto ilmondo:usare
la finzionepercostruireunarealtàpro-
fondamente contraddittoria, che con-
fonde,avvilisceedinganna.Bendiver-
soera il realismopost-bellicodichide-
cideva di ritrovare una verità, comun-
quesempresoggettivaepersonale,per
liberarsi anchepsicologicamentedalla
precedente dittatura fascista. I nostri
maestrisonoriuscitia farediquel reali-

smo una vera e propria poetica. Io cre-
do che una poetica non nasca dalla
precisavolontàprecostituitadi fareun
film politico, sociale o di denuncia.
Credo che uomini come Rossellini,
DeSica,Visconti,Pasolinivivessero in-
tensamente la realtà del loro tempo, e
che le tematiche e le formule espressi-
ve o narrative da loro prescelte fossero
esigenze interne e personali.
Il mio rapporto con la realtà è molto
conflittuale. Mi sforzo di vivere il pre-
sente, ma fuggo la realtà come la pe-
ste,perchésentocheladescrizionedel-
la realtà per immagini è diventata una
menzogna. Credo che il potere del ci-
nemadel futurodebbaesserequellodi
trasfigurare larealtàedi renderlameta-
forica, allegorica, magari astratta, ma-
gica, mitologica, senza nasconderne
tutte le contraddizioni. Bisogna allon-
tanarsidallostile televisivoilpiùpossi-
bile, per ritrovare una precisa identità.
Non si ritorna indietro nel tempo.
Quando si vive in un momento cultu-
ralechetendeadappiattireeastandar-
dizzare tutto, allora si vanno a ripesca-
re vecchie formule come «neoreali-
smo», «commedia all’italiana». È un
segno di mancanza di vitalità, di di-
pendenza psicologica e formale da
quellocheèstatoechedeveesseremu-
tato in qualcos’altro. Non so e non
posso dire altro: il mio lavoro consiste
nel fare,nonnel teorizzare;nonriusci-
rei mai a fare un film con l’intento di
proporre qualcosa a tutti i costi origi-
nale; se mai dovessi riuscirci, sarei l’ul-
timo a saperlo. Il regista agisce e reagi-
sce dall’interno di una capsula spazia-
lecheèproprio soloa lui/lei;daquesta
navicella osserva il mondo e le perso-
ne che decide di filmare con spirito da
esploratore.

IN SCENA

■ Saverio Costanzo

Lo sforzo è creare
altre visioni,
reali oltre
la conoscenza
che lo spettatore
ha del quotidiano

■ Emanuele Crialese

In «Private» tentavo
di allargare i confini
a ogni occupazione
militare e non
solo a quella attuale
del Medio Oriente
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S
arà dedicata a Pino Zim-
ba, il grande tamburelli-
sta salentino scomparso

a febbraio, l’edizione 2008 de
«LaNottedellaTaranta».Perso-
naggio centrale della rinascita
della pizzica negli anni novan-
ta, prima con l’Officina Zoè e
poicon il suogruppoZimbaria,
protagonista anche del film
SanguevivodiEdoardoWinspe-
are, Zimba era un habitué del
palco di Melpignano (Le) e il
suospirito indomabile saràpre-
sente anche sabato prossimo
nel ricordo affettuoso di tutti i
salentini.
Intanto, dal 7 agosto continua-
no a susseguirsi i concerti di av-
vicinamento all’evento del 23,
ogni sera in un diverso paese
della Grecìa salentina, in quel-
locheèormaidaanni ilpiù im-
portante festival dedicato alla
cultura e alla musica del tacco
d’Italia.
Se a dirigere la grande Orche-
stradellaNottedellaTarantasa-
rà,per il secondoannoconsecu-
tivo, Mauro Pagani, coadiuva-
to da Mario Arcari (fiati) Arnal-
do Vacca (percussioni) e Mim-
mo Epifani (mandola), il cast
degliospiti, fattesalvelepresen-
ze internazionali del grande fi-
sarmonicista francese Richard

Gallianoedellastelladellawor-
ld music africana Rokia Traorè,
è quest’anno particolarmente
centrato su artisti pugliesi. Da
Bari vengono i Radiodervish,
da Molfetta arriva Caparezza,
che con il suo più recente suc-
cesso Vieni a ballare in Puglia ha
dato il suo personale contribu-
to alla promozione culturale (e
anche turistica) della sua regio-
ne, e poi i Sud Sound System,
storiciportabandieradel reggae
salentino, gli Après la classe, al-
tra amatissima formazione del-
lavicinaAradeoe infine Alessia

Tondo la giovane e bravissima
vocalist che proprio alla Notte
ha ottenuto la sua consacrazio-
ne.

Sarà come sempre uno spetta-
colo lungo e ricco: si parte alle
19,30 con la tradizione, affida-
ta ad alcuni dei cantori storici
della cultura popolare pugliese
come Menamenamò, Giovan-
ni Avvantaggiato,la Famiglia
Cordella, il grande Uccio Aloisi
e l’Officina Zoè. A seguire un
omaggio a Pino Zimba del regi-
sta Edoardo Winspeare, quindi
sarà lavoltadell’Orchestraedei
suoiospiti,perun concertoche
ancora una volta si fermerà sol-
tanto alle prime luci dell’alba.
Ad aumentare l’appeal della

grande serata di Melpignano si
aggiunge anche la voce di una
possibilepartecipazionediVini-
cio Capossela, artista italiano
fra i più amati, nelle cui vene
scorre sangue pugliese e che
con le faccende di taranta ha
una certa familiarità.
Sono più di centomila le perso-
ne attese nella grande piazza
del convento degli agostiniani
per l’evento, fra loro molti «afi-
cionados» che tornano ogni
estate, perché il morso della ta-
rantapuòesseremoltopiacevo-
le, con la musica giusta.

Guglielmo Epifani e la segrete-
ria della Cgil si stringono alla
famiglia per la prematura scom-
parsa di

OSCAR

BARCHIESI

generoso e capace dirigente
della Cgil delle Marche.

È con profondo dolore che la
Segreteria nazionale dello
Spi-Cgil annuncia la scompar-
sa del compagno

OSCAR

BARCHIESI

stimatissimo Segretario regio-
nale dello Spi-Cgil Marche.
Il suo ricordo sarà sempre con
noi.

PIZZICA Si susse-

guono nel Salento i

concerti di avvicina-

mento al 23, serata

conclusiva della Not-

te della Taranta. Diri-

gerà l’Orchestra Mau-

ro Pagani, tra gli ospi-

ti Galliano, Traorè e

Caparezza

P
er un preciso motivo la
ventottesima edizione del
festival internazionale del

jazz di Roccella Jonica, è comin-
ciata lo scorso mercoledì 13 ago-
sto, chiamata dal direttore artisti-
co Paolo Damiani «Terremoti»,
perché in quel giorno ricorre il
centenario dal terribile terremo-
to che colpì Reggio Calabria e
Messina(e il20agostoèprogram-
mato uno spettacolo che preve-
de la proiezione di film muti sul
quel terribile evento). Si sa che il
festival,diventatounodeipiùim-
portantid'Italianonsolodalpun-
to di vista jazzistico, ma culturale
in senso ampio, da tempo ha tra-
valicatoiconfinidel jazzpertraci-
mare verso altre musiche (e altre
arti),ehapuresconfinatogeogra-
ficamenteperallargarsi inunlun-
gopre-festivalversoun'ampiazo-
na della Calabria, sempre sul ver-
sante jonico. Così si è comincia-
tomercoledìproprioaReggioCa-
labria, in Piazza del Castello, con
ilNewQuintetdell'altosassofoni-

staRosarioGiulianie il gruppodi
Maceo Parker. Giuliani, sempre
più esuberante e vorticoso, forte
di una cadenza insinuante che si
rifà in parteaCannonball Adder-
ley,guidaungruppohardbopaf-
fiatatissimo con il veemente Fla-
vio Boltroalla tromba, il rigoglio-
so Dado Moroni al pianoforte, il
propulsivoLucaBulgarelli alcon-
trabbasso e Fabrizio Sferra, la cui
fogaevarietàsi soluzioni locollo-
canocertonell'empireodeibatte-
risti europei. Maceo Parker (che
fecepartedella leggendaria sezio-
ne dei fiati di James Brown) ha
poidimostratodinonavereusur-
pato il titolo di «re del funk» con
unamusica irruente, sanguignae
gioiosa.
Il giorno dopo a Polistena ha da-
to un magistrale esempio della
sua personalissima e avanzata
musica l'alto sassofonista Steve
Coleman con i Five Elements,
comprendenti giovani musicisti
tecnicamente ed espressivamen-
testraordinari,comeil trombetti-

sta Jonathan Finlayson, il trom-
bonista Tim Albright, il contrab-
bassistaThomasMorgan, ilbatte-
ristaMarcusGilmoree, soprattut-
to, lacantanteamericana(conge-
nitori di Timor e di Taiwan) Jen
Shyu: su di lei si è conformata la
complicata musica di Coleman,
sviluppatasisiaconassolicolletti-
vi che singoli come continuo so-
stegno alla sinuosa, incantatoria
ed energica voce della Shyu che
ha proceduto senza pause su me-
tridivisori lunghissimie intricati,
stagliatigeometricamenteinmo-
do perfetto. Poi a San Giorgio
Morgeto è stato presentato un
gruppo tedesco ancora poco co-
nosciutomadestinatoafarparla-
re di se: l'EM Trio, con Michael
Wollny al pianoforte, Eva Kruse
alcontrabbassoeEric Schaeferal-
la batteria: partendo dalla espe-
rienza dei Bad Plus con qualche
occhiata alla musica pop di
Bjork,hannoelaboratounamusi-
caquasi del tuttocomposta, ricca
di cambi di direzione e registro,
di stop improvvisi, di dinamiche
contrapposteedi ritmi indiavola-

ti misti a momenti elegiachi che
sorprendono l'ascoltatore ad
ognipassaggio.Framoltealtredi-
verseesibizionidi qualità, c'èper-
lomeno da segnalare il successo
di una formula inconsueta: le in-
terviste che il musicologo Mauri-
zio Franco fa a singoli artisti che,
subitodopo, siesibisconoincon-
certo in perfetta solitudine: pre-
sentati finora il chitarrista Rober-
to Cecchetto, il pianista classico
Massimo Giuseppe Bianchi e il

pianista (e fisarmonicista) Anto-
nello Salis; quest'ultimo ha dato
una prova entusiasmante della
suaarte,dallaprepotenteedener-
gica forza espressiva.
Domani si chiude il pre-fstival a
Martone, con Giovanni Guidi e
Claudio Fasoli. Il 20 agosto co-
mincia il festival vero e proprio a
Roccella, con Bobby Previte, Ste-
fano Bollani col Danish Trio e i
film muti sul terremoto del 1908
a cura del regista Roberto Torelli.

■ di Federico Fiume

Tremate tremate le tarante son tornate...

■ Verràportata inscenaanche
in Messico Il Cielo sulla Terra,
opera contemporanea scritta e
direttadalcontrabbassistaStefa-
no Scodanibbio nel 2006, e già
eseguita in prima assoluta a
Stoccarda e al Teatro Vaccaj di
Tolentino. La pièce - una rifles-
sione sul tema della liberazione
dell'uomo che evoca l'utopia
novecentescadallaBeatGenera-
tional '68,ainoglobal - saràpre-
sentato il 23 e 24 agosto prossi-
mi nella sala «Miguel Covarru-
bias» del Centro Cultural Uni-
versitariodiCittà delMessico. È
una coproduzione di Terra di
Teatri, festival della Provincia
di Macerata. All'allestimento
hannopartecipatoanche il filo-
sofo Giorgio Agamben e Gian-
ni Dessì, esponente di spicco
della Nuova Scuola Romana
per scenografia, costumi e luci.
Scodanibbio dirigerà le recite
messicane.

■ Attesa per l'appuntamento
del 25 agosto con la prima della
Cantata per il Millenario della
grande cattedrale romanica di
Sarsina(FC)«Vuotod'animapie-
na-Cantataper flauto,orchestra
e coro» scritta dal maestro Ennio
Morricone sul testo di Francesco
De Melis e commissionata dal
Comitato Nazionale per il Mille-
nario della Basilica Cattedrale di
Sarsina. IlNuovoCoroLiricoSin-
fonico Romano, che dal 2002 af-
fianca il Premio Oscar alla carrie-
ra nelle sue tournée, sarà l'inter-
pretedellapartitura intensaemi-
stica della Cantata, che lo stesso
Morricone ha definito come la
sua ultima grande opera, dive-
nendo così protagonista dell'
evento di punta dell'Emilia Ro-
magna Festival. Insieme al Nuo-
vo Coro Lirico Sinfonico Roma-
no, eseguiranno la Cantata il
flautistaMassimoMercelli e l'Or-
chestra Roma Sinfonietta.

MUSICA La sua pièce è sul
tema della libertà dell’uomo

Scodanibbio:
in Messico
nuova opera

A
Berchidda durante «Time
in Jazz», il festival allestito
daPaoloFresuventunoan-

ni fa, tutti si sentono a casa. Ed è
normaleche inquestopiccolopa-
esedelLogudoroimusicisti faccia-
no amicizia con le vecchiette
mentre cucinano piatti tipici per
il grande pranzo di ferragosto. Le
case vengono aperte per accoglie-
re appassionati e addetti ai lavori,
inun originale formula a metà tra
il moderno bed and breakfast e la
proverbiale ospitalità sarda. Forse
è il curioso intreccio fra tradizione
e modernità, il segreto di una ras-
segna che nel corso degli anni ha
saputo mantenere il passo con i
tempi portando i concerti nei bo-
schi, nelle foreste demaniali e in
antichechiesecampestri, e,piùre-
centemente, nelle vecchie stazio-
ni,naviedaeroporti.Epercelebra-
re ilventennaledel festival lamat-
tinadiFerragostoèstatopresenta-
to il doppio cd antologico di «Ti-
meinJazz»,Thenandnow.«All’ini-
zio Time in Jazz era per me il pro-
fumo intenso del filuferru, l’ac-
quavite di mio padre Lillino, che
girava tra il pubblico non ancora
numerosissimo - racconta Paolo
Fresu-.Eranogliannidell’appren-
distato e ci domandavamo che
senso avesse organizzare un festi-
val jazz in un paese di contadini e
di pastori fino a quando, nel
2004, la risposta arrivò portando
lepecoresulpalcoalsuonodel lat-
te che cadeva ritmato nelle cadi-

nas e che diventava musica bina-
ria in grado di accompagnare la
follia di Carlo Actis Dato».
DaalloraTimeinJazzhafattotan-
ta strada, esplorando le musiche
del mondo e intrecciandole con
levocidellatradizione.Venti trac-
cecheraccolgonoilmegliodi cia-
scuna edizione: dal percussioni-
sta Fulvio Maras che si confronta
con i Griot del Senegal o con i
Gnawa del Marocco ai «Sonos ’e
memoria & Friends» con oltre
venti musicisti sul palco (tra cui
UriCaine,Gianluigi Trovesi,Han
Bennink, Gerardo Núñez) che
mescolano il jazz alle launeddas
diLuigiLai.Nonpiùsolo jazz,ma
unafucinadi ideedovesperimen-
tare. Così è stato per le architettu-
re sonore di Steve Lacy con un
progetto dedicato a Monk, per
l’omaggio al quasi sconosciuto a
Pedro Iturralde, il «padre» del fla-
mencojazz,per lacantanteporto-
ghese Maria João in duo con
Mário Laginha e per il progetto
dedicatoaFellinieOrfeodelvisio-
nario Jon Hassell presentato in
prima assoluta a Berchidda nel
2001. Chiude il cd l’incontro del-
l’annoscorso traPaoloFresueLel-
laCostanelsegnodelgrandescrit-
tore sardo Sergio Atzeni. Musica e
parole per un festival, come scri-
ve lo stesso Paolo Fresu nelle note
di copertina, che «dal lontano
1988 ha inseguito i percorsi delle
acque e delle fonti, del sole e dei
venti». f.o.

MUSICA La prima prevista
il 25 agosto nella cattedrale

Morricone,
una Cantata
per Sarsina
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CD Un doppio per i 20 anni del festival di Fresu

Berchidda, il jazz
che sa di vento e di sole

L’edizione 2008
dedicata a
Pino Zimba
il tamburellista
scomparso
a febbraio

ROCCELLA JONICA In ricordo del terremoto di cent’anni fa il festival è partito il 13 agosto con tappe in tutta la Calabria

Coleman, musica sinuosa per la voce di Shyu

Il sassofonista Steve Coleman

■ di Aldo Gianolio / Roccella Jonica

Gli Arakne Mediteranea in concerto ad Andrano, 12 agosto 2007 Foto Laura De Gabrieli
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Scelti per voi Film

CINEMA TEATRI MUSICA

Sex and the CityIl divo

 Luci e ombre di Giulio Andreotti (Toni
Servillo), uomo politico che ha
attraversato la storia d'Italia: il racconto
ripercorre gli anni che vanno dal 1992,
anno in cui si candida alla presidenza
della Repubblica, al 2003, quando al
termine di un processo per
associazione mafiosa viene
definitivamente assolto. Ma chi è Giulio
Andreotti? L'uomo è ritratto come un
concentrato di mistero e indecifrabilità,
ironia e cinismo.
Colonna sonora incisiva.

di Paolo Sorrentino biografico

E venne il giorno

� Admiral piazza Verbano, 5 Tel. 068541195

Riposo

� Adriano Multisala piazza Cavour, 22 Tel. 0636004988

Lui, lei e babydog 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 2 162 Un'estate al mare 16:00-18:30-20:40-22:55 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 3 356 Il Cavaliere Oscuro 17:00-20:00-22:50 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 4 512 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian
 17:00-20:00-22:45 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 5 319 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian
 16:00-19:00-22:00 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 6 244 Il Cavaliere Oscuro 16:00-19:00-22:00 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 7 258 Io vi troverò 16:20-18:20-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 8 95 Hellboy II: The Golden Army 15:55-18:20-20:40-22:55 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 9 95 Agente Smart - Casino totale 16:10-18:30 (E 6)

Wanted - Scegli il tuo destino 20:40-22:55 (E 7,5)

Sala 10 Ombre dal passato 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 6)

� Alcazar via Merry Del Val, 14 Tel. 065880099

Riposo

� Alhambra via Pier delle Vigne , 4 Tel. 0666012154

Riposo
Sala 2 200 Riposo
Sala 3 135 Riposo

Ambassade via Acc. degli Agiati, 57/59 Tel. 065408901

Sala 1 304 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 18:30-21:45 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 200 Il Cavaliere Oscuro 18:00-21:45 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 140 Riposo

Andromeda via Mattia Battistini, 195 Tel. 066142649

Sala 1 195 Riposo
Sala 2 220 Riposo
Sala 3 99 Riposo
Sala 4 119 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 19:00-22:15 (E 5)

Sala 5 119 Il Cavaliere Oscuro 18:30-22:00 (E 5; Rid. 4)

Sala 6 Riposo

Antares viale Adriatico, 15/21 Tel. 068184388

Sala 1 400 Riposo
Sala 2 120 Riposo

Arena Agis piazza Vittorio Emanuele II, 185 Tel. 0644363250

Sala A 10.000 A.C. 22:40 (E 5)

Giorni e nuvole 20:30 (E 5)

Sala B In Bruges - La coscienza dell'assassino 22:20 (E 5)

I cacciatori – The hunting party 20:30 (E 5)

Arena Corallo via dei Normanni, 30

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 20:45-23:00 (E 6)

Arena Fellini Lungomare di Levante, 50 Tel. 393.5100051

Sex and the City 21:15 (E 5)

Arena Nuovo Sacher largo Ascianghi, 1

La banda 21:00 (E 6)

Caramel 22:45 (E 6)

Arena Tiziano via Guido Reni, 2 Tel. 063236588

Il petroliere 21:00

Ass.labirinto Multisala via Pompeo Magno, 27 Tel. 063216283

Riposo
Sala B Riposo
Sala C Riposo

� Atlantic via Tuscolana, 745 Tel. 067610656

Sala 1 544 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian
 16:30-19:15-22:00 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 505 Il Cavaliere Oscuro 18:30-21:45 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 140 Il Cavaliere Oscuro 17:30-20:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 140 Io vi troverò 18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 5 140 Lui, lei e babydog 18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 6 Ombre dal passato 18:00-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5)

� Barberini piazza Barberini, 24/25/26 Tel. 064827707

Sala 1 580 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian
 17:00-20:00-22:40 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 2 350 Identikit di un delitto 17:00-18:50-20:50-22:40 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 3 150 In Bruges - La coscienza dell'assassino
 17:30-20:15-22:30 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 4 150 Il Cavaliere Oscuro 17:00-20:00-22:40 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 5 83 Once 17:00-19:00-20:40-22:30 (E 7,5; Rid. 5)

Broadway via dei Narcisi, 36 Tel. 062303408

Sala 1 174 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 18:30-21:45 (E 5)

Sala 2 288 Il Cavaliere Oscuro 18:30-21:45 (E 5)

Sala 3 198 Io vi troverò 18:30-20:30-22:30 (E 5)

Caravaggio D'Essai via Paisiello, 24/B Tel. 068554210

Riposo

Ciak via Cassia, 692 Tel. 0633251607

Riposo
Sala 2 95 Riposo

� Cineclub Detour via Urbania, 47/A Tel. 064872368

Riposo

Cineland Multiplex viale dei Romagnoli, 515 Tel. 06561841

Non è mai troppo tardi 21:15 (E 3,9)

Sala Modus 485 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian
 16:00-19:00-22:00 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 1 144 Il Cavaliere Oscuro 15:00-18:00-21:15 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 2 Il Cavaliere Oscuro 15:45-18:45-21:40 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 3 416 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian
 16:30-19:30-22:30 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 4 171 Un'estate al mare 15:30-18:00-20:15-22:40 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 5 171 Io vi troverò 16:15-18:20-20:25-22:30 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 6 446 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian
 15:30-18:30-21:30 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 7 147 Agente Smart - Casino totale 15:30-17:50-20:15-22:40 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 8 154 Il Cavaliere Oscuro 17:00-20:00-22:50 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 9 154 Ombre dal passato 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 10 157 Hellboy II: The Golden Army 16:30-18:50-21:30 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 12 167 Il Cavaliere Oscuro 16:30-19:30-22:30 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 13 156 The Love Guru 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 14 152 Lui, lei e babydog 15:45-18:00-20:15-22:35 (E 6; Rid. 3,9)

Cineplex Gulliver via della Lucchina, 90 Tel. 0630819887

Sala 1 Riposo
Sala 2 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 19.40-22.35 (E 5; Rid. 3)

Sala 3 Io vi troverò 18.10-20.20-22.30 (E 5; Rid. 3)

Sala 4 Il Cavaliere Oscuro 18.10-21.10 (E 5; Rid. 3)

Sala 5 Ombre dal passato 18.10-20.20-22.30 (E 5; Rid. 3)

Sala 6 Lui, lei e babydog 18.00-20.20-22.40 (E 5; Rid. 3)

Sala 7 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 17.50-20.45 (E 5; Rid. 3)

Sala 8 Riposo
Sala 9 Riposo
Sala 10 Il Cavaliere Oscuro 19.30-22.30 (E 5; Rid. 3)

� Dei Piccoli viale della Pineta, 15 Tel. 068553485

Riposo

� Dei Piccoli Sera via della Pineta, 15 Tel. 068553485

Riposo

Delle Provincie D'Essai Viale delle Provincie, 41 Tel. 0644236021

Riposo

Don Bosco D'Essai via Publio Valerio, 63 Tel. 0671588058

Riposo

Doria via Andrea Doria, 52/60 Tel. 0639721446

Riposo
Sala 2 Riposo
Sala 3 Riposo

Eden piazza Cola di Rienzo, 74 Tel. 063612449

Sala 1 Riposo
Sala 2 Riposo
Sala 3 Riposo

Sala 4 Riposo

Embassy via Antonio Stoppani, 7 Tel. 068070245

Riposo

Empire viale Regina Margherita, 29 Tel. 068417719

Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 18:30-21:45 (E 7; Rid. 5)

Eurcine via Liszt, 32 Tel. 065910986

Riposo
Sala 2 Riposo
Sala 3 Riposo
Sala 4 Riposo

Europa corso di Italia, 107/A Tel. 0644249760

Riposo

Farnese piazza Campo de' Fiori, 56 Tel. 066864395

Riposo

Fiamma via Leonida Bissolati, 47 Tel. 064827100

Riposo
Sala 2 Riposo
Sala 3 Riposo

Filmstudio via degli Orti D'Alibert, 165 Tel. 0670450394

Sala 1 Riposo
Sala 2 Riposo

Galaxy via Pietro Maffi, 10 Tel. 0661662413

Sala Giove Riposo
Sala Marte Riposo
Sala Mercurio Riposo
Sala Saturno Il Cavaliere Oscuro 18:00-21:30 (E 5; Rid. 3)

Sala Venere Le cronache di Narnia: Il principe Caspian
 16:00-19:00-22:00 (E 5; Rid. 3)

Giulio Cesare viale Giulio Cesare, 229 Tel. 0639720795

Sala 1 Riposo
Sala 2 Riposo
Sala 3 Riposo

Greenwich via G.B. Bodoni, 53 Tel. 065745825

Sala 1 Riposo
Sala 2 Riposo
Sala 3 Riposo

Gregory via Gregorio VII, 180 Tel. 066380600

Riposo

Holiday largo Benedetto Marcello, 1 Tel. 068548326

Riposo

� Intrastevere vicolo Moroni, 3/A Tel. 065884230

Riposo
Sala 2 33 Riposo
Sala 3 114 Riposo

Jolly via Giano della Bella, 4/6 Tel. 0644232190

Sala 1 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 18:30-22:00 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Andersen - Una vita senza amore 18:45-22:00 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 Riposo
Sala 4 Riposo

King Multisala via Fogliano, 37 Tel. 0686206732

Sala 1 Riposo
Sala 2 Riposo

Lux Eleven Massaciuccoli, 31 Tel. 0636298171

Sala 1 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian
 16:30-19:00-22:00 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 2 Il Cavaliere Oscuro 16:30-20:00-22:30 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 3 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 18:00-21:00 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 4 Lui, lei e babydog 17:00-19:00-21:00-22:50 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 5 Il Cavaliere Oscuro 18:00-21:00 (E 7,5; Rid. 6)

Impy e il mistero dell'isola magica 16:30 (E 6)

Sala 6 Io vi troverò 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 7 Gomorra 18:00-21:00 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 8 Riposo

Sala 9 Riposo

Madison via Gabriello Chiabrera, 121 Tel. 065417926

Sala 1 Il treno per il Darjeeling  16:30-18:30-20:50-22:50 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian
 15:50-18:10-20:30-22:50 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 Onora il padre e la madre 16.15-18.20-20.40-22.50 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 In Bruges - La coscienza dell'assassino
 16.30-18.30-20.45-22.50 (E 7; Rid. 5)

Sala 5 Once 16:30-18:30-20:50-22:50 (E 2,5)

Sala 6 Il Divo 16.30-18:30-20:45-22.50 (E 7; Rid. 5)

Sala 7 Gomorra 16.00-18.15-20.30-22.50 (E 7; Rid. 5)

Sala 8 L'anno in cui i miei genitori andarono in vacanza
 16:30-18:30-20:50 (E 7; Rid. 5)

Il Cavaliere Oscuro 22.50 (E 7; Rid. 5)

Maestoso via Appia Nuova, 416/418 Tel. 06786086

Sala 1 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 18:30-22:00 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Andersen - Una vita senza amore 18:45-22:00 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 Riposo
Sala 4 Riposo

Metropolitan via del Corso, 7 Tel. 063200933

Sala 1 147 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian (V.O) (Sottotitoli)
 18:30-22:00 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 148 Identikit di un delitto 18:00-20:15 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 94 Riposo
Sala 4 148 Riposo

� Mignon via Viterbo, 11 Tel. 068559493

Sala 1 105 Riposo
Sala 2 320 Riposo

� Nuovo Cinema Aquila Via Aquila, 66/74 Tel. 06 70614390

Sala 1 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian
 17:00-20:00-22:40 (E 6; Rid. 4)

� Nuovo Olimpia via in Lucina, 16/B-16/G Tel. 066861068

Sala A 260 Riposo
Sala B 93 Riposo

Nuovo Sacher Largo Ascianghi, 1 Tel. 065818116

Riposo

Odeon Multiscreen piazza Stefano Jacini, 22 Tel. 0636298171

Le cronache di Narnia: Il principe Caspian
 17:30-20:10-22:45 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 2 Io vi troverò 18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 3 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian
 18:30-21:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 4 Il Cavaliere Oscuro 17:30-20:10-22:45 (E 7,5; Rid. 5,5)

Politecnico via G.B. Tiepolo, 13/A Tel. 063227559

Riposo

Quattro Fontane via delle Quattro Fontane, 23 Tel. 064741515

Riposo
Sala 2 Riposo
Sala 3 Riposo
Sala 4 Riposo

Reale piazza Sonnino Sidney, 7 Tel. 065810234

Sala 1 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 18:30-21:45 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Il Cavaliere Oscuro 18:30-21:45 (E 7; Rid. 5)

Roma piazza Sidney Sonnino, 37 Tel. 065812884

Il Divo 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Roxy Multisala via Luciani, 52 Tel. 0636005606

Riposo
Smeraldo Riposo
Topazio Riposo
Zaffiro Riposo

Royal via Emanuele Filiberto, 175 Tel. 0670474549

Sala 1 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 18:30-21:45 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Il Cavaliere Oscuro 18:30-21:45 (E 7; Rid. 5)

Sala Troisi (ex Induno) via Girolamo Induno, 1 Tel. 065812495

Riposo

Misteriosi e mortali fenomeni
sfuggono alla ragione e sconvolgono
le menti delle persone. Un attacco
terroristico? Un guasto in un
centrale nucleare? Una cosa è certa,
un evento catastrofico si è abbattuto
sull'umanità sconvolta da
inspiegabili suicidi ed episodi di
violenza. Elliot Moore (Mark
Wahlberg), professore di scienze in
un liceo di una cittadina della
Pennsylvania tenta la fuga insieme
alla moglie…

di M. Night Shyamalan thriller

Funny Games

Roma

Stesso titolo, stesso regista.
L’austriaco Haneke torna sul set del
violento “Funny Games” e gira il
remake americano con star
internazionali. George (Tim Roth),
Ann (Naomi Watts) e il loro figlioletto
decidono di trascorrere le vacanze
nella loro casa al lago, ma presto il
loro soggiorno sarà “disturbato” da
due ragazzi molto poco educati.
Quando il film fu presentato a Cannes
nel ’97 si parlò di una sorta di Arancia
Meccanica dei nostri giorni.

di Michael Haneke thriller

Il cavaliere oscuro

Teatri

 Il miliardario Bruce Wayne/Batman
(Christian Bale) vive oggi in un
mega-loft a Gotham City e si sposta a
bordo della sua bat-moto. Il suo
desiderio è quello di debellare il
crimine organizzato della città. Chiede
così aiuto al tenente Jim Gordon (Gary
Oldman) e al procuratore distrettuale
Harvey Dent (Aaron Eckhart): insieme
affronteranno il nemico di sempre, il
malvagio Joker (Heath Ledger) che
compie le sue malefatte su uno
skateboard.

di Christopher Nolan  fantasy

Gomorra

Roma

AGORÀ - SALA A
via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167
RIPOSO

AGORÀ - SALA B
via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167
RIPOSO

AMBRA JOVINELLI
v i a G u g l i e l m o P e p e , 4 1 - T e l .
0644340262
RIPOSO

ANFITEATRO DEL TASSO
Passeggiata del Gianicolo, 1 - Tel.
065750827
Oggi ore 21.15 LISISTRATA Regia Sergio
Ammirata. Di Aristofane.

ANFITRIONE
via San Saba, 24 - Tel. 065750827
RIPOSO

ARCILIUTO - SALA ANFITEATRO
piazza Montevecchio 5, 5 - Tel .
066879419
RIPOSO

ARCOBALENO
via Francesco Redi, 1/a - Tel. 064402719
RIPOSO

ARGENTINA TEATRO
largo Argentina, 52 - Tel. 0668804601
RIPOSO

ARGILLATEATRI
via dell'Argilla, 18 - Tel. 066381058
RIPOSO

ARGOT STUDIO
via Natale del Grande, 27 - Tel.
065898111
RIPOSO

ASSOCIAZIONE CULTURALE ACCADEMIA
D'OPERA ITALIANA

Chiesa Anglicana All Saints - via del Babui-
no, 153 - Tel. 067842702
RIPOSO

BRANCACCINO
via Merulana, 244 - Tel. 0647824893
RIPOSO

BRANCACCIO POLITEAMA
via Merulana, 244 - Tel. 0698264500
RIPOSO

CASA DELLE CULTURE
via San Crisogono, 45 - Tel. 0658333253
RIPOSO

COMETA OFF
via Luca del la Robbia, 47 - Tel.
0657284637
RIPOSO

CORTILE BASILICA SANT'ALESSIO ALL'
AVENTINO

piazza Sant'Alessio, 23 - Tel. 066620982
RIPOSO

DE' SERVI
via del Mortaro, 22 - Tel. 066795130
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI

2008/2009 Abbonamenti 12 spettacoli a par-
tire da 100 euro.

DEI SATIRI - SALA GIANNI AGUS
via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639
RIPOSO

DEI SATIRI - SALA GRANDE
via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639
RIPOSO

DEI SATIRI SALA A
via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639

RIPOSO

DELL'ANGELO
via Simone de Saint Bon, 17 - 19 - 21 -
Tel. 0637513571
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI

2008/2009

DELL'OROLOGIO SALA ARTAUD
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
RIPOSO

DELL'OROLOGIO - SALA ORFEO
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
RIPOSO

DELL'OROLOGIO SALA GASSMAN
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
RIPOSO

DELL'OROLOGIO SALA GRANDE
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
RIPOSO

DELLA COMETA
via del Teatro di Marcello, 4 - Tel.
066784380
RIPOSO

DELLE MUSE
via Forlì 43, 43 - Tel. 0644233649

RIPOSO

DUSE
via Crema, 8 - Tel. 067013522
RIPOSO

ELISEO
via Nazionale, 183 E - Tel. 064882114
RIPOSO

ESPLOR/AZIONI
presso Terrazze dei Mercati di Traiano,
Via IV Novembre, 94 - Tel.
RIPOSO

ETI TEATRO QUIRINO
via Delle Vergini, 7 - Tel. 066794585
RIPOSO

ETI TEATRO VALLE
via del Teatro Valle, 21 - Tel. 0668803794
RIPOSO

EUCLIDE
piazza Euclide, 34/a - Tel. 068082511
RIPOSO

FLAIANO (SALA GRANDE)
via Santo Stefano del Cacco, 15 - Tel.
066796496
RIPOSO

FLAIANO (SALETTA MARLENE)
via Stefano del Cacco, 15 - Tel.
066796496
RIPOSO

FONTANONESTATE
via Garibaldi, - Tel. 068183579
RIPOSO

FURIO CAMILLO
via Camilla, 44 - Tel. 067804476
RIPOSO

GHIONE
via delle Fornaci, 37 - Tel. 066372294
RIPOSO

GIARDINO DEGLI ARANCI
piazza Pietro D'Illiria, - Tel. 0657287321
RIPOSO

GLOBE THEATRE SILVANO TOTI
largo Aqua Felix, - Tel. 0682059127
Oggi ore 21.00 LA COMMEDIA DEGLI ERRORI Di
W.Shakespeare. Regia di F.Grossi.

GRAN TEATRO
viale Tor di Quinto, - Tel. 0633220917
RIPOSO

GRECO
via Leoncavallo, 10 - Tel. 068607513

RIPOSO

IL PUFF
via Giggi Zanazzo, 4 - Tel. 065810721
RIPOSO

IL SISTINA
via Sistina, 129 - Tel. 064200711
RIPOSO

IL VASCELLO
via Giacinto Carini , 72 78 - Tel.
065881021
RIPOSO

INDIA
Lungotevere dei Papareschi, 1 - Tel.
0668400061
RIPOSO

INSTABILE DELL’HUMOUR MOULIN ROUGE
via Taro, 14 - Tel. 068416057
RIPOSO

LA COMUNITÀ
via Zanazzo, 1 - Tel. 065817413
RIPOSO

LE MASCHERE
v i a Au re l i o Sa l i ce t i , 1 -3 - Te l .
0658330817
RIPOSO

L'incredibile Hulk

La camorra raccontata attraverso
personaggi emblematici: Totò, 13
anni, sogna di entrare a far parte di
una delle “bande” “che contano a
Scampia; i ragazzi Marco e Ciro, “gli
scissionisti”, si credono invincibili
boss; Pasquale da sarto di abiti d'alta
moda passa a guidare i camion della
camorra; Don Ciro, il porta-soldi alle
famiglie associate e Franco che
riempie i terreni di rifiuti tossici.
Dall’omonimo romanzo di Roberto
Saviano.

di Matteo Garrone  drammatico

Seconda avventura cinematografica
del super eroe dei fumetti della
Marvel, dopo quella diretta dal
regista taiwanese Ang Lee. Lo
scienziato Bruce Banner, alias Hulk,
(Edward Norton) è alla ricerca di una
cura che lo aiuti a contenere
un'incontrollabile forza rabbiosa,
dovuta agli effetti delle radiazioni
gamma sul suo corpo, che lo
trasforma in un gigantesco mostro
verde. Ma qualcuno, interessato al
suo segreto, è già sulle sue tracce…

di Louis Letterier  fantasy

Dalla tv al grande schermo: tornano
Carrie, Samantha, Charlotte e Miranda.
Anche se qualche anno è
passato…Carrie e Mr. Big, l'amore di
sempre, hanno deciso di convolare a
nozze, Charlotte è finalmente incinta,
Miranda scopre che il marito la
tradisce e Samantha si è fidanzata ma
continua ad essere la "mangia uomini"
di sempre. Come andrà a finire? Storie
di complicità femminile ambientate
nella città di New York, da Brooklyn a
Park Evenue.

di Michael Patrick King commedia
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Provincia di Roma
Savoy via Bergamo, 25 Tel. 0685300948

Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 18:00-21:00 (E 6; Rid. 4,5)

Sala 2 Riposo
Sala 3 Io vi troverò 18:00-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Sala 4 Il Cavaliere Oscuro 18:00-21:30 (E 6; Rid. 4,5)

� Stardust Village Eur via Di Decima, 72 Tel. 0652244119

Sala Arena Giorni e nuvole 21:30

Star 1 135 Lui, lei e babydog 18:35-20:45-22:55 (E 7; Rid. 5)

Star 2 409 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 18.15-21.30 (E 7; Rid. 5)

Star 3 181 Identikit di un delitto 18.40-20.50-23.00 (E 7; Rid. 5)

Tibur D'Essai via degli Etruschi, 40 Tel. 064957762

Sala 1 Riposo
Sala 2 Riposo

Tiziano D'Essai via Guido Reni, 2 Tel. 063236588

Il petroliere 21:00

Il Divo 20:30-22:30

Trianon via Muzio Scevola, 99 Tel. 067858158

Riposo
Sala 2 Il Cavaliere Oscuro 16:00-19:00-22:00 (E 6; Rid. 4,5)

Sala 3 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian
 16:00-19:00-22:00 (E 6; Rid. 4,5)

Sala 4 Riposo
Sala 5 Riposo
� Uci Cinemas Marconi via Enrico Fermi, 161 Tel. 065565902

Sala 1 320 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 19.30-22.40 (E 5,50)

Sala 2 133 Il Cavaliere Oscuro 19.30-22.40 (E 3,00)

Sala 3 133 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 18.30-21.40 (E 3,00)

Sala 4 133 Io vi troverò 20.20-22.30 (E 3,00)

Sala 5 135 Hellboy II: The Golden Army 20.20-22.40 (E 3,00)

Sala 6 135 CINEFORUM 20.30-22.45 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 7 133 Nella rete del serial killer 22.45 (E 3,00)

Ombre dal passato 20.30 (E 3,00)

� Ugc Cine Cite' Porta Di Roma Tel. 899788678

Sala 1 Il Cavaliere Oscuro 13:15-16:10-19:10-22:10 (E 7,2; Rid. 5,5)

Sala 2 Io vi troverò 14:30-16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,2; Rid. 5,5)

Sala 3 Agente Smart - Casino totale
 13:15-15:30-17:45-20:00-22:15 (E 7,2; Rid. 5,5)

Sala 4 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian
 15:30-18:20-21:10 (E 7,2; Rid. 5,5)

Sala 5 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian
 14:30-17:20-20:10 (E 7,2; Rid. 5,5)

Sala 6 Lui, lei e babydog 13:30-15:40-17:50-20:00-22:05 (E 7,2; Rid. 5,5)

Sala 7 Identikit di un delitto 15:20-17:35-19:45-21:55 (E 7,2; Rid. 5,5)

Sala 8 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian
 13:30-16:25-19:20-22:20 (E 7,2; Rid. 5,5)

Sala 9 Il Cavaliere Oscuro 14:20-17:20-20:20 (E 7,2; Rid. 5,5)

Sala 10 Ombre dal passato 18:55-20:45-22:35 (E 7,2; Rid. 5,5)

Impy e il mistero dell'isola magica 13:15-15:10-17:05 (E 5,5)

Sala 11 Il Cavaliere Oscuro 13:40-16:40-19:40-22:35 (E 7,2; Rid. 5,5)

Sala 12 Wanted - Scegli il tuo destino 22:30 (E 7,2)

Un'estate al mare 15:20-17:40-20:00 (E 7,2; Rid. 5,5)

Sala 13 Hellboy II: The Golden Army 15:00-17:30-20:00-22:25 (E 7,2; Rid. 5,5)

Sala 14 Il Cavaliere Oscuro 15:10-18:10-21:10 (E 7,2; Rid. 5,5)

Vis Pathe' Via Collatina, 858 Tel. 06.22423208

Sala 1 Agente Smart - Casino totale 17.40-20.00-

Sala 2 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 16.30-19.25-22.20

Sala 4 Ombre dal passato 17.45-20.15-22.25-

Sala 5 Funny Games 17.20-19.50-22.20

Sala 7 The Love Guru 16.30-18.30-20.30-22.30

Sala 8 Black House 17.40-20.10-22.20

Sala 9 Wanted - Scegli il tuo destino 22.30

Sala 10 Io vi troverò 16.25-18.25-20.25-22.20

Sala 11 Hellboy II: The Golden Army 17.20-20.00-22.30

Sala 12 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 17.35-20.35

� Warner Village Moderno piazza della Repubblica, 45 Tel. 0647779202

Sala 2 - Peugeot Blaster 217
Il Cavaliere Oscuro 16.20-19.20 (E 7,50; Rid. 5,50)

Nella rete del serial killer 22.30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 1 147 Il Cavaliere Oscuro 16.10-19.10-22.10 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 3 446 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian
 16.00-19.00-22.00 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 4 130 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian
 18.20-21.30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 5 194 Il Cavaliere Oscuro 17.30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Shrooms - Trip senza ritorno 21.30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Warner Village Parco De' Medici Tel. 06658551

Sala 1 Il Cavaliere Oscuro 19:30-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 2 Agente Smart - Casino totale 17.30-20.00- (E 7,5; Rid. 5,5)

Funny Games 22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 3 Ombre dal passato 17:50-20:10-22:20 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 4 Il Cavaliere Oscuro 16:50-19:50 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 5 Io vi troverò 17:00-19:20-21:40 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 6 Shrooms - Trip senza ritorno 21.30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Nella rete del serial killer 17:25- (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 7 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian
 18.00-21:00 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 8 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 19.00-22:00 (E 5,5)

Sala 9 Il Cavaliere Oscuro 18:10-21:10 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 10 Il Cavaliere Oscuro 17:20-20:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 11 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian
 16:35-19:35-22:35 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 12 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian
 18:35-21:35 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 13 Hellboy II: The Golden Army 22.05 (E 7,5; Rid. 5,5)

Ken il guerriero - La leggenda di Hokuto  17:10-19:25 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 14 Identikit di un delitto 17:45-20:05-22:25 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 15 Wanted - Scegli il tuo destino 18:15-20:45 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 16 Lui, lei e babydog 17:40-19:55-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 17 Agente Smart - Casino totale 17.35 (E 7,5; Rid. 5,5)

Un'estate al mare 20:15-22:45 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 18 Il Cavaliere Oscuro 18:45-21:55 (E 7,5; Rid. 5,5)

ANZIO

Moderno Multisala piazza della Pace, 11 Tel. 069846141

Sala Magnum600 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 17:00-19:45-22:30 (E 4)

Sala Medium 300 Il Cavaliere Oscuro 17:00-19:45-22:30 (E 4)

Sala Minimum 1 80 Questa notte è ancora nostra 18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala Minimum 2 80 Il Divo 17:00-19:45-22:30 (E 4)

� Multisala Cinema Lido Tel. 0698981006

Sala 1 292 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 17:30-20:00-22:30 (E 4)

Sala 2 147 Lui, lei e babydog 18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala 3 147 Io vi troverò 18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala 4 143 Gomorra 17:30-20:00-22:30 (E 2,5)

● BRACCIANO

� Virgilio via San Negretti, 50 Tel. 069987996

Sala 1 584 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 18:00-21:30

Sala 2 170 Io vi troverò 18:30-20:30-22:30

● CAMPAGNANO DI ROMA

Splendor

Riposo

● CIVITAVECCHIA

Royal piazza Regina Margherita, 7 Tel. 076622391

Riposo

● COLLEFERRO

Ariston Tel. 069700588

Riposo (E 4)
De Sica Riposo (E 4)
Fellini Riposo (E 4)
Mastroianni Io vi troverò 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Rossellini Riposo (E 4)
Sergio Leone Riposo (E 4)
Tognazzi Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 16:30-19:30-22:30 (E 4)

Troisi Il Cavaliere Oscuro 16:30-19:30-22:30 (E 4)

Visconti Riposo (E 4)

● FIANO ROMANO

� Cineplex Feronia via Milano, 15 Tel. 0765451249

Sala 1 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian
 17.45-20.45 (E 7; Rid. 5,50)

Sala 2 Lui, lei e babydog 18.10-20.20-22.30 (E 7; Rid. 5,50)

Sala 3 Il Cavaliere Oscuro 19.15-22.15 (E 7; Rid. 5,50)

Sala 4 Ombre dal passato 18.10-20.20-22.30 (E 7; Rid. 5,50)

Sala 5 Io vi troverò 18.20-20.25-22.30 (E 7; Rid. 5,50)

Sala 6 Riposo
Sala 7 Riposo
Sala 8 Il Cavaliere Oscuro 17.45-20.45 (E 7; Rid. 5,50)

Sala 9 Riposo
Sala 10 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian

 19.15-22.15 (E 7; Rid. 5,50)

● FIUMICINO

� Ugc Cine Cite' Parco Leonardo via Portuense, 2000 Tel. 899788678

Sala 1 Riposo
Il Cavaliere Oscuro 17:40-20:35 (E 7,7; Rid. 5,5)

Sala 2 Il Cavaliere Oscuro 15:15-18:10-21:10 (E 7,7; Rid. 5,5)

Le cronache di Narnia: Il principe Caspian
 15:30-18:20-21:15 (E 7,7; Rid. 5,5)

Sala 3 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian
 17:30-20:30 (E 7,7; Rid. 5,5)

L'incredibile Hulk 15:50-20:10 (E 7,7; Rid. 5,5)

Sala 4 Ken il guerriero - La leggenda di Hokuto  18:10-22:30 (E 7,7; Rid. 5,5)

Sala 5 Hellboy II: The Golden Army 16:50-19:10-21:30 (E 7,7; Rid. 5,5)

Sala 6 Un'estate al mare 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,7; Rid. 5,5)

Sala 7 Hellboy II: The Golden Army 15:40-18:00-20:20-22:40 (E 7,7; Rid. 5,5)

Sala 8 Ombre dal passato 15:30-17:15-19:05-20:50-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 9 Impy e il mistero dell'isola magica 15:15-17:00 (E 5,5)

Sala 10 Funny Games 20:00-22:20 (E 7,7)

Sala 11 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian
 16:10-19:05-22:00 (E 7,7; Rid. 5,5)

Sala 12 Il Cavaliere Oscuro 16:20-19:15-22:10 (E 7,7; Rid. 5,5)

Sala 13 Il Cavaliere Oscuro 16:45-19:40-22:35 (E 7,7; Rid. 5,5)

Sala 14 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian
 16:40-19:30-22:20 (E 7,7; Rid. 5,5)

Sala 15 Io vi troverò 15:00-17:00-18:50-20:40-22:30 (E 7,7; Rid. 5,5)

Sala 16 Il Cavaliere Oscuro 15:45-18:40-21:30 (E 7,7; Rid. 5,5)

Sala 17 The Love Guru 15:15-18:50-22:25 (E 7,7; Rid. 5,5)

Sala 18 Grace is gone 17:00-20:35 (E 7,7; Rid. 5,5)

Sala 19 Lui, lei e babydog 15:40-17:45-20:00-22:15 (E 7,7; Rid. 5,5)

Sala 20 Wanted - Scegli il tuo destino 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,7; Rid. 5,5)

Sala 21 Le morti di Ian Stone 16:10-18:10-20:10-22:20 (E 7,7; Rid. 5,5)

Sala 22 Identikit di un delitto 15:50-17:45-20:10-22:20 (E 7,7; Rid. 5,5)

Sala 23 Agente Smart - Casino totale 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,7; Rid. 5,5)

Sala 24 Riposo

● FRASCATI

Politeama largo Augusto Panizza, 5 Tel. 069420479

Sala 1 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian
 16:45-19:45-22:45 (E 6,5; Rid. 5,5)

Sala 2 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian
 16:15-19:15-22:15 (E 6,5; Rid. 5,5)

Sala 3 Il Cavaliere Oscuro 16:30-19:45-22:30 (E 6,5; Rid. 5,5)

Sala 4 Hellboy II: The Golden Army 16:00-18:15-20:30-22:45 (E 6,5; Rid. 5,5)

Sala 5 Io vi troverò 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5; Rid. 5,5)

Sala 6 Lui, lei e babydog 16:10-18:15-20:20-22:30 (E 6,5; Rid. 5,5)

Supercinema piazza del Gesù, 18 Tel. 069420193

Sala 1 Riposo
Sala 2 Riposo

● GENZANO DI ROMA
� Cynthianum viale Mazzini, 9 Tel. 069364484

Blu Riposo
Verde Riposo

� Modernissimo via Cesare Battisti, 10/12 Tel. 069364484

Riposo

● GROTTAFERRATA
Alfellini viale I maggio, 88 Tel. 069411664

Riposo
Sala 2 Riposo
Sala 3 Riposo

● GUIDONIA MONTECELIO
� Planet Multisala Tel. 07743061

Sala A1 Hellboy II: The Golden Army 18:10-20:30-22:50 (E 6; Rid. 4,5)

Sala A3 Il Cavaliere Oscuro 18:30-21:30 (E 6; Rid. 4,5)

Sala A5 Lui, lei e babydog 18:30-20:40-22:40 (E 6; Rid. 4,5)

Sala A7 Il Cavaliere Oscuro 18:00-21:00 (E 6; Rid. 4,5)

Sala A9 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 19:00-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Sala B2 Un'estate al mare 18:20-20:40-23:00 (E 6; Rid. 4,5)

Sala B4 Io vi troverò 18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala B6 Ombre dal passato 18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Sala B8 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 18:00-21:00 (E 6; Rid. 4,5)

Sala B10 Il Cavaliere Oscuro 19:00-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

● LADISPOLI
Lucciola Tel. 099222698

Riposo

● MANZIANA
Quantestorie Tel. 0669962946

Riposo (E 2,50)
Riprendimi 21:30 (E 2,50; Rid. 2,5)

● MONTEROTONDO
Mancini via Giacomo Matteotti, 53 Tel. 069061888

Riposo
Sala 2 Riposo

● POMEZIA
Multiplex La Galleria via della Motomeccanica, 4/D Tel. 069122893

Sala 1 Riposo
Sala 2 Riposo
Sala 3 Riposo
Sala 4 Riposo
Sala 5 Riposo
Sala 6 Riposo

● SANTA MARINELLA
Arena Lucciola via Aurelia, 311

Il cacciatore di aquiloni 20:45-23:00 (E 6)

● TIVOLI
Giuseppetti piazza Nicodemi, 5 Tel. 0774335087

Riposo
Sala Vesta Riposo

● TREVIGNANO ROMANO
Arena Palma Tel. 0649999763

Il cacciatore di aquiloni 21:30 (E 4,5)

Palma Tel. 069999796

L'anno in cui i miei genitori andarono in vacanza
 19:30-21:30 (E 4,5)

Sala B Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 19:00-21:40 (E 4,5)

● VELLETRI
Augustus Multisala

Sala Fabrizi Funny Games 18:10-20:15-22:30 (E 4)

Sala Gassmann Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 17:00-19:45-22:30 (E 4)

Sala Sordi Io vi troverò 18:10-20:15-22:30 (E 4)

Sala Volonte' Il Cavaliere Oscuro 17:00-19:45-22:30 (E 4)

LATINA
Corso corso della Repubblica, 148 Tel. 0773693183

Arena Corso Riposo
Sala 1 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian

 17:30-20:00-22:30 (E 5,5; Rid. 4)

Sala 2 Il Cavaliere Oscuro 18:00-20:30-22:40 (E 5,5; Rid. 4)

Sala 3 Il mio sogno più grande 18:30-20:30 (E 5,5; Rid. 4)

Wanted - Scegli il tuo destino 22:30 (E 5,5)

Sala 4 Un'estate al mare 18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4)

Giacomini via Umberto I, 6 Tel. 0773662665

Sala 1 Il Cavaliere Oscuro 17:30-20:00-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 2 Io vi troverò 18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 3 Ombre dal passato 20:30-22:30 (E 2,5)

Ken il guerriero - La leggenda di Hokuto  18:30 (E 2,5)

Supercinema corso della Repubblica, 277 Tel. 0773694288

Sala 1 Riposo
Sala 2 Riposo

Provincia di Latina
● FORMIA

� Multisala Del Mare Tel. 0771770427

Sala Antonioni Io vi troverò 21:00-23:00 (E 4)

Sala Fellini Un bacio romantico 21:00-23:00 (E 4)

Sala Gassman
Lui, lei e babydog 21:00-23:00 (E 4)

Sala Mandova Riposo
Sala Monicelli Chiamata senza risposta 21:00-23:00 (E 4)

Sala Risi Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 20:00-22:30 (E 4)

Sala Sordi Il Cavaliere Oscuro 20:00-22:30 (E 4)

Sala Volontè Ratatouille 21:00 (E 4)

Fine pena mai 23:00 (E 4)

● GAETA

� Ariston piazza della Libertà, 19 Tel. 0771460214

Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 17:30-20:00-22:30 (E 6)

● SABAUDIA

Augustus piazza del Comune, 10 Tel. 0773518570

Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 20:00-22:30 (E 6,5)

Sala 2 Sex and the City 20:00-22:30 (E 6,5)

Sala 3 Lui, lei e babydog 20:00-22:30 (E 2,5)

Sala 4 Tutta la vita davanti 20:00-22:30 (E 6,5)

● SPERLONGA

Arena Augusto Tel. 0771548644

Il cacciatore di aquiloni 21:30

Augusto Tel. 0771548644

Il Cavaliere Oscuro 20:00-22:30 (E 4)

● TERRACINA

Arena Pilli' Tel. 0773727500

Io vi troverò 21:00-23:00 (E 7; Rid. 6,00)

� Cinema Teatro Traiano via Traiano, 16 Tel. 0773701733

Il Cavaliere Oscuro 17:50-20:30-23:10 (E 7; Rid. 6,00)

Rio Multisala via del Rio, 19 Tel. 0773700653

Le cronache di Narnia: Il principe Caspian
 20:00-22:45 (E 6,20; Rid. 6)

Cambio di gioco 18:00 (E 6,20; Rid. 2,5)

Sala 2 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 18:30-21:30 (E 6)

Sala 3 Il Cavaliere Oscuro 19:00-22:30 (E 2,5)

Sala 4 Once 19:00-21:00-23:00 (E 2,5)

Teatri

MANZONI
via Montezebio, 14 - Tel. 063223634
RIPOSO

NAZIONALE
via del Viminale, 51 - Tel. 064870610
RIPOSO

NUOVO COLOSSEO RIDOTTO
via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932
RIPOSO

NUOVO COLOSSEO SALA GRANDE
via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932
RIPOSO

OLIMPICO
piazza Gentile Da Fabriano, 17 - Tel.
063265991
RIPOSO

PARIOLI
via Giosuè Borsi, 20 - Tel. 068022329
RIPOSO

PASSAGGI SEGRETI
via Aurelia Antica, 183 - Tel. 066795130
RIPOSO

PEGASO
Viale dei Promontor i , 131 - Tel .
065665208

RIPOSO

PICCOLO ELISEO PATRONI GRIFFI
via Nazionale, 183 - Tel. 064882114
RIPOSO

PICCOLO JOVINELLI
via Giolitti, 287 - Tel. 0644340262
RIPOSO

POLITECNICO
via Tiepolo, 13/a - Tel. 063219891
RIPOSO

PRATI
via Degli Scipioni, 98 - Tel. 0639740503
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI

2008/2009 Aperta campagna abbonamenti
Stagione di prosa 2008-2009 Abbona-
menti a 4 spettacoli - Fabio Gravina in ''I
nipoti del sindaco'' di E.Scarpetta - ''Que-
sti fantasmi'' di E. De Filippo - ''Come si
rapina una banca'' di S. Fayad - ''Mada-
ma Sangenella'' di E. Scarpetta Orario
botteghino: dal lun al sab ore 10.00 -
13.00 e 15.00 - 20.00

ROSSINI - RENATO RASCEL
piazza Santa Chiara, 14 - Tel. 066832281
RIPOSO

SALA UMBERTO
via della Mercede, 50 - Tel. 066794753
RIPOSO

SALA UNO
piazza San Giovanni in Laterano, 10 - Tel.
067009329
RIPOSO

SALONE MARGHERITA
via Due Macelli, 75 - Tel. 066791439
RIPOSO

SPAZIO UNO
vicolo dei Panieri, 3 - Tel. 065896974
RIPOSO

STANZE SEGRETE
via della Penitenza, 3 - Tel. 066872690
RIPOSO

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA
A

v ia Car l o de l l a Rocca , 6 - Te l .
0624406952
RIPOSO

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA
B

v ia Car l o de l l a Rocca , 6 - Te l .
0624406952
RIPOSO

TEATRO BELLI
piazza S. Apol lon ia , 11/a - Tel .
065894875
RIPOSO

TEATRO DEL LIDO
via delle Sirene, 22 - Tel. 0656339753
RIPOSO

TEATRO DUE SALA ALDO NICOLAJ
vicolo Due Macelli, 37 - Tel. 066788259
RIPOSO

TEATRO FRANCESE DI ROMA
largo Toniolo, 20 - Tel. 066802632
RIPOSO

TEATRO MOLIÈRE
via Podgora, 1 - Tel. 063223432
RIPOSO

TEATRO NINO MANFREDI
Via Dei Pallottini, - Tel. 0656324849
RIPOSO

TEATRO PETROLINI
via Rubattino, 5 - Tel. 065757488
RIPOSO

TEATRO ROMANO DI OSTIA ANTICA
via dei Romagnoli, 717 - Tel. 063200376
RIPOSO

TEATRO SETTE
via Benevento, 23 - Tel. 0644236382
RIPOSO

TEATRO TENDASTRISCE
v i a G io rg i o Pe r l asca , 69 - Te l .
0625209633
RIPOSO

TEATRO TOR BELLA MONACA
Via D. Cambellotti, 11 - Tel. 062010579
RIPOSO

TEATRO ULPIANO
via L. Calamatta, 38 - Tel. 063218258
RIPOSO

TESTACCIO
via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482
RIPOSO

TESTACCIO SALETTA COMICI
via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482
RIPOSO

TORDINONA
via degl i Acquasparta, 16 - Tel.
0668805890
RIPOSO

VERDE
circonvallazione Gianicolense, 10 - Tel.
065882034

RIPOSO

VILLA DORIA PAMPHILJ
v ia d i San Pancraz io , 10 - Te l .
06-21707618
RIPOSO

VITTORIA
piazza Santa Maria Liberatrice, 8 - Tel.
065740170
RIPOSO

musica
ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA

via Flaminia, 118 - Tel. 063201752
RIPOSO

ARCILIUTO - SALOTTO MUSICALE
piazza Montevecchio 5, 5 - Tel .
066879419
RIPOSO
RIPOSO

AUDITORIO DI VIA DELLA CONCILIAZIONE
via Conciliazione, 4 - Tel. 0668801044
RIPOSO

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA
viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680693444
RIPOSO

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA - SA-
LA SANTA CECILIA

viale De Coubertin, 15 - Tel. 068082058
RIPOSO

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA SALA
SINOPOLI

viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680241281
RIPOSO

AUDITORIUM UNIVERSITÀ CATTOLICA DI
ROMA

La rgo F rancesco V i t o , 1 - Te l .
0630155715
RIPOSO

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA SAPIENZA
piazzale Aldo Moro, 5 - Tel. 063610051
RIPOSO

CONSERVATORIO DI S. CECILIA
via Del Greci, 18 - Tel. 0668801044
RIPOSO

INTERNATIONAL CHAMBER ENSEMBLE
c o r s o R i n a s c i m e n t o , 4 0 - T e l .
0686800125
RIPOSO

TEATRO DELL'OPERA
piazza Beniamino Gigl i , 1 - Tel .
0648160255
RIPOSO
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A
gosto era un tempo mese di distese letture, con
quei lunghi e assolati pomeriggi che mettevano
incontattoconigrandiclassici,conromanzica-
pitali come Don Chisciotte o Guerra e pace. Ma
non so ora quante persone arrivino a fare lettu-
re di questo tipo nelle nostre vorticose vacanze.
Del resto l’editoria ci sollecita soprattutto a leg-
gere gli ultimi libri di narrativa, quelli che si im-
pilano nelle librerie, magari con la fascetta di
qualche premio più o meno prestigioso. Il criti-
co che ha passato ancora parte del mese di lu-
glio ingolfato nelle varie attività universitarie e
che di solito, non solo per dovere professionale,
preferisce intrattenersiconclassici lontanievici-
ni, ma che a suo modo vorrebbe anche seguire
la letteraturachesi viene facendo(pur senzavo-
leresserediqueicriticimilitanticheadessaside-
dicano apieno tempo), si guarda intorno e pen-
sa di sfruttare una parte di questo agosto guar-
dando da un po’ da vicino la recentissima lette-
ratura italiana. Raccoglie tutti i libri di narrativa
«nuovi», di autori giovani e meno giovani, che
ha ricevuto più o meno nello spazio dell’ultimo
anno(alcuniarrivatiancoranelloscorso luglio),
ecercadiordinarli sul latodella suascrivaniaop-
posto a quello in cui lui siede, disponendoli in
piedie inmodochediciascunopossabenveder-
ne ildorsoconil titolo. Il latodella scrivaniami-
suraall’incircatremetri,maquei libri,purinpie-
di, non vi entrano tutti, e altri devono essere di-
sposti, impilati, sulla destra e sulla sinistra della
zona in cui di solito sono disposte penne, fogli,
materialevario,e lostessoportatileper la scrittu-
ra e dove si posano i libri in via di lettura (salvo
momentidi lettura inpoltrona, inpiedi,per ter-
ra o dove altro capiti). Nello schieramento di
questi libri dell’ultimo anno prevalgono esem-
plaridellamaggioreeditoria,anchesenonman-
cano libri e libretti di editori minori o «di nic-
chia». E non si tratta certo di tutti i libri di narra-
tiva usciti in Italia in questi mesi; molti sono
quelli anche importanti e plurirecensiti che so-
no mai arrivati, forse nemmeno spediti al criti-

co o forse perdutisi nelle evoluzioni della posta
o finiti sotto mucchi da cui non riescono ad
uscir fuori.
Ma quanti libri! Si tratta di una quantità incon-
trollabile, che sfida qualsiasi buona volontà di
lettura.Anchese (il critico sono io) vadoparlan-
do da anni di «angoscia della quantità» e cerco
di capire il senso delle modificazioni che la
quantità infinita dei discorsi e dei messaggi ha
creatonellanostrapercezionedellaculturaenei
caratteri stessi della vita quotidiana, ogni volta
che mi trovo a toccare direttamente questa
quantitàprovounasortadivertigine,sentosem-
pre più la necessità di un’irrealizzabile ecologia
della letteraturaedella lettura…Sorgesubitoun
impulso a disfarsi di tutto: sopraffatto da questi
metridi recentenarrativa(e lasciamostare ilo re-
sto) sto per rinunciare a prenderli di petto. Non
sentonessunostimoloadivorarli, ancheperché
non sono un topo e non trovo nessuna simpa-
tia per lo stucchevolissimo Firmino (misterioso
il suo successo, incredibile il fatto che un libro

del genere sia diventato «un caso internaziona-
le»:aquesto si è ridotta lapassioneper la lettera-
tura?). Forse sarebbe meglio che in questo ago-
stomirileggessi l’Orlandofuriosoe ilDonChisciot-
te, tantopiùcheinottobremiaspettainproposi-
to un bel corso universitario (pardon! oggi si
chiama modulo).
Ma allora questo agosto non mi aiuterà a dare
unosguardoaciòchefannooggi imieiconcitta-
dini? non voglio più affacciarmi sulla possibile
immagine che queste scritture danno della «re-
altà» italiana? e chissà se si trova qualche traccia
viva,qualcherispostaessenzialealpericolosodi-
sgregarsi di questo paese, alle minacce che su di

essoincombono?Eperchépoiriceveretuttique-
sti libri, se non si riesce nemmeno a sfogliarli?
Ce ne sono poi tanti di autori che apprezzo e di
cui ho letto tante cose precedenti; e ci sono libri
di amici e conoscenti che aspettano e magari
piùvoltesollecitanolamia lettura; libriconfidu-
ciosa e gentile dedica, di cui dovrei almeno «ac-
cusare ricevuta» (cosa peraltro rischiosa, che
puòindurreacongratularsiea lodareunpo’arti-
ficiosamente e incongruamente); libri racco-
mandati da questo e da quello; libri a proposito
dei quali qualcuno mi chiede addirittura dei
consigli…
Insomma, devo provare a leggere, anche se so
bene che molti di coloro che chiedono di essere
letti non saranno mai disposti a leggere una pa-
ginadamescritta, salvoilcasochesiaunarecen-
sione o un saggio ad essi stessi dedicato. Altro
che distese letture dei lunghi pomeriggi di va-
canza (nella mia adolescenza si chiamava anco-
ra villeggiatura)! altro che romanzi totali, co-
struttori di mondi assoluti, certose di Parma e il-

lusioni perdute, fratelli Karamazov e montagne
incantate!Qui occorre lottare con i dorsi e le co-
pertine,cominciareatirar fuoriqualcosadaque-
sta distesa libraria. Come cominciare? Su quale
criterio contare per orientarsi in questo mare
magnum? Cercherò criteri eterogenei, magari
con molto affidamento al caso, sapendo bene
che non potrò leggerli tutti (sarebbe un soffoca-
mento, un’autostrangolamento, una riduzione
diquesto restod’estate a incubo…).Non trascu-
rerò amici e autori che sento più vicini, ma non
potrò evitare di considerare alcune cose di mag-
gior successo, di cui si parla di più e che appaio-
no al vertice della fama e delle classifiche.
Rompendo gli indugi, decido di cominciare dal
Premio Strega, quello più prestigioso e «centra-
le», che quest’anno ha dato luogo ad un esito
imprevisto, sbalzando di sella il vincitore an-
nunciatoerovesciandolaconsuetudinedialter-
nanza tra gli editori. Che vento di rinnovamen-
to!Tantopiùchel’autore,PaoloGiordano,ègio-
vanissimo, venticinquenne dottorando in Fisi-
ca, ovviamente ben esperto in Matematica, il
che dà luogo all’accattivante titolo La solitudine
dei numeri primi (Mondadori), molto comprato
e letto anche sulle spiagge. Nella cinquina c’era-
no poi Ermanno Rea, Napoli Ferrovia (Rizzoli),
Diego De Silva, Non avevo capito niente (Einau-
di), Lidia Ravera, Le seduzioni dell’inverno (Notte-
tempo), Cristina Comencini, L’illusione del bene
(Feltrinelli).Quattrodiquesti libri sonobenpre-
senti tra quelli schierati sulla mia scrivania: mi
manca solo quello di Lidia Ravera (chissà per-
ché non me l’ha mandato: forse perché non ho
mai recensito nessuno dei tanti suoi romanzi
precedenti?). Appena posso corro in libreria, lo
compro, e lo metto insieme agli altri quattro,
ora separati dalla schiera di tutti gli altri, e co-
mincio la lettura, seguendo un po’ maniacal-
mente l’ordine stesso in cui li ho elencati (e che
dovrebbe corrispondere al posto che hanno ot-
tenuto nella graduatoria dello Strega).
Ecco allora il vincitore, giovanissima entusia-
smante speranza della letteratura italiana, che
una serie di felici circostanze ha esaltato fino a
sfiorare le 600.000 copie (e chissà dove potrà ar-
rivare!).Mipiazzobendispostoanontenercon-
to del fatto che alle spalle de La solitudine dei nu-
meri primi c’è una famosa scuola di scrittura (il

cui leader si è dato anche al cinema, in un film
chesembravoglia rivedere il«canone»deiclassi-
ci musicali e non: non voglio dire il nome di
questoceleberrimoscrittore torinese); eattendo
con viva partecipazione il fatto che finalmente,
come sembrano suggerire sia il titolo sia l’attivi-
tà di ricerca dell’autore, un dato scientifico sia
postoaprincipiostrutturaledi unanostraopera
narrativa. Saremo forse sull’onda di Houellebe-
cq?
In realtà, dopo i primi capitoli che presentano
in parallelo i drammatici traumi di due ragazzi
torinesi, destinati ad incontrarsi, a comunicare
lepropriesolitudini, senzapoterdaessedefiniti-

vamente uscire, il romanzo procede con una
scrittura neutra e plastificata, senza nessuna ac-
censione, sostando nelle banali occasioni, tra
prevedibili cattiverie e accartocciati desideri dei
giovani della media borghesia torinese. Malgra-
do la qualifica scientifica dell’autore, la scienza
non c’entra nulla, non diventa in nessun modo
principiodiorganizzazionedel racconto;quella
dei numeri primi è solo una generica metafora
per connotare la solitudine dei due protagoni-
sti. Il mondo che ci scorre è di quelli che si sono
visti tante volte, anche al cinema: mondo chiu-
so in se stesso, nelle abitudini di quella borghe-
sia «buona», impegnata a guardarsi addosso, a
considerare i propri scontati malesseri, infelici-
tà, fallimenti, deviazioni della comunicazione,
senza nessuno sguardo al di fuori, a tutto ciò
che pullula intorno, a Torino e altrove. Così la
narrazione scorre senza intoppi, levigata e petti-
nata, con qualche accenno di sospesa malinco-
nia (il modello di vita «sospesa» è oggi uno dei
piùfrequentatidacertavulgataletteraria,dacer-

ta recitazionedi incanto esistenziale). Insomma
la cosa più interessante resta per me il titolo. E il
successivo passaggio alla lettura di quello che
era il vincitore in pectore del premio e che inve-
ce è stato sconfitto, Napoli Ferrovia di Ermanno
Rea,cominciamoltoprestoasuscitarmiun’indi-
gnazione retroattiva: indignazione per la spro-
porzione che subito trovo tra l’interesse di que-
sto libroe quellodelvincitore; indignazioneper
il ridicolo entusiasmo giovanilistico che ha ac-
compagnatoqueinumeriprimi,sostenutidava-
ri compiacimentiper la sorpresache ha scalzato
disella il vincitoreannunciato.Davverononc’è
più senso delle proporzioni: sulla scena pubbli-
ca si impongono sempre più delle mere appa-
renze, formule e presupposti mediatici, arrivati
definitivamenteadinformaredi séancheivalo-
ri letterari (d’altraparte so datempoche ipremi,
più chesostenere la letteratura, la danneggiano:
e lo Strega è ormai uno di quelli che la danneg-
gia di più).
Manmanocheprocedonella letturadel librodi
Rea, cresce la mia indignazione per il torto che
lospiritogiovanilisticoesportivohafattoalvec-
chiogiornalistaescrittore, chequihadato il suo
maggiorerisultato letterario. InNapoliFerrovia si
intreccianoelementipersonaliecuraper ilmon-
do, nello sguardo desolato e partecipe alla città
disperata e luminosa, alla sua degradazione e al
suo fascino persistente, alla sua vitalità e al mar-
ciumee all’ariadimorteche l’avvelena:unaNa-
poli abbandonata nella giovinezza e ora riper-
corsa dall’autore ottantenne, prima di un ulti-
modefinitivoabbandono, inuncontinuodialo-
godiunsingolareematuroex-naziskin,sopran-
nominatoCaracas, che nesa sondare e attraver-
sare tutte le pieghe più segrete e rischiose e ac-
compagna l’autore in un difficile cammino di
conoscenza. Il sensodidistanzadaquestaNapo-
lichenonsi riconoscepiùcomequelladellagio-
vinezza (che pure era già in corsa verso il futuro
degrado, ma in cui pure si pressavano speranze,
progetti, illusioni e delusioni) e da quella stessa
guidasorprendente e imprevista dàquialla pro-
sa di Rea un tono di appassionata riservatezza,
di ansia preoccupata per il destino della città,
dell’Italia,delleesistenzeumane:convari sguar-
di indietro alla passione e alla cultura che a Na-
poli sieranosvolteneiprimiannideldopoguer-
ra (tra le altre emerge la figura indignata del-

l’amico scrittore Luigi Incoronato, morto suici-
da nel 1962); e con la scoperta del costituirsi, in
mezzo al degrado, di nuove impensate dimen-
sioni umane date dal nuovo orizzonte multiet-
nicodeiquartieri intornoaPiazzaGaribaldieal-
la Stazione Centrale (guardatecomunque senza
nessun populismo politically correct). Nel dialo-
goconCaracas (significativoanche il suo nomi-
gnolo)emergonostorieeconflitti, riflessionipo-
litiche e di costume, immagini di vite giocate
nel proprio rapido consumarsi, in un continuo
riflettersi traquelmondopullulantee laperples-
sa partecipazione dell’autore, la sua appassiona-
ta attenzione e il suo parallelo ritrarsi da una re-
altà non più sostenibile. Insomma un libro di
grande valore, di sofferta umanità, di non este-
riore impegno civile, che lo Strega ha ingiusta-
mente penalizzato in omaggio al fatuo giovani-
lismo alla moda. Ma per dare un giudizio con-
clusivoaspettodi leggeregli altri tre libri finalisti
di questo Strega.
 (1 - continua)

Signori,
non potete
combattere qui!
Questa è la stanza
della guerra.

Stanley Kubrick
«Il Dottor Stranamore»■ di Giulio Ferroni

Il giovanilismo strega
e sconfigge la letteratura

EX LIBRIS

DIARIO DI UN CRITICO/1

Dallo Strega alle novità: riflessio-

ni estive sugli scrittori e la lettu-

ra. Con una certezza: più quanti-

tà che qualità nella narrativa

contemporanea. E un consiglio:

non fidatevi dei premi letterari,

non sostengono i buoni libri

IDEE LIBRI DIBATTITO

Della «Solitudine dei
numeri primi» di Paolo
Giordano è valido
solo il titolo. Il resto
è levigata, pettinata
mera apparenza

«Napoli Ferrovia»
di Ermanno Rea
è un romanzo di grande
valore ingiustamente
penalizzato
dalla moda del «nuovo»

Disegno di Guido Scarabottolo. Sotto, a sinistra Ermanno Rea e a destra Paolo Giordano
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L
E SEI E TRENTA DEL MAT-
TINO. Ieri sera, lo confesso, so-
no rimasto turbato dal mio blitz
sul Rospo Atlantico due. Già era
stato stupefacente scoprire che

una magnifica donna vivesse da sola su
una piattaforma petrolifera gemella alla
mia, sperduta nell’Atlantico, una conchi-
glia nel Sahara. L’avere scoperto che Jemi-
ma sia muta, è stato, oltre che umanamente
triste, paradossale. Mi ha scritto che vive
in silenzio da molti anni. Quindi non è nata
così. Mi sono alambiccato per tutta la not-
te: se fosse davvero un’adultera di Rabat,
come narrano i marinai algerini, le avranno
tagliato la lingua per qualche legge corani-
ca? Se invece fosse di Tarifa o di Las Pal-
mas, come sostengono gli spagnoli, non po-
trebbe aver perso la parola per un trauma,
una violenza subita, la perdita di uno o più
figli, qualcosa che l’abbia spinta a ritirarsi
nella torretta Ovest del Rospo Atlantico
Due? Mi domando quale diritto ho di distur-
barla nel duplice silenzio, quello provocato
da un male e quello indotto da una scelta
adulta come la mia. Per dirla francamente
tutta, qualora esaudisse le mie maschili
speranze, riuscirei un giorno a non far pesa-
re a Jemima il suo mutismo? Mi sento egoi-
sta e vano; banalmente «conquistador», il
solito gallo da strapazzo. Magari Jemima è
fuggita proprio da noi, si è rintanata a venti
miglia da ben due continenti, Europa e Afri-
ca, e si ritrova fra le scatole uno smanioso
Jack Folla. All’alba, ho sgonfiato il canotto
di Saramago. La lascerò in pace. E se Jemi-
ma dovesse credere che non sono più stato
in visita da lei perché ho scoperto che è mu-
ta? Questo non me lo perdonerei, e poi sa-
rebbe falso.

***

Una parola vera ha lo stereo incorporato.

***

Non è colpa mia è una scusa che gronda
sangue.

***

C’è una solidarietà dell’odio molto più in-
tensa di quella dell’amore.

***

ATTENZIONE, ACHTUNG!
CARTELLINO ROSSO. L’ingresso
nel trafiletto che segue è riservato ai non
credenti e ai maggiori di quattordici anni.
Sia da considerarsi come inserto cellofana-
to ateo. L’autore non intende turbare le co-
scienze di chi ha fede né indignare inutil-
mente gli ecclesiastici. L’autore ci tiene a
precisare che non discrimina i credenti,
poiché tutti hanno diritto di professare il lo-
ro credo, quindi anche lui, l’inverso. Qual-
siasi scomunica ricevuta sarà, di conse-
guenza, rispedita al Mittente.
Signori, ho un problema. Quando guardo il
Papa mi viene da ridere. Da quand’ero pic-
colo, non ci posso far niente, è irrefrenabi-
le. Non tanto per ciò che dice e i giornali
sparano a nove colonne (anche se, chiedo
scusa, spesso a me sembrano banalità asso-
lute) ma per com’è conciato. Un istante fa
ero sovrappensiero. Stavo leggendo un vec-
chio editoriale del Corriere. Assorto e per-
plesso (era di Galli della Loggia) mi è parti-
to un clic al mouse, e a tutta pagina è appar-
so lui, Benedetto, con la mitria in testa, que-
sto cappellone assurdo a forma di delfino
che sbuca dalla piscina in un circo acquati-
co, e mi è scappato un fragoroso «Ueilà!».
Era seduto sul seggio, che poi è un trono ve-
ro e proprio, da Re delle Indie. Con un anel-

lone da far invidia alla regina
di Saba, le babbucce di raso ros-
so da Tremal-Naik e la zazzerina
bianca identica a quella dei Re di
Cuori dei mazzi Modiano. Io chiedo per-
dono, Santità. Giuro che non è nelle mie
intenzioni prendermi gioco dell’autorità mo-
rale che ella riveste per l’immenso popolo
dei cattolici. Sono sempre stato scemo, sin
da piccolo, e ho riso pazzamente anche al
pancione di Buddha, per non parlare di

quella parannanza nera degli Ayatollah,
identica a quella indossata da un vecchio
pasticcere che m’insegnò, bambino, l’arte
delle frappe, degli occhi di bue e dei babà.
Sciocchezze di un poverocristo, le mie. E
se la sua religione non si acconciasse in un
modo così sgargiante e circense, sarei rima-
sto taciturno nel mio quartierino petrolife-
ro, qui sull’Atlantico, a pescare aguglie per
distrarmi. Ma tutta l’apparecchiatura sceni-
ca delle adunate oceaniche in San Pietro, o
nei tour mondiali della cristianità, non po-
trà negare che serva a impressionare le fol-
le. Bene, io mi chiamo Jack Folla. Sono un
omino di quelli, però, più che impressionar-
mi, rido. "Tu non sei un credente!" tuonerà
l’uomo di fede, chiedendomene ragione. E
così è, dalla notte dei tempi. Mentre dovreb-
be essere l’esatto contrario, non trova? È
lei che «crede», mica io. Se uno dei due de-
ve giustificarlo, siete voi, non noi. Invece,
l’assurdo. «Povero caro, lei parla così per-
ché non crede». No, è lei che parla così per-
ché «crede», esattamente l’inverso, abbia
pazienza.
Da neonato mi avete innaffiato d’acqua «be-
nedetta» e un parente, a nome mio, mi ha
fatto giurare l’impegno che avrei eterna-
mente rifiutato le «tentazioni» di un tizio,
un certo Satana che non ho mai avuto il pia-
cere o la sfortuna di conoscere. Poi, ragaz-
zetto, ho inghiottito senza masticarla, altri-
menti commettevo «peccato», una partico-
la di pane sentendomi un cannibale per-
ché, mi assicuraste, era «il corpo e il san-
gue» di un uomo morto in croce. Lessi le
sue parole nei vangeli. Mi commossi per-
ché erano le parole di un poeta, forse il più
grande di tutti. Io non mangio poeti, li leg-
go: è diverso. Lui l’ho nel cuore. Voi poco o
nulla. Perché mi avete messo l’ansia quan-
do non avevo strumenti per difendermi. Ri-
cordo certi libretti di catechismo con il di-
segno di un bambino che passeggiava tran-
quillo per le strade, ma dalle inferriate del-
le fogne, che lui candidamente calpestava,
s’intravedevano certi mostri con la coda e i
forconi: «Attento a non precipitare all’infer-
no!» ammoniva la didascalia, «o sarai dan-
nato per sempre!». Mi avete fatto studiare
su cose da pazzi, come il suo cappello d’oro

a bocca di delfino. Ne sono rimasto tur-
bato. Su altro taccio, per carità atea.
Oggi, a cinquantuno anni, molto
più vicino alla morte di allora, mi
domando se c’era bisogno di tut-
to quest’ambaradam per squa-
gliarsela davanti all’infinita fi-
ne che tutti ci attende. La mia
risposta è no, e rido di gusto.
Che fatica, però. Oggi so che la
memoria dell’uomo è la mia
eternità, e l’altra vita è solo
quella che avrei potuto vivere
e non vissi. Guardo questo bic-
chiere di cristallo che ho fra le
dita, mi basta e avanza come
dio, perché ignoro come sia fat-
to, ma è meraviglioso che un
essere umano sia riuscito a fab-
bricarlo, così liscio, impeccabi-
le, perfetto. Se incontrassi un
maestro vetraio, me lo spieghe-
rebbe con semplicità incontro-
vertibile, e senza impormi un
credo alcuno, una speranza
guasta in partenza, come lo so-
no tutte le verità inoppugnabili
piovute dall’alto. Non credo
-come scrive Borges dei teolo-
gi- che «nell’ombra ulteriore
di un altro regno ci sarò io ad
aspettarmi», in ogni caso non
posso e non voglio saperlo. Mi
è del tutto indifferente. Se quel
giorno avrò lasciato un poco di
bene a qualcuno, al contrario,
ciò sarà decisivo e pareggerà i
miei torti. Come quest’ultimo,
Benedetto, di aver tanto riso
del suo cappello da Papa, le
due babbucce turche e l’anello-
ne da Menelik. Mi creda, era
da anni che non ridevo così tan-
to quanto i bambini, alle lacri-
me, stavo per cadere nell’ocea-
no dal ridere. Mi perdoni se
può, come vi ho perdonati io da
qualche tempo, di avermi ful-
minato l’infanzia con delle
sciocchezze infinite.

***

L’anno passato ho scoperto
Skype. Credo di aver avuto
l’espressione dei gorilla di Ku-
brick nelle prime sequenze di
«2001 Odissea nello spazio»
quando danzano intorno alla
stele sconosciuta. Questa dan-
nata epoca è meravigliosa.
Puoi parlare per ore con un
amico a Cape Town o in Perù
guardandoti in faccia a tutto
schermo e gratis. Ho compra-
to una webcam inquietante. Il
suo occhio mi segue quando
mi giro. A tratti faccio uno
scatto improvviso per vede-
re se stava attenta. Lo è. La
tecnologia è viva.

Jack Folla
(Continua giovedì 21 agosto)
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Jack Folla, oggi cinquantenne,
vive sulla piattaforma
petrolifera Rospo Atlantico Uno
situata all’imbocco dello stretto
di Gibilterra, dove il
Mediterraneo si scontra con
l’oceano Atlantico. Venti miglia
a sinistra Jack vede la Spagna e
l’Europa. Venti miglia a destra,
il Marocco e l’Africa.
Completamente solo, è collegato
con il mondo via Internet. Rospo
Atlantico Uno ha ancora
petrolio per rifornire 12
petroliere, una al mese per un
anno, durata del suo contratto
con la compagnia petrolifera
algerina Staroil. Sulla torre, un
faro per segnalare la presenza
del Rospo ai mercantili. Per
accendere il faro ogni notte e
aprire un rubinetto di petrolio
una volta al mese, l’ex detenuto
di Alcatraz percepisce
167.532,956 dinari algerini,
pari a 1.690 euro mensili. Il
resto del giorno pesca, legge i
classici, scrive «Fuoco e
fiamme» per l’Unità in cui
osserva il suo ex paese, l’Italia,
da questa singolare prospettiva
oceanica.
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ADRIAN HAMILTON

L
a breve, violenta guerra in
Georgia non è una vittoria
dei russi sull’Occidente.

Questo è solo un modo scolastico
di considerare l’intero, spiacevole
episodio.Néè - comeavrebbedet-
to David Miliband, ministero de-
gli Esteri e leader in pectore del
partitolaburista - il ritornodell’im-
perialismo russo che va contrasta-
to ritirando i privilegi internazio-
nali.Ragionareinquestomodosi-
gnifica non capire cosa è successo
in Georgia e al Cremlino.
LastrategiadiMoscaèchiarissima
e consiste nel ripristinare la posi-
zione internazionale e la fiducia
dellaRussiadopoleumiliazionise-
guitealcollassodell’UnioneSovie-
tica. È la risposta occidentale alla
fine della guerra fredda ad essere
stata confusa. Mentre Miliband e
il presidente Bush accusano Mo-
sca di comportarsi in modo dia-
mentralmente opposto rispetto al
passato, in realtà sono proprio
Washington e Londra che hanno
continuatoadagire sulla scena in-
ternazionalesecondola logicadel-
la guerra fredda. La Russia è stata

costretta a riconsiderare la sua po-
sizione alla luce delle esperienze
umilianti degli anni 90. L’Occi-
dente,dalcantosuo,haconsidera-
tounavittoriapersonale lacaduta
del muro di Berlino e si è mosso
per consolidare i vantaggi ottenu-
ti rinchiudendo le ex repubbliche
sovietiche nelle loro associazioni
comeseci si trovasse ancora in un
mondocaratterizzatodallapresen-
za di bocchi contrapposti.
La Nato ha accolto nuovi membri
guidati dall’antico nemico della
Russia:Polonia,Ungheria,Repub-
blica Ceca, Slovacchia, Paesi balti-
ci e poi Bulgaria e Romania han-
no fatto il loro ingresso nell’Unio-
ne Europea. L’intero processo
non è stato considerato uno svi-
luppoorganicodiqueste istituzio-
ni o magari una politica volta a
perseguire gli interessi dell’Occi-
dente, bensì un processo storico
di assorbimento degli ex nemici,
una marcia inarrestabile della de-
mocrazia nelle terre desolate e de-
vastate del dopo guerra fredda.
Forse gli ideali sono stati nobili,
maglieffetti sonoquellichevedia-
mo oggi. La Nato, che era prima
unabendefinitaalleanzatrans-at-

lantica, ha assunto la veste di for-
za militare multinazionale utiliz-
zabile per intervenire in qualun-
que parte del mondo come brac-
cio armato delle democrazie occi-
dentali.LaNatocorreora il seriori-
schio di spaccarsi per le recipro-
che ricriminazioni sull’impegno
inAfghanistaneperidissidiemer-
si l’aprile scorso in occasione del
verticediBucarest inmeritoall’in-
gressodellaGeorgianell’Alleanza.
Lecosenonvannomeglio inseno
all’Unione Europea. Quello che
era un tempo il più efficiente rag-
gruppamento commerciale dai
tempi della Lega Anseatica, corre
ora il pericolo dell’autodistruzio-
ne a causa di un frettoloso proces-
so di allargamento verso est e del-
le divisonidi fondo sul futuro del-
la UE. L’ingresso dei nuovi mem-
bri dell’Europa centro-orientale
hadivisolaUEsullaquestionedel-
la Russia, ma anche sul rapporto
con gli Stati Uniti - la divisone tra
"vecchia Europa e nuova Europa"
per dirla con le parole del vicepre-
sidente americano Dick Cheney.
La Georgia è il modello e la causa
di molti di questi problemi. Da
quando la rivoluzione "rosa" ha

portato la democrazia a Tbilisi,
nel 2003, la Georgia (e l’Ucraina)
sono state usate come pedoni al
servizio di interessi esterni e non
delbenedellerispettivepopolazio-
ni. La Georgia, salutata come pio-
niera del cambiamento democra-
tico in tutto il Caucaso e persino
in Asia centrale, armata fino ai
denti dagli Stati Uniti e (sorpren-
dentemente) da Israele, è stata in-

dottaad inviare truppe inIraqe in
Afghanistan per dimostrare che
gliStatiUnitipotevanocontaresu
una "coalizione di volenterosi"
nella lotta contro il terrorismo e
incoraggiata allo scontro frontale
con la Russia sulla questione delle
enclavi.

La Georgia avrebbe dovuto trarre
vantaggio dalla sua posizione di
piccolo Paese schiacciato tra gran-
diavversarimettendol’unapoten-
zacontrol’altraasuobeneficio. In-
vece è stata indotta a schierarsi da
unpartecontro l’altraeneèuscita
stritolata. E ha tutte le ragioni di
sentirsi abbandonata dagli alleati.
Ma le cose sono andate così. Al-
l’iniziodell’anno la Nato si è spac-
cata sull’ipotesi di garantire alla
Georgia una corsia preferenziale
per entrare nell’Alleanza. In occa-
sione del recente vertice dei mini-
stri degli Esteri della Ue, malgrado
tutte le dichiarazioni di facciata
sulla richiesta di pace, sono emer-
se profonde dvisioni tra i nuovi
membridell’est europeo chechie-
devano la dura condanna di Mo-
sca e Parigi e Berlino che invitava-
no alla cautela. È pura e semplice
aria frittaaffermare,comehafatto
il ministro europeo Jim Murphy
divenuto portavoce per la politica
estera nel corso della crisi, che la
Georgia - o qualsivoglia altro Pae-
se - aveva il diritto di chiedere
l’adesione alla Nato o all’Unione
Europeasenzache laRussiaavesse
la potestà di opporre il veto. Non

è la Russia che dovebbe impedire
alla Georgia di entrare nella Nato
e nella Ue, ma dovrebbero essere
queste istituzioni.
La Georgia non confina con
l’Unione Europea e non è in pos-
sesso dei requisti eonomici neces-
sari ad aderire ad una organizza-
zionecheha giàavutoabbastanza
problemi ad assorbire prematura-
mente Bulgaria e Romania. L’ade-
sione alla Nato è ancora più pro-
blematica. Gli Stati Uniti conside-
ranolaGeorgiauncuneonellasfe-
radi influenzarussamentre laGe-
orgia aspira ad entrare nella Nato
peravere sostegnomilitarecontro
la Russia.
E non di meno la Cancelliera Me-
rkel continua a sottolineare che
non rientra negli interessi della
Nato farsi trascinare in una dispu-
ta territoriale come quella cui ab-
biamo appena assistito.
Punire la Russia non farebbe che
danneggiare ulteriormente i no-
stri interessi al solo sopo di dissi-
mularelanostraimpotenza.Laco-
operazionemilitarecheorahafat-
to registrare una battuta di arresto
avevaloscopoprincipaledisman-
tellare gli arsenalinucleari. I collo-

qui aventi per oggetto gli accordi
economici tra Russia e UE concer-
nono prevalentemente la sicurez-
za energetica per noi cruciale. Il
passo peggiore è di tenere i vertici
del G7 senza la Russia. Il G8 è una
associazione di nazioni industria-
lizzate e il suo scopo è di migliora-
re la cooperazione internazionale
sulle questioni ecnomiche. Que-
sta cooperazione non è mai stata
così necessaria.
La Russia pone un problema per
l’Europa e l’Occidente. Il suo na-
zionalismo intransigente solleva
unaserie di questioni sulle risorse,
sulla difesa e sul futuro dei singoli
Paesi del Caucaso e dell’Asia cen-
trale. Ma fin quando non avremo
decisocosarappresentiamoequa-
le è lo scopo delle nostre associa-
zioni,non saremo mai in gradodi
affrontare questa sfida.
Non stiamo tornando alla guerra
fredda, ma al mondo instabile,
violento e mutevole del 19˚ seco-
lo.Solochenondisponiamodelle
cannoniere per controllarlo.

* * *
© The Independent

Traduzione di
Carlo Antonio Biscotto

SEGUE DALLA PRIMA

U
n’attrice? La figlia del fotogra-
fo che si è prestata a patto di
non essere riconoscibile? Il fo-
togramma di un film degli an-
ni settanta? Chiunque sia
quella ragazza rannicchiata,
rappresenta in maniera perfet-
ta la maschera senza volto di
un orrorifico carnevale, che ci
sfila sotto gli occhi ogni gior-
no. Ecco a voi lo stupro. Che
può essere di due tipi: secco
(l’uomo sconosciuto che si get-
ta sulla sconosciuta) o subdo-
lo (l’amico, il conoscente che
approfitta di un varco e poi
non si ferma più, ignorando il
rifiuto). E basta. Che noia.
Cambia la location, può cam-
biare il numero di partecipan-
ti, cambia soprattutto la per-
centuale di efferatezza. Ma la

dinamica è sempre la stessa,
da migliaia di anni. Niente a
che vedere con l’omicidio, la
rapina, l’epica della truffa. Per
stuprare una donna, non ser-
ve neanche un piano. E quasi
sempre non c’è premeditazio-
ne.
Lo stupro ha a che fare col ses-
so? Non mi sembra. Si tratta di
rabbia. Stuprano uomini sen-
za donne, ma stuprano anche
ragazzini giovani e belli, adul-
ti che hanno già scopato ogni
corpo possibile. Stuprano uo-
mini di tutte le razze e di ogni
età, stuprano i nostri padri e i
nostri fratelli. Non serve nean-
che un’arma per stuprare una
donna. Basta la rabbia.
Ma la rabbia non può essere
estirpata. Una dose di rabbia e
rancore è endemica tra uomi-
ni e donne. La questione è
quindi come dirigere quella
rabbia in una zona dove possa
essere disinnescata, dove non
diventi violenza.
Nonostante si sbraiti il contra-
rio per alimentare l’isteria sul-
la sicurezza, in Italia da qual-
che anno sono diminuiti i de-
litti e sono diminuiti persino i

furti. La criminalità recede
ovunque. Tranne che sul cor-
po delle donne. Il numero de-
gli stupri non cala. Perchè? È
vero: culture diverse si danno
battaglia dentro i nostri confi-
ni. L’immigrazione, imponen-
te e repentina, ci costringe a ri-
badire ogni singola conquista,
specie nei rapporti tra maschi
e femmine. Ma a che tipo di

cultura arcaica ed esecrabile
dovrebbe ispirarsi una frase co-
me questa: era ubriaca, voi
che aveste fatto al posto no-
stro? Pronunciata da una ban-
da di ragazzini decerebrati alla
polizia, dopo esser stati colti a
violentare una coetanea.
Io credo che sia la nostra. Che

i conti ce li dobbiamo fare tra
di noi. Non è strano che non
sappiamo amarci, se non sap-
piamo concederci reciproca-
mente le stesse debolezze di co-
scienza, alcool droghe o inna-
moramenti fatali. Come pos-
siamo far bene l’amore se non
sappiamo usare la violenza,
metterla in campo e poi giocar-
ci? Siamo noi che non abbia-

mo ancora imparato a conce-
derci le stesse opportunità e gli
stessi diritti, per poi, dentro
questo spazio di serenità, po-
ter tornare a essere maschi e
femmine.
L’altro giorno ho visto su Italia
1 il concorso per Miss Magliet-
ta Bagnata. Nella prova clou le

ragazze dovevano saltare sul
tappeto elastico, con la ma-
glietta bagnata, per mostrare
consistenza e autenticità delle
tette. Uno spettacolo talmente
degradante da indurre alla
commozione. Come i cuccioli
di cane abbandonati sul Rac-
cordo. Ma il punto non è aboli-
re Miss Maglietta Bagnata, o le
Veline, o il presidente del Con-
siglio che deve ricorrere alle
sue doti di playboy per convin-
cere la presidente finlandese. Il
punto è creare quello spazio di
serenità. Là dentro, possiamo
poi permetterci qualunque im-
becillità.
Purtroppo gli esseri umani so-
no tanti e non vogliono affat-
to l’uno il bene dell’altro, ma il
proprio. Al massimo siamo in
grado di preservare il branco,
di non attaccare il fratello. Lo
stupro è un crimine dell’uomo
contro la donna, nonostante
qualche folcloristico esempio
contrario. Per arginarlo, per-
chè la sua incidenza prenda la
stessa china discendente degli
altri crimini commessi in Ita-
lia, serve che le donne siano
più forti. Che abbiamo mag-

giore rappresentanza politica,
e rimettano in pari la bilancia.
Non c’è un’altra soluzione. Pa-
ri oppurtunità e pari diritti
non possono essere ricontratta-
ti ogni volta. Solo allora, quan-
do avremo pari rappresentan-
za al Governo e nei ruoli chia-

ve della società, e qualcuna di
noi inventerà Mister Membro
d’Oro (dove gli uomini salte-
ranno su un tappeto elastico,
con le mutande bagnate, per
mostrare consistenza e autenti-
cità), solo allora, temo, gli stu-
pri inizieranno a diminuire.

ELENA STANCANELLI

Stuprare una donna

Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte)
vanno indirizzate a Cara Unità,
via Francesco Benaglia 25, 00153 Roma
o alla casella e-mail lettere@unita.it

Berlusconi da record
Quando ne usciremo?

Cara Unità,
alla fine del prossimo anno, salvo molto im-
probabili sorprese, Berlusconi conseguirà un
primato: sarà l’uomo politico che negli anni
della Repubblica avrà governato di più. Ieri,
18 agosto 2008, le statistiche riportartavano
al primo posto di questa classifica De Gasperi
con 2496 giorni, al secondo Andreotti con
226 ed al terzo Berlusconi con 2111 giorni.
2111 giorni sono 5,8 anni (di cui 5 consecuti-
vi), sono qualsi il 10% degli anni della Repub-
blicaItaliana.Berlusconihagestitoecondizio-
nato lapolitica, il costume,gli affari ecc. apar-
tire dalla sua "discesa in campo" nel 1994, 15
anni!!Rispettoal1994siamosicuramentepiù
razzisti, più poveri, meno solidali, più incivili,
privi di ideali forti. Intanto a sinistra si gioca
con le fondazioni, si deleggittima il leader, si
fanno i distinguo, si puntualizza, si presiedo-
no le commissioni del centro destra, ci si divi-
deal50%,sec’è lospiritogiustosi fannoinsie-
me le grandi riforme... Quando ne usciremo?

Augusto Montaruli

Italia
Paese dei divieti

Caro direttore,
sonostato unpo’ in vacanza in unmiorifugio
abruzzesee, leggendoigiornaliavevol’impres-
sione di vivere in un Paese di pazzi. Stiamo sul
concreto: ma qualcuno di coloro che ci gover-
nano,siaa livellocomunalesiaa livellocentra-
le, sanno che un “divieto” di fare qualcosa si
può definire “legge” soltanto se prevede una
ragionevole probabilità di individuare i colpe-
volie quindidiapplicare le relativepunizioni?
Come si pensa di poter prendere e punire, ad
esempio, coloro che, spesso di notte, frugano
nei cassonetti? Ma, a prescindere (come direb-
beTotò),qual è il cetoamministrativoe politi-
coche,di frontealmomentoche l’Italia staat-
traversando, sidedicaarisolvere inquestomo-
do le proprie personali frustrazioni e fissazio-
ni? Sui quotidiani di agosto (anche sull’Unità)
abbiamo potuto leggere esilaranti elenchi di
proibizioni(stupendaquelladinonstaresedu-
ti su una panchina in più di tre persone) che,
aldi làdelle ovvie considerazionimorali che si
potrebberofare, sonounflorilegiodi imbecilli-
tàdarestare senzaparole.E ipromotoridique-
sti divieti sono bypartizan: di destra e di sini-
stra senza fare torto a nessuno. Dove è che è
proibito chiedere l’elemosina? Oppure dove è
cheil sindacohaproibitodistareseduti suigra-
dini di un monumento? Oppure in quale Co-
mune è stato proibito di fermarsi a leggere il
giornale (o a riposare, o a guardare gli uccelli)
nei giardini della villa comunale? Per non sof-
fermarci, ovviamente perché troppo grave per
farci ironia, sulle impronte digitali da prende-
reaibambiniRom.Ebbene:diquesti tempiso-

no molti e autorevoli gli interventi nel dibatti-
to“regimesì/regimeno”,maunacosamisem-
bra certa, senza distinzione di appartenenza, e
cioè che sta dilagando l’imbecillità al potere.
Cordialmente,

Giorgio Castriota, Roma

I politici non si orientino
sui desideri della gente

Cara Unità,
tutti i quotidiani riportano l’articolo dell’Indi-
pendente sulla gragnuola di leggine divieti e re-
golamenti che i nerboruti sindaci, padani e
non, stanno impiantando nelle varie realtà lo-
cali.LeggounarispostadelmachistaTosi sinda-
co di Verona «basta chiamarci sceriffi è la gente
che chiede ordine». Sfogliando ancora un quo-
tidiano mi imbatto nel resoconto sul primo
confronto fra i due contendenti alla Casa Bian-
ca Barack Obama e John McCain, quest’ultimo
alla domanda «quale decisione politica sbaglia-
ta avete preso in passato?», ha risposto «Il mio
no alle trivellazioni petrolifere davanti alle co-
ste» ora suo cavallo di battaglia perché 3 ameri-
cani su 4 pensano che trivellando subito le co-
ste ilprezzodellabenzinascenderà.Trovoaber-
rante e molto pericoloso pensare che un politi-
co possa orientare i suoi interventi in funzione
diciòchediceopensa lagente. Iovorrei lavora-
re la metà e guadagnare il doppio e vi assicuro
che la gente è con me, perché non ripristinare
la pena di morte se la gente ce lo chiede o ritor-
nare alla lira rottamando l’odiato Euro. Penso e
continuo a sperare in una politica più alta fatta
divalori insostituibili eprogettualità per il futu-
ro. Questi sono nani da giardino.

Massimo Savini, Ravenna

Olimpiadi e sport
Interesse totale

Cara Unità,
da quando è iniziata l’Olimpiade (ma accade
anche abitualmente), alcuni giornali, soprat-
tutto radiofonici,dedicanol’80%dello spazio
allo sport. Da bambino, ho attraversato an-
ch’io lo stadio in cui si leggono (della carta
stampata)soloquotidianisportivieancoraog-
gi, non ricordo con piacere coloro, i quali, cri-
ticavano noi 14enni di allora per ciò: difatti,
gli stessi «calciodipendenti» di allora si sono
evoluti in fior di intellettuali, professionisti,
ecc.. Però i mass-media li usaanche chinon si
interessa di sport e, dai notiziari, viene tratta-
to maluccio.

Mauro Maiali, Rieti

Fannulloni?
Sì, ma in Parlamento

Cara Unità,
leggo la seguente dichiarazione del deputato
Matteoli (An) «inconcepibile timbrare il car-
tellino per un altro che non lavora...». Presu-
mocheildeputatodiAnsi riferiscaai suoicol-
leghi che votano in Parlamento anche per al-
tri che risultano assenti. Cordiali saluti

R. Carcanella

Baldoni, un altro
mistero italiano

Cara Unità,
in questo periodo di ferragosto, non so per-
ché, ma non posso fare a meno di pensare al
povero Enzo Baldoni. Sarà perché ho letto il

bellissimolibrodiPinoScaccia:«LatorrediBa-
bele», nel quale Pino parla diffusamente del-
l’amico Enzo, della sua vicenda e dei tanti
dubbi legati al suo sequestro prima e alla sua
morte poi. Pino Scaccia racconta anche di un
pranzo di ferragosto fatto all’Hotel Palastine.
Loro due soli si ricordarono di altre due italia-
ne sole in quei giornia Baghdad e così, pensa-
rono di invitare a quel pranzo anche Simona
Pari e Simona Torretta.
Quattro italiani soli a Baghdad che si erano
impegnatiaraccontarequellochestavasucce-
dendoinIraqe,soprattutto,sieranoimpegna-
ti, nonostante i gravi rischi che questo poteva
comportare, di dare una mano a quel popolo
umiliato da una guerra ingiusta. Sappiamo
tutti come è andata a finire. Di lì a pochi gior-
niEnzoBaldonisarebbestatorapitoesuccessi-
vamente ucciso nel più assoluto silenzio e
noncuranza.
Dopo pochi giorni anche le due Simone subi-
ranno la tragedia del sequestro: ma per loro,
grazieaDio, c’è il lieto fine.Enzo Baldoninon
tornerà più in Italia neanche da morto. Per-
chè?PerchéneanchedamortoEnzoèstatori-
spettato, aiutato? Perché è stato così difficile
recuperare il suo corpo, sempre che si sia fatto
qualcosaper recuperarloedarealla famigliaal-
menolaconsolazionedipoteravereunatom-
ba su cui piangerlo?
EnzoBaldoniresterà,credo,unaltrodeimiste-
ri italiani.

Anna Maria Quattromini

Guerra in Georgia, le colpe e i rischi dell’Occidente
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Relativitalia

SEGUE DALLA PRIMA

L’
evasione fiscale è stata e conti-
nua ad essere parte fondamen-
taledella costituzione materiale
del Paese. È stata la condizione
di sopravvivenza di una parte
consistentedelpulviscolodi im-
preseindividualiedellemoltitu-
dinidi lavoratoriautonomi,pre-
senti in Italia in numero quasi
doppio rispetto alla presenza in
altriPaesi anoicomparabili. Per
questo, quando l’ex Ministro
Padoa-Schioppadefiniva "ladri"
(lessico, non a caso, mai usato
da Visco) gli evasori faceva una
assurdageneralizzazione,astrat-
tamente condivisibile, ma sba-
gliata sul piano etico e perdente
sulterrenopolitico,poichèmet-
teva insieme l’artigiano stressa-
to da 14 ore di lavoro al giorno,
costretto all’evasione per rima-
nere o, almeno illudersi di esse-
re, tra le ultime file delle classi
medie e il professionista con
yatch e case per le vacanze spar-
se per l’Italia, evasore per pro-
fondo egoismo sociale, segno
morale di larga parte delle classi
dirigenti italiane.
L’analisi appena abbozzatanon
ha alcuna funzione giustificati-
va.L’evasionefiscalevacombat-
tuta ed eliminata o, più realisti-
camente, ricondotta ai livelli
"normali" prevalenti negli altri
paesi sviluppati. Tuttavia, per
sconfiggerlabisognaaverechia-

re le sfaccettature del fenome-
no, non solo la sua ingente di-
mensione quantitativa. Altri-
menti, siamo come Don Chi-
quotte contro i mulini a vento.
Persconfiggere l’evasioneèfon-
damentale arrivare ad un’anali-
si differenziata, premessa di
un’iniziativa articolata, in gra-
do di separare l’evasione di ne-
cissità, dall’evasione patologi-
ca.
Ilcentrosinistranellascorsa legi-
slatura aveva cominciato, pur
tra contraddizioni, la difficile
operazione.Insiemeallacredibi-
le archiviazione della stagione
dei condoni, aveva messo in
campo un attacco a tre punte.
Da un lato, aveva rimesso in
funzione la macchina ammini-
strativa dei controlli, con diri-
genti capaci e determinati ai
suoivertici,prontamenteallon-
tanati dal Ministro Tremonti.
Dall’altro lato, aveva adottato
unaseriedimisurediprevenzio-
ne e contrasto all’evasione: dal
reverse charge, all’elenco clien-
ti-fornitori;dalla tracciablitàdei
compensi dei professionisti, al-
la responsabilità contributiva e
fiscale in solido tra committen-
te ed appaltatore; dalla rivitaliz-
zazione degli studi di settore,
agli interventisullesocietàdico-
modo. Al centro dell’attacco,
aveva posto, in via sperimenta-
le, un regime fiscale ipersempli-
ficato per i contribuenti mini-
mi (il cosidetto "forfettone", per
i circa 950.000 lavoratori auto-
nomi con fatturato inferiore a
30.000 euro all’anno) e aveva
sancito inmodonetto l’inappli-
cabilitàdegli studidi settorealle
imprese marginali. In particola-

re, lasperimentazionedel forfet-
tone sarebbe servita ad ampliar-
ne la portata, fino a coinvolgere
(come indicato nel programma
elettorale del Pd) una platea po-
tenzialediquasi2milionidipar-
tite Iva, ossia oltre la metà delle
attività di lavoro autonomo e di
micro e piccole imprese operati-
ve in Italia. In sintesi, l’analisi
differenziata del fenomeno por-
tava ad un insieme di politiche
coerentie specificheper idiversi
segmenti da affrontare. L’obiet-
tivoultimoeraredistribuire ilca-
ricofiscale, ridurre lealiquoteef-
fettive sulle famiglie e sulle im-
prese, salvaguardare il gettito,
condizione fondamentale per
proseguire la via del risanamen-
to finanziario.

La strategia della destra va in di-
rezione diametralmente oppo-
sta. L’operazione che il Gover-
noBerlusconiportaavantiutiliz-
za come "scudi umani" i contri-
buenti minimi e marginali, gli
evasori di necessità, per lasciare
indisturbati gli evasori patologi-
ci. Il malessere dei lavoratori au-
tonomi, in particolare nel Nord
del Paese, con l’acqua alla gola
per le pressioni competitive, gli
ostacoli burocratici, i ritardi in-

frastrutturali viene usato come
grimaldello per disarticolare i
processidi riformafaticosamen-
temessi inmotonellabreve legi-
slaturaallenostre spalle.Dicon-
seguenza, innome della sempli-
ficazione, sin dal primo decreto
di finanza pubblica, si smantel-
lanotutte le principalimisuredi
contrasto all’evasione introdot-
tenellascorsa legislatura.Alcon-
tempo, si abbandona il poten-
ziamento del forfettone, la vera
semplificazione per "gli stressati
della globalizzazione" (secondo
l’efficacedefinizionediAldoBo-
nomi), in quanto elimina Iva,
Irap e studio di settore ed abbat-
te il carico fiscale. In sintesi, il ri-
sultato è opposto a quello cerca-
to dal centrosinistra: il gettito fi-

scale ricomincerà a ridursi, non
perchè ladestra riduce lealiquo-
te effettive sulle famiglie e sulle
imprese, ma perchè accresce
l’evasione.
L’operazionecompiutadallade-
stra ha tutte le implicazioni di-
stributive tipiche delle politiche
delle destre populiste (nono-
stante i patetici tentativi di Tre-
monti di presentarsi come Ro-
bin Hood e la ridicola autocele-
brazionedelPresidentedelCon-

siglio per le sue politiche di sini-
stra): sposta reddito ed opportu-
nità da chi ha meno a chi a di
più, rende ancora più soffocan-
te l’immobilismo sociale, ali-
menta l’egoismo sociale. Ovvia-
mente, i risultati politici di bre-
veperiododi taleoperazioneso-
nopositivi,vinconotutti, evaso-
ri di necessità ed evasori patolo-
gici, si consolidanolebasieletto-
rali della destra, di Forza Italia in
particolare. Perde ovviamente
chi non può e non vuole evade-
re. Perde il Bilancio dello Stato
all’internodelqualenonvengo-
no tagliati solo sprechi, ma an-
che diritti ed investimenti pub-
blici. Perdono, quindi, le fami-
gliebeneficiariediservizipubbli-
ci, in particolare locali (mense,
scuole, sanità, assistenzaai citta-
dininonautosufficienti, traspor-
to pubblico). Perdono le impre-
seallacuicompetitività sono in-
dispensabili le intrastrutture fi-
nanziate da spesa pubblica in
conto capitale. In realtà, a guar-
darbene, perdiamo tutti. Perdo-
no anche quanti oggi beneficia-
no della riapertura degli spazi di
evasione: l’abbattimento illeci-
todelcarico fiscaleèunsurroga-
to insostenibile per vincere in
contesti segnati dalla competi-
zione internazionale. Nessun
grande Paese è andato avanti
con l’evasione. Per vincere sono
necessarie le riforme. Puntare a
mantenere in vita il compro-
messo al ribasso degli anni 80 è
una strada senza uscita, poichè
oggi siamo privi delle condizio-
ninecessariepersostenerlo:defi-
cit pubblico e svalutazione della
Lira.

www.stefanofassina.it

TRE ESEMPI di relativismo (con buona pace del Pontefice). Po-
litico-economico: se governa Prodi, i disperati che frugano nei
cassonetti sono colpa di Prodi. Il Tg5 li mostra spesso, come
emblema di un costo della vita insostenibile. Se governa Berlu-
sconi, gli stessi hanno la colpa di esistere, e Alemanno li vorreb-
be punire. Il Tg5 non li mostra più, e tra un servizio e l’altro sugli
italiani in vacanza, svela il rimedio al caro prezzi: i mercatini. Am-
ministrativo-criminale: se sotto elezioni capita un efferato delit-
to a Roma con Veltroni sindaco, la colpa è di Veltroni e del cen-
trosinistra tutto che non garantisce la sicurezza, e i tiggì non par-
lano d’altro. Se oggi viene ucciso un trans a Milano, la colpa
non è della Moratti e del centrodestra tutto, e i tiggì archiviano
presto la notizia. Pallonaro: se agli Europei l’Olanda potrebbe fa-
re un biscotto ai nostri danni (che poi non fa), è scandalo preven-
tivo. Se alle Olimpiadi lo facciamo noi col Camerun, è astuzia
tecnico-tattica.

enzo@enzocosta.net
www.enzocosta.net

ENZO COSTADIARIO D’AGOSTO

Altro che Robin Hood
COMMENTI

Bioetica, rispettare
la dignità umana
MAURIZIO MORI

I
l 29 luglio alcuni senatori del
PdL e del PD hanno partorito
l’ "Atto di Sindacato Ispettivo

n˚ 1-00019", contenente una
somma di proposte in materia di
giustizia che, con lodevole eufe-
mismo,possonodirsipococondi-
visibili. Qui ne commento una.
La pattuglia mista inviata in mis-
sione esplorativa propone: "a)
l’abolizione dell’obbligatorietà
dell’azione penale, con la previ-
sione di un procedimento per la
fissazione dei criteri per l’uso dei
mezzi di indagine e per l’esercizio
dell’azione penale nonché di un
procedimentochevedalaparteci-
pazione dei pubblici ministeri e
di altri soggetti istituzionali e che
individui un soggetto istituziona-
le politicamente responsabile di
frontealParlamentoper la loroef-
fettiva ed uniforme implementa-
zione a livello operativo;".
Detta così, c’è da essere ragione-
volmente sicuri che i cittadini
non capiscano nemmeno di cosa
si stia parlando; proviamo a tra-
durre.
Obbligatorietà dell’azione penale
significa:ognivoltachevienesco-
perto un reato si deve processare
chi viene sospettato di averlo
commesso. Il suo contrario è ap-
punto la non obbligatorietà del-
l’azionepenale:nonpertutti i rea-
ti scoperti si debbono fare proces-
si ma solo per alcuni. È un po’ co-
me dire che, se uno abita in una
grande casa, può decidere di puli-
re tutte le stanze; oppure di pulir-
ne solo una parte.
Ma perché si dovrebbe fare una
cosadel genere?È ovvio che è più
bello e salubre vivere in una casa
pulitissima piuttosto che in una
pulita solo a metà. La risposta è
ovvia: perché non si hanno abba-
stanza domestici per pulirla tutta;
oppuresihanno domesticipigri e
fannulloni;oppuredialcunestan-
ze non si ha proprio bisogno ed è
inutile pulirle. Così si debbono
prendere delle decisioni: assume-
re più domestici (ma magari non
meloposso permettere); licenzia-
re quelli pigri (è inutile, sono uno
peggio dell’altro); traslocare in
unacasapiùpiccola(nonceneso-
no o mi dispiace). E allora mi toc-
ca lasciare alcune stanze sempre
sporche, non c’è niente da fare.

Quindi, tornando alla giustizia, si
può anche decidere di non fare
tutti i processi che si dovrebbero
fareemandare impunitiunsacco
di delinquenti; se le risorse non ci
sono c’è poco da fare. Ma prima
bisognerebbe vedere se questo è
proprio vero; se, in realtà, prima
digarantire l’immunità(parolaor-
mai sdoganata da apposito prov-
vedimentolegislativo)achidelin-
que, non sia possibile trovare al-
tre risorse o usare bene quelle che
ci sono. Ciò perché la non obbli-
gatorietà dell’azione penale ha
dei costi non da poco. A parte
l’immoralità di non perseguire
chi ha commesso un reato, che si
traduce anche in un messaggio
criminogenoneiconfrontideicit-
tadini (commettete pure reati,
tantononvi facciamoniente); c’è
unproblemadifficileda risolvere:
chi sceglie quali reati perseguire e
quali no?
Le soluzioni praticabili sono due:
il faidatee il lascia fareal legislato-
re. Che vuol dire, nel primo caso,
che ogni procura della repubblica
decide quali reati privilegiare e
quali lasciar perdere; e, nel secon-
do caso, che il Parlamento (o ma-
gari addirittura il Governo, così si
perdemeno tempo in discussioni
inutili) stabilisce quali processi si
debbono fare e quali no.
La prima soluzione è certamente
sbagliata:magari inSardegnail re-
atopiù frequenteegrave (nel sen-
sochedàorigineafaidesanguino-
se ed infinite) è l’abigeato (sareb-
be il furto di bestiame); e al Nord
ci si dedica con entusiasmo al fal-
so in bilancio e alla frode fiscale; e
magari al Centro e al Sud predo-
minano corruzione e abusi d’uffi-
cio. Che si fa? Il codice penale ap-
plicato a macchia di leopardo? E
sepoi un procuratore sardo arriva
a Milano e si mette in testa che,
anche lì, l’abigeato è una realtà
criminosagravissima?Chi locon-
trolla? Anzi, chi li controlla tutti
questiprocuratoridotatidiunpo-
terecosìgrandedicuiperònonri-
spondono a nessuno?
Insomma questa strada è sicura-
mente sbagliata.
La seconda è assai peggiore. Che
succederebbe nel nostro Paese se
fosse lapoliticaa stabilirequali re-
ati vanno perseguiti e quali no?
Non a caso ho usato il termine
"politica" per indicare l’assetto or-

ganizzativo cui allude l’ "Atto di
Sindacato Ispettivo" della pattu-
glia di senatori in servizio estivo.
Perché, sia il "procedimento per
la fissazione dei criteri per l’uso
dei mezzi di indagine e per l’eser-
ciziodell’azionepenale"sia il "pro-
cedimento ….per la loro effettiva
ed uniforme implementazione a
livello operativo" hanno una ca-
ratteristica: l’individuazione,qua-
le boss di tutto il procedimento,
di "un soggetto istituzionale poli-
ticamente responsabile di fronte
alParlamento".Dunque unascel-
tapoliticadei reatidaperseguiree
di quelli da lasciar perdere.
Bene. Qualcuno ha dei dubbi sul-
la categoria nella quale sarebbero
alloggiati i reati di falso in bilan-
cio e gli altri reati societari? O
quelli di frode fiscale? O quelli di
corruzione?Oquelli di abusoedi-
lizio? O quelli di abuso di ufficio?
Mi viene in mente anche il reato
difinanziamentoillecitodeiparti-
ti politici ma quasi non lo scrivo
perché mi viene da ridere.
Insomma voglio dire che affidare
allaclasse politica la sceltadei rea-
ti da non perseguire produrrebbe
inautomaticounalistadei reati ti-
pici della classe politica stessa.
Sicché si vede bene che abbando-
nare ilprincipiodell’obbligatorie-
tà dell’azione penale (puliamo

tuttalacasa)eadottarequellodel-
la non obbligatorietà (ne pulia-
mosoloalcune stanze)èunascel-
ta complicata. E però può anche
darsi che sia necessaria. Ma allora
primavediamolo,seèproprione-
cessaria.
Il processo penale è lunghissimo
(troppo dice, con ragione, la pat-
tuglia di senatori). Allora rendia-
molopiùcorto.Ci aveteprovato?
Avetenominatoigiudicinecessa-
ri, bandendo i relativi concorsi
(sono scoperti circa 1500 posti)?
No, vero? Avete assunto il perso-
nale amministrativo che manca
(il 30 % dei funzionari ammini-
strativi)?No,vero?Avetecompra-
to computer, stampanti, fotoco-
piatrici,autovetture, sistemiinfor-
matici moderni, insomma quello
che serve per lavorare? No, vero?
Allora perché, prima di lasciare
sporcametàdellacasa,nonprova-
te a procurarvi le risorse necessa-
rie per tenerla pulita tutta?
Maperché,miparedi sentirli,mi-
ca viviamo nel paese dei puffi,
noi tutti questi soldi non li abbia-
mo. E magari hanno ragione. Al-
lora proviamo con le soluzioni
che non costano niente.
Avete ridisegnato le circoscrizioni
giudiziarie e abolito più o meno
lametàdei tribunaliedelleprocu-
re italiane? Anche questo no, eh?

Eppure losapetecheotterresteun
sacco di risorse in più per far fun-
zionarequellicherestanoecheri-
sparmiereste anche un sacco di
soldi. Eh, ma come si fa con gli
amministratori locali, compagni
dipartitochenonnevoglionosa-
pere di far perdere alla loro città il
tribunale; magari perdono qual-
chevoto…Egliavvocatidellepic-
cole città dove li mettiamo, an-
che loro sono elettori. Mi rendo
conto…
Avete previsto un diverso regime
delle notifiche, per esempio l’ob-
bligo per ogni avvocato di avere
un indirizzo e-mail e la validità
delle notifiche effettuate in que-
sto modo (così si risparmiano gli
ufficiali giudiziari)?
Avete previsto l’obbligo per ogni
imputato di eleggere domicilio
presso il suo avvocato? Così non
dobbiamo fare i salti mortali per
trovarlo ogni volta e rinviare il re-
lativo processo.
Avete previsto l’abolizione del
processo d’appello (per tutti,
non solo in caso di appello del
pubblico ministero; che diami-
ne, accusa e difesa con pari dirit-
ti, lo dite sempre). Eppure dovre-
ste sapere che nella maggior par-
te dei Paesi occidentali (che ven-
gonosempreportati adesempio,
in genere a sproposito, quando
conviene) il processo d’appello
non esiste.
Avete previsto la depenalizzazio-
nediqueireatichepotrebberoes-
serepuniticonunamultaadope-
ra di Vigili Urbani, ASL, Ufficio
delle Imposte, INPSetc. (dalla so-
sta con il tagliando falsificato al-
l’omesso versamento delle rite-
nute INPS)?
Avete previsto una delle decine
diriformechequalsiasimagistra-
to è in grado di indicarvi, che
non costerebbero niente, fareb-
berorisparmiaresoldierendereb-
bero celere il processo? Dimenti-
cavo,senzatoccare legaranziedi-
fensive, per carità, siamai che un
colpevole abbia meno chances
di scamparla. Ma certo che non
avete fatto nulla di tutto questo.
Allora perché decidere di lasciare
metà della casa sporca senza pri-
ma sbattersi per vedere come è
possibile tenerlapulita?Saràche,
in quelle stanze buie e non fre-
quentate, qualcuno ci si troverà
bene?

S
e non si trattasse di
un caso tragico, con
implicazioni estrema-

menteserieper lavitadi tan-
tepersone,a leggereungior-
nale come Avvenire, che
per altri aspetti è serio e au-
torevole, non ci resterebbe
che sbellicarci dal ridere …
Pensate che il quotidiano
dei vescovi, ossia il giornale
che ogni mattina è letto da
tutti i prelati e dagli altri in-
tellettuali cattolici, dà gran-
derisaltoallavocediunme-
dico ottantenne che con
grande sussiego ricorda una
questione fondamentale:
decisiva per il caso Englaro:
«La novità scientifica, igno-
rata in Italia, è che tale di-
stinzione(travegetativoper-

sistente e permanente) vie-
ne abolita dalla conferenza
diLondra (del1996!). Clini-
camente e umanamente la
definizione di ’permanen-
te’ è oggi superata». Insom-
ma,ècomedireche inItalia
sonotutti ignorantiecheso-
lo il neurologo Giuliano
Dolceconoscerebbela"Veri-
tà" sulla situazione.
Èverochelostessoquotidia-
no, Avvenire, qualche an-
no fa fu uno dei principali
sostenitoridiunaltromedi-
co che pretendeva di cono-
scere i segreti della medici-
na il dottor Luigi Di Bella …
le cui ricerche furono spac-
ciatecomedegnedellemas-
sime onorificienze scientifi-
che! Ed è vero anche che
sempre lo stesso Avvenire a
fine maggio sostenne con
grande passione l’interven-
to del tribunale di Bari che
imponeva la dialisi ad un
povero neonato affetto da
sindrome di Potter, cioè na-
to senza reni e destinato al-
la morte. Peccato che non
abbia neanche dato poi la
notizia della morte del neo-
nato, avvenuta il 18 luglio,
dopo lunga agonia e soffe-
renzediognitipo.Achivan-
noascrittetuttequelle soffe-
renze che erano evitabili
graziealleconoscenzescien-
tifiche?
Adesso, l’operazione è la
stessa: si sostiene il ricorso
dellaProcuradiMilanocon-
trolasentenzadiCorted’ap-
pello per due motivi: pri-

mo, la certificazione clinica
sullostatodivegetativoper-
manente è del 2001, e sono
passati ormai alcuni anni;
secondo, come osserva il ri-
corso "non vi è certezza sul
fatto che il paziente in stato
vegetativo permanente sia
del tutto privo di consape-
volezza". Al riguardo la Pro-
cura di Milano cita recenti
studichemostrerebberoco-
me attraverso macchine si
puòvedereche"possonore-
siduare aspetti di percezio-
ne della parola, processi
emozionali, comprensione
del linguaggio e persino co-
scienzaconsapevole".Lapri-
ma ragione è chiaramente
inconsistente se si conside-
ra che la situazione clinica
di Eluana è rimasta esatta-
mente la stessa di quella del
2001,eperquestononèsta-
ta prodotta documentazio-
ne più recente. È l’atteggia-
mentoburocraticodichior-
mai si aggrappa a tutti i ca-
villi pur di mettere i bastoni
nelle ruote …
L’altra ragione è ancora più
stupefacente,e ricordal’ana-
loga situazione di Terry
Schiavo, della quale si disse
che addirittura ogni tanto
parlava e comunicava col
mondo. Anche qui, poi, si
sono messi a tacere i risulta-
ti dell’autopsia, che ha di-
mostrato in modo inoppu-
gnabile l’impossibilità di
ogniformadicomunicazio-
ne. Oggi si ripete la stessa
operazione accampando al-
cuni studi recenti compiuti
negli ultimi mesi su casi di-
versi, confidando sull’idea
che la coscienza sia visibile
attraverso una macchina,
quasi fosse pesabile e misu-
rabile. Ma non è questo il
vecchio materialismo del-
l’uomo macchina? È qui
che si resta stupefatti: vede-
re che i vescovi italiani, col
loro giornale, adesso si met-
tono anche a difendere la
misurabilità (quantitativa)
della coscienza e della con-
sapevolezza. Forse l’ideolo-
gia vitalista sta giocando
bruttischerzie fadimentica-
re le connessioni logiche
che tengono assieme le di-
verse tesi. La realtà è che
Eluana è in vegetativo per-
manente e non ha né rela-
zioni col mondo né si risve-
glierà più. Viene tenuta in
vita con la terapia nutrizio-
nale che va sospesa perché
nonvoluta.Perquesto lavo-
lontà va rispettata, e non è
questa una scorciatoia più
facile, come affermaRutelli.
È invece quella che rispetta
la dignità di Eluana.

* Presidente della Consulta
di Bioetica Onlus

professore di bioetica
Università di Torino

Giustizia, che cosa fare subito
BRUNO TINTI

Ora ci si mette
anche a difendere
la misurabilità
della coscienza:
l’ideologia vitalista
fa brutti scherzi

L’operazione che il governo Berlusconi
sta portando avanti utilizza
come «scudi umani» i contribuenti
minimi e marginali, gli evasori
di necessità, per lasciare
indisturbati gli evasori patologici
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UN’ESTATE DA PRENDERE AL VOLLEY!

ti regala
il pallone da beach volley

L’
op

er
az

io
ne

 s
ca

de
 il

 3
0-
09

-2
00

8
- R

eg
ol

am
en

to
 s

u 
w
w
w
.v
ag

ar
y.
it

Con ogni orologio VAGARY AQUA39 
della collezione 2008, 

in regalo un autentico pallone da beach volley, 
disponibile in cinque colori. 

www.vagary.it


